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L’articolo 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha previsto che le pubbliche amministrazioni deliberino, entro il 31 gennaio 

di ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), comprese le amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti che devono attenersi agli adempimenti prescritti. In merito corre 

l’obbligo di precisare che l’articolo 8, comma 2, del D.M. 132/2022 prevede che, in caso di 

differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine di approvazione del PIAO è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione viene pubblicato sul sito dell’Ente e inviato al 

Dipartimento della funzione pubblica. Il presente piano che ha durata triennale ed è soggetto ad 

aggiornamento annuale, ha l’obiettivo di assorbire, in un’ottica di massima semplificazione, gli 

atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni e approvati anche dal Comune Precenicco. 

In particolare definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

b) la strategia di gestione del personale dipendente e lo sviluppo organizzativo, 

promuovendo il lavoro agile e la parità di genere; 

c) gli obiettivi formativi del personale come l’alfabetizzazione digitale e l’integrazione delle 

conoscenze tecniche, favorendo competenze trasversali che consentano un utilizzo flessibile 

delle risorse umane; 

d) gli strumenti per conseguire la piena trasparenza dell'attività amministrativa, anche in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla corruzione, nonché realizzare 

una piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale;  

e) le procedure da semplificare annualmente e da implementare con sistemi informatici; 

f) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse; 

Il Piano integrato di attività e organizzazione assorbe altri strumenti di pianificazione, quali: 

a) il piano dettagliato degli obiettivi (articolo 108, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) e il piano della performance (articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150), che, per i Comuni, ex articolo 169, comma 3-bis, terzo periodo, del 

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, erano unificati organicamente nel PEG; 

b) il piano di fabbisogno del personale, previsto dall’articolo 6 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165; 

c) il piano delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili ad 

uso abitativo o di servizio, articolo 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 
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244; 

d) il piano organizzativo per il lavoro agile, di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 7 

agosto 2015, n. 124; 

e) il piano delle azioni positive, stabilito dall’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198; 

f) il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, articolo 1, comma 

60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

g) il piano delle azioni concrete, la cui disciplina è incardinata negli articoli 60-bis, 60-ter, 

del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

Attesa l’importanza organica del presente piano e il suo impatto sulla “governance” del Comune, 

nella sua prima applicazione, l’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno sviluppare un 

percorso di transizione dall’attuale sistema di pianificazione al “PIAO” tenendo conto: 

a) dell’esigenza di rilancio economico e sociale post pandemia di un territorio a forte 

vocazione turistica; 

b) dei piani già approvati, adattandone in contenuto (ove necessario) al fine di coordinare le 

diverse azioni contenute nei singoli documenti.  

Per redigere il documento si è ritenuto opportuno seguire le linee guida del Dipartimento della 

Funzione Pubblica e le specifiche disposizioni in materia, oltre a: 

a) il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i, e le linee guida del Dipartimento della Funzione 

Pubblica in materia di performance; 

b) il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC in materia, oltre al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

c) le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di lavoro agile, oltre 

alla disciplina relativa al piano delle azioni positive, al piano triennale dei fabbisogni di 

personale e le disposizioni relative alla formazione. 

Il piano, predisposto dal Segretario Comunale con il supporto dell’ufficio segreteria, ha visto la 

partecipazione attiva dei Responsabili delle Aree del Comune di Precenicco. 

Il presente piano integrato di attività e organizzazione è pubblicato sul sito istituzionale 

dell’amministrazione, homepage “Amministrazione trasparente”, al seguente link: 

https://www.comune.precenicco.ud.it/it/amministrazione-trasparente-42999/disposizioni-

generali-43000/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao-201613   
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Denominazione Comune di Precenicco 
Indirizzo  Piazza Roma, 22 - 33050 Precenicco (UD) 
Sito internet istituzionale  www.comune.precenicco.ud.it  
Telefono  043158038 
PEC istituzionale  comune.precenicco@certgov.fvg.it 
Codice fiscale  83000970307 
Partita iva  00550390306 

 

1.1. Contesto di riferimento 

Il Comune di Precenicco (UD), in Friuli Venezia Giulia, si estende su 26,9 km² e conta al 

31.12.2023 1.427 abitanti. La densità di popolazione è di 53,12 abitanti per km². Nelle vicinanze 

dei comuni di Palazzolo dello Stella e Latisana, Precenicco è situata a 19 km al Nord-Est di 

Portogruaro la più grande città nelle vicinanze. 

Il Comune è situato nell'entroterra di una delle più rinomate località balneari del mare Adriatico, 

Lignano Sabbiadoro (Udine) e lambito dal suggestivo fiume Stella. Si caratterizza per una buona 

qualità dell'ambiente naturale e della vita, servizi pubblici adeguati, positivi rapporti di solidarietà 

sociale, una notevole vivacità dell'associazionismo culturale e sportivo, interessanti attrattive 

storiche e architetture rurali. 

Il territorio si caratterizza anche per le peculiarità storiche, culturali e tradizionali che evocano 

tempi lontani, dall'epoca preistorica e romana al XIII secolo quando Precenicco fu suggestiva sede 

di una commenda dei Cavalieri teutonici che da qui partivano verso la Terra Santa, fino al 1623. 

A livello economico produttivo sono presenti qualificate realtà agricole con opportunità di vendita 

diretta dal produttore al consumatore, attività artigianali, commerciali e turistiche, rinomati locali 

di ristorazione, nonché insediamenti industriali compatibili, con prevalente occupazione 

femminile nel settore degli occhiali. 

Una vetrina di tutto ciò viene proposta annualmente la penultima settimana di agosto con la 

tradizionale "Festa sul fiume" che vede l'Amministrazione, la Pro Loco e le diverse Associazioni, 

impegnate, ognuno nei settori di competenza, nell'organizzazione di variegate iniziative di svago, 

musica, cultura e sport. 

Durante l'intero arco dell'anno l'Amministrazione propone, spesso in collaborazione con le realtà 

associative locali, anche altre iniziative per residenti e visitatori. 

Il metodo scelto è quello della collaborazione e del coinvolgimento attivo dei cittadini nella vita 

della comunità che a Precenicco assume una dimensione umana serena e vivibile. 
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Con tale spirito il Comune è stato tra i primi ad aderire alla Rete italiana Città Sane OMS quale 

impegno diretto a promuovere la salute tramite i diversi settori di competenza. 

Un piccolo Comune aperto all'Europa anche attraverso rapporti di gemellaggio dal 1992 con il 

paese di Albrecthice in Moravia, anticipando la collaborazione tra comunità distanti 

geograficamente, ma accomunate dallo stesso filo conduttore della presenza in entrambi i territori 

dell'Ordine dei Cavalieri Teutonici. 
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Il Comune di Precenicco con il Piano integrato di attività e organizzazione determina i risultati che 

intende raggiungere in termini di obiettivi generali e specifici. 

Tali obiettivi devono essere individuati in coerenza con i documenti di programmazione 

finanziaria che ogni Comune deve adottare in conformità della specifica disciplina in materia. 

Nel periodo di riferimento, l’Amministrazione individua altresì le modalità e le azioni finalizzate 

a realizzare la piena accessibilità dei cittadini (fisica e digitale) nell’amministrazione, tenendo 

conto anche di categorie di persone che non hanno piena consapevolezza e conoscenza dei servizi 

offerti con procedure digitalizzate, oppure con disabilità. 

 

2.1 Sottosezione di programmazione – Valore pubblico 

L’attività del Comune di Precenicco è orientata al soddisfacimento dei bisogni del cittadino/utente, 

attraverso il miglioramento della qualità dei servizi offerti.  

Per raggiungere questo obiettivo strategico, soprattutto in un territorio posto nell’entroterra di una 

delle più rinomate località balneari del mare Adriatico, Lignano Sabbiadoro (UD) e lambito dal 

suggestivo fiume Stella, la misurazione della performance è fondamentale per conseguire il 

miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle prestazioni.  

A tal fine è opportuno acquisire più informazioni possibili, in modo da monitorare l’andamento 

delle attività, consentendo di ottenere il duplice vantaggio: 

a) di avere una visione d’insieme del contesto comunale (di medio periodo); 

b) di intervenire per correggere eventuali disfunzioni/distorsioni al corretto evolvere 

dell’azione amministrativa che dovessero essere rilevate. 

Attraverso queste opzioni l’amministrazione ritiene raggiungibile il risultato di produrre realmente 

valore pubblico, inteso quale benessere economico, sociale, ambientale o culturale per tutti i 

cittadini. 

I nuovi orizzonti di sviluppo territoriale abbracciano anche la nuova frontiera della 

digitalizzazione. Il Comune di Precenicco si propone di realizzare progetti innovativi che, insieme 

alla valutazione dei processi dell’ente, consentiranno la realizzazione di un portale digitale 

intuitivo in grado di garantire un accesso semplice all’utenza alla “vita” amministrativa. A tal 

proposito questo ente ha aderito a diversi bandi PNRR per la digitalizzazione dei servizi e dei 

pagamenti, onde fornire al cittadino un più rapido ed agevole accesso ai contenuti digitali ed ai 

servizi offerti dall’ente. In tale contesto è stato aggiornato il sito istituzionale, rendendolo 

conforme alle linee guida AGID. 
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Un passaggio fondamentale sarà quello legato alla “reingegnerizzazione” dei processi. Definire e 

realizzare progetti di informatizzazione che consentano di ottenere vantaggi concreti in termini di 

miglioramento dei servizi forniti ai cittadini richiederà uno sforzo di medio periodo, favorendo, 

fra l’altro, economie finanziarie e di tempo/lavoro. 

Per orientare le scelte dell’amministrazione verso la creazione di valore pubblico, il Comune deve 

individuare gli stakeholders interessati ad un confronto proficuo, utile a definire i bisogni a cui 

dare concreta risposta. 

Per portatori di interesse non si intendono solo soggetti esterni all’amministrazione comunale ma 

anche il personale comunale che collabora alla definizione delle strategie di interesse generale. 

 
 

I portatori d’interesse chiamati a collaborare con l’amministrazione comunale possono essere 

suddivisi in varie categorie. Ciò che rileva è che, individuato il bisogno collettivo, si inneschino 

rapporti di relazione con gli stakeholders che realmente sono motivati a trovare soluzioni adatte a 

soddisfare quel bisogno, anche nel rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e 

imparzialità dell’azione amministrativa. Questo processo realizza altresì l’obiettivo di individuare 

gli ostacoli da rimuovere o le iniquità che impediscono di garantire a tutti l’accesso ai servizi 

pubblici erogati. 

Per rendere più semplice la lettura del presente piano è opportuno chiarire che, mentre la 

pianificazione strategica si occupa della “mission” dell’ente a lungo termine, nella pianificazione 

operativa confluiscono gli obiettivi che si intendono raggiungere nel medio e breve periodo. 

Governo, Regione,

Enti Pubblici, Ass, 
ecc.

Cittadini, operatori

economici, ecc.

Personale comunale  
incardinato con 
ruoli differenti
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Nel rispetto del principio di coerenza dei documenti che costituiscono il “sistema di bilancio”, il 

DUP - Documento Unico di Programmazione (e la relativa nota di aggiornamento) declina la 

programmazione strategica dell’ente, quale presupposto necessario di tutti i documenti di 

programmazione.  

La prima parte di detto documento “SeS” - Sezione Strategica, con un orizzonte temporale pari a 

quello del mandato amministrativo, sviluppa le linee programmatiche di mandato ed è 

fondamentale per redigere la seconda parte del DUP, composta dalla “SeO” - Sezione Operativa 

nella quale sono riportati gli obiettivi scaturenti dal riconoscimento dei bisogni della comunità a 

cui ci si riferisce, con un orizzonte temporale corrispondente a quello del bilancio di previsione. 

La SeO - Sezione Operativa è decisiva per consentire il controllo di tipo strategico del Comune. 

Il Piano della performance, invece, consente di attivare il “ciclo della performance” di cui al d.lgs. 

27 ottobre 2009, n. 150. In esso trovano collocazione gli obiettivi prioritari per l’Amministrazione 

che devono essere perseguiti nel periodo di riferimento.  

Insieme agli obiettivi sono determinati gli indicatori per misurare e valutare il raggiungimento 

degli stessi. A tal fine dovrà considerarsi: 

a) l’Amministrazione nel suo insieme; 

b) le singole Aree di responsabilità; 

c) i singoli dipendenti o gruppi di lavoro. 

Elementi utili per l’attribuzione di eventuali incarichi, premialità, progressioni economiche.  

Per i Responsabili delle Aree del Comune, in particolare, il conferimento dell’incarico dipende 

dal rispetto della normativa di riferimento su misurazione e valutazione della performance. 

Comunque, le necessità, i bisogni della cittadinanza, come detto, sono punto di riferimento per il 

Comune. A tal fine vengono predisposti gli input (risorse umane ed economiche) che producono 

prestazioni/servizi erogati (output). Tale sequenza di attività è finalizzata alla creazione quel valore 

pubblico utile a migliorare la qualità della vita dei cittadini. 
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2.2 Sottosezione di programmazione – Performance 

La presente sottosezione definisce:  

a) La programmazione degli obiettivi; 

b) gli indicatori di prestazione di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 

rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, avente ad oggetto la “attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”. 

Il ciclo della performance si snoda attraverso una serie di fasi indicate nell’art. 4, comma 2, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, secondo il quale le amministrazioni pubbliche devono: 

a) definire e assegnare gli obiettivi che si intendono raggiungere, i valori attesi in termini di 

risultato e i rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno 

precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui 

all'articolo 10 dello stesso decreto legislativo 150/2009; 

b) collegare agli obiettivi le risorse per raggiungerli;  

c) svolgere attività di monitoraggio in corso di esercizio e attivare di eventuali interventi 

correttivi; 

d) misurare e valutare la prestazione organizzativa e individuale; 

e) utilizzare sistemi premiali, seguendo criteri di valorizzazione del merito; 

f) procedere a rendicontare i risultati da consegnare agli organi di controllo interni e di 

indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti 

organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi. 

Attraverso tale processo si vuole ottenere il continuo incremento della qualità delle prestazioni e 

rendere più trasparente l’attività amministrativa (nel caso di specie del Comune di Precenicco).  

Seguire correttamente le fasi del ciclo della performance consente di identificare le proprie priorità, 

essere maggiormente consapevoli nelle proprie scelte e utilizzare al meglio le risorse disponibili. 

Il presupposto su cui poggiare tutta l’attività di pianificazione della prestazione è l’interesse a 

soddisfare le esigenze dei cittadini/utenti di riferimento, rispondere alle loro necessità. 

Il Piano della Performance, per certi aspetti, consente il collegamento tra l’attività di indirizzo 

politico-amministrativa e quella di gestione/direzione dell’ente locale.  

Se con il Documento unico di programmazione - DUP i contenuti del programma di governo del 

Comune sono delineati sotto un profilo strategico (poi suddiviso in programmi con un respiro 
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temporale triennale), mediante il Piano esecutivo di gestione – PEG (o il Piano delle risorse ed 

obiettivi – PRO) e il presente Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO sono individuate 

risorse e modalità organizzative per conseguire gli obiettivi assegnati alle singole strutture 

dell’Ente e ai rispettivi dirigenti/responsabili d’area o di servizi. 

Si tratta di un processo che coinvolge molte figure, diverse per profili e competenza. 

È la Giunta comunale che ha il compito di tradurre i contenuti del DUP in obiettivi gestionali. 

Il processo di approvazione vede il coinvolgimento e il contributo del Segretario Comunale e del 

personale dipendente. Questi redigono i piani che saranno poi sottoposti alla valutazione e 

approvazione dell’organo collegiale esecutivo del Comune.  

Il monitoraggio dell’intero sistema di valutazione e misurazione della performance è affidata ad 

un soggetto terzo. L’Organismo indipendente di valutazione - OIV, nominato dall’organo di 

indirizzo politico-amministrativo dell’amministrazione pubblica.  

L’OIV inoltre valuta l’integrità dei controlli interni e redige una relazione annuale, può formulare 

proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi ed è chiamato a validare la relazione sulla 

performance, messa a disposizione dei cittadini. 

L’organismo indipendente di valutazione garantisce che i processi di misurazione e valutazione 

delle performance siano corretti e coerenti. È lui che propone all'organo di indirizzo politico‐

amministrativo competente la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi 

dei relativi premi. 

Per semplicità espositiva, sui compiti dell’OIV in materia di trasparenza e prevenzione della 

corruzione si rimanda all’art. 1, della legge 06 novembre 2012, n. 190, nonché agli indirizzi 

espressi in materia da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione. 

L’eventuale valutazione negativa della prestazione rileva ai fini delle responsabilità dirigenziali, 

oltre che a quelle disciplinari con sanzioni significative. 

Le Pubbliche Amministrazioni sono inoltre tenute ad adottare sistemi di verifica del grado di 

soddisfazione degli utenti in merito ai servizi resi. Una forma di coinvolgimento importante per i 

cittadini che hanno così l’opportunità di incidere anche nella fase di valutazione della performance 

del Comune. 

Con il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 è iniziata una nuova stagione per la pubblica amministrazione, 

legata (oggi) alla cultura del risultato raggiunto seguendo canoni di efficienza e di efficacia.  

I responsabili delle aree in cui è articolato il Comune di Precenicco sono direttamente responsabili 

del raggiungimento degli obiettivi assegnati e del controllo sulla prestazione resa della propria 
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struttura organizzativa. È il Responsabile dell’area che ha il compito di condividere e coordinare 

l’attività da porre in essere per ottenere i risultati attesi, coinvolgendo i propri collaboratori.  

Il Responsabile dell’area sarà valutato sia in relazione alla propria performance individuale, sia 

sulle sue capacità di gestione e coordinamento delle risorse a disposizione, soprattutto prestando 

attenzione alla valorizzazione del capitale umano. 

Con l’intervento previsto nell’articolo 6, del d.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano della performance, che ai sensi 

dell’articolo 169, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”, era unificato organicamente al PEG/PRO, oggi deve intendersi assorbito in una 

Sottosezione del PIAO.  

Si richiama la deliberazione n. 9 del  24/01/2024 con la quale la Giunta Comunale ha approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione ed assegnate le relative risorse ai Responsabili dei Servizi. 

Appare opportuno segnalare che gli obiettivi individuati nel presente piano sono stati concordati 

con i Responsabili delle aree di riferimento, in coerenza con i documenti di programmazione del 

Comune di Precenicco.  

L’amministrazione ha individuato i seguenti obiettivi strategici nel Documento Unico di 

Programmazione, approvato con deliberazione n. 4 del 17.01.2024, suddivisi per materia: 

SOCIALE 

- prosecuzione del Servizio di Trasporto Anziani attraverso la collaborazione con il gruppo 

di volontari, utilizzando l’auto del comune; 

- In seguito alla stipula della convenzione con LILT, il Comune intende mantenere le 

giornate dedicate ai check-up medici per la prevenzione del tumore presso i propri 

ambulatori approfondendo tale tematica anche attraverso momenti di incontro sul 

territorio. Grazie all’interesse di alcuni volontari è stato attivato un info point ad apertura 

mensile. 

- l’Ente intende intraprendere l’adesione al Network Nazionale “Comuni Amici della 

Famiglia”, una rete di pubbliche amministrazioni che ha lo scopo di avvicinare le istituzioni 

ai bisogni ed al benessere della famiglia attraverso attività di promozione e sostegno 

interdisciplinare, per la promozione e la diffusione di buone prassi in materia di politiche 

familiari. 

ISTRUZIONE, POLITICHE GIOVANILI, PARI OPPORTUNITA’ E FAMIGLIA 

- organizzare un Centro Estivo per bambini e ragazzi nel mese di luglio 2024 in associazione 

con il Comune di Palazzolo dello Stella. 
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- Nell’ambito delle politiche giovanili potenziamento degli incontri con bambini ed 

adolescenti; 

- Si cercherà di potenziare la collaborazione del gruppo genitori proseguendo gli incontri 

con specialisti in grado di rispondere alle esigenze che emergono nel ruolo familiare 

cercando di ricucire il senso di comunità e dello stare insieme. 

- verranno promosse azioni pubbliche per i giovani e in collaborazione con i giovani oltre 

alla ristrutturazione e potenziamento del centro di aggregazione. 

- continuare a proporre attività volte alla sensibilizzazione contro la disparità e la violenza 

di genere in collaborazione con associazioni ed altri comuni del territorio, così pure come 

verrà dato il sostegno ad associazioni che propongano iniziative di sensibilizzazione, 

informazione e approfondimento legate alle tematiche di genere. 

 CULTURA E ASSOCIAZIONISMO 

-  l’Amministrazione manterrà le collaborazioni con i Comuni della Comunità Riviera 

Friulana e quelli appartenenti al gruppo “Boschi Stella Laguna” con i quali svilupperà la 

promozione di un territorio sempre più frequentato dal turismo lento. A questo scopo 

proseguiranno le collaborazioni nel piano PSR per poter potenziare la promozione dei 

circuiti e delle aziende ad essi associate. 

-  l’Amministrazione sta valutando a partire dalla primavera 2024 una collaborazione in via 

sperimentale con ERT Fvg, Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia. 

-  proseguirà la promozione dell'utilizzo della lingua friulana con lo Sportello sovracomunale 

Linguistico e ARLeF. 

 TRIBUTI 

-  l’Amministrazione intende proseguire anche per l’anno 2024 il percorso intrapreso con un 

costante dialogo con l’Ente gestore (NET SPA) al fine di ricercare le migliori strategie per 

il contenimento della spesa, pur in ossequio ai principi dettati da ARERA. 

-  avvio del nuovo centro di raccolta di via del Carpini previsto nella primavera 2024 

AMBIENTE ED ECOLOGIA 

- Proseguire nella realizzazione del nuovo centro di raccolta dei rifiuti. 

-  Proseguire l’iter relativo alla bonifica dell’area dell’ex discarica Ceramiche Girardi 

- realizzare un circuito pedonale sulle vie Lignano (da area biblioteca-auditorium), Prà della 

Narda, Tavella maggiore, attraverso il Bosco Bando, via del Querceto, via Latisana 

RISORSE UMANE DELL'ENTE 

- copertura  posto vacante di categoria C presso l’Area Amministrativa 
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ATIVITA’PRODUTTIVE 

- unitamente ai Comuni di Ronchis, Rivignano Teor, Palazzolo dello Stella, Pocenia, 

Muzzana del Turgnano, Marano Lagunare, Carlino, San Giorgio di Nogaro e Porpetto, 

questo ente sta cercando di dare avvio alla costituzione del “Distretto del Commercio”. 

LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

- valorizzazione l’ex “Forte di Precenicco 

- è previsto un intervento di eliminazione barriere architettoniche presso l’ex oratorio e per 

la manutenzione del Centro di Aggregazione Giovanile  

- individuazione migliore impiego lascito Dominighini 

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

Oltre agli interventi già citati nelle precedenti voci, sono previsti anche i seguenti interventi: 

- costruzione nuova palestra  

- Lavori di efficientamento energetico impianto sportivi comunali 

- Efficientamento energetico edifici comunali 

 

Accanto agli obiettivi strategici come sopra definiti e che vengono tradotti in obiettivi operativi 

nella sezione dedicata alla performance vengono qui specificati i seguenti obiettivi trasversali: 

1. Gestione, coordinamento, controlli 
In questo obiettivo strategico sono individuati obiettivi 
specifici volti ad accrescere l’efficienza complessiva 
dell’azione amministrativa 

2. Attuazione di misure di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

In collegamento con quanto previsto dal PTPC, è 
necessario realizzare gli obiettivi concernenti le misure 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

3. Rispetto dei tempi di pagamento 
In aderenza a quanto stabilito dal legislatore vengono 
introdotti specifici obblighi per i responsabili della 
spesa al fine del rispetto dei tempi di pagamento. 

4. Formazione e benessere del personale 
Elemento basilare per una sana organizzazione è la 
valorizzazione e l’attenzione ai fabbisogni di benessere 
e formativi del personale. 

 
Per la realizzazione degli obiettivi strategici, nell’ambito della programmazione delle attività da 

realizzare nell’esercizio di riferimento, sono stati previsti gli obiettivi operativi, meglio specificati 

nella sezione apposita e la struttura a cui sono stati assegnati e la previsione di misure/target da 

conseguire. 

Nel PEG sono state individuate le risorse messe a disposizione per la loro attuazione. 

L’azione di monitoraggio successiva determinerà lo stato di avanzamento e lo stato di 

realizzazione, tenendo conto del piano programmatico di attuazione degli obiettivi specifici 

indicati nell’apposita sezione.  
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Gli obiettivi strategici trasversali sopra indicati consistono anche nel monitoraggio delle misure di 

prevenzione contenute nel PTPCT, e nella verifica della regolarità amministrativa e contabile 

dell’ente.  

A questi obiettivi seguiranno strategie per raggiungere: 

a) obiettivi di semplificazione (coerenti le disposizioni nazionali in vigore); 

b) obiettivi di digitalizzazione reingegnerizzazione dei processi. Attraverso l’individuazione 

di progetti di informatizzazione che consentano di ottenere vantaggi concreti in termini di 

miglioramento dei servizi forniti ai cittadini. Progetti che nel medio periodo favorirebbero, 

fra l’altro, economie finanziarie e di tempo/lavoro. 

 

Nuovo obiettivo relativo al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture. 

Infine si evidenzia che l’art. 4-bis, comma 2 del d.l. 13/2023, convertito in legge 41/2023 ha 

introdotto le seguenti disposizioni: “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 

del dlgs n. 165/2001, nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai 

rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai 

dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonchè ai dirigenti apicali delle 

rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti 

dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in 

misura non inferiore al 30 per cento [ … ] La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma 

elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 

1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64/2013”. 

Gli obiettivi di performance indicati nell’allegato 1 sono stati fissati tenendo conto di quanto sopra 

evidenziato. 

 

2.2.1 Obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

 

La consistenza del personale del Comune di Precenicco, aggiornata al momento in cui si redige il 

presente documento, distinta per genere e categoria professionale di inquadramento risulta essere la 

seguente: 

 

CATEGORIA FEMMINE MASCHI TOTALE 
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COMPLESSIVO 

B 0 2 2 

C 5 0 5 

D 1 1 2 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

1 

 

0 

 

1 

 

Analogamente, la consistenza del personale della Comune di Precenicco, aggiornata al momento in cui 

si redige il presente documento, distinta per età anagrafica risulta essere la seguente: 

 

CATEGORIA ETA’ 

18-30 

ANNI 

ETA’ 

>30-40 

ANNI 

ETA’ 

>40-50 

ANNI 

ETA’ 

>50-

60 

ANNI 

ETA’ 

>60 

ANNI 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

B   1 1  2 

C  1  4  5 

D   1 1  2 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

  1   1 

 

Come noto, il d. lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 42, comma 2 sancisce che le azioni 

positive hanno in particolare lo scopo di: 

• Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

• Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

• Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda 

del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale 

e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

• Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse 

sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 
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• Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità 

tra i due sessi; 

• Valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile; 

Il successivo art. 48 del citato d.lgs. n. 198 del 11.04.2006 prevede inoltre che: 

• i Comuni predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 

nel lavoro tra uomini e donne, anche al fine di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi; 

• “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e 

preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso 

maschile è accompagnata da un'esplicita e adeguata motivazione”. 

L’art. 48, comma 1, secondo periodo del D.Lgs. 198/2006, dispone inoltre che, laddove le Pubbliche 

amministrazioni non provvedano alla adozione del Piano delle azioni positive trova applicazione l’art. 

6, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e, precisamente, l’impossibilità di procedere, da parte degli Enti 

pubblici, all’assunzione di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. 

 

Le azioni positive rappresentano quindi misure temporanee speciali, in quanto necessarie fintanto che si 

rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne, che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano alla rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la realizzazione di pari opportunità e, 

nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare 

l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 

 

In ossequio alla suddetta normativa, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 

le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono progettare i Piani di Azioni Positive 

di durata triennale al fine di promuovere l'inserimento delle donne nell'ambito lavorativo, ad ogni livello 

ed in ogni settore, rimuovendo gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione delle pari 

opportunità. 

 

In tale contesto si inserisce anche l'art. 57, comma 1 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 in cui si indicano 

misure atte a creare effettive condizioni di pari opportunità e relazioni sulle condizioni oggettive in cui 

si trovano le lavoratrici rispetto alle attribuzioni, alle mansioni, alla partecipazione ai corsi di 

aggiornamento, ai nuovi ingressi, oltre all'adozione di piani triennali per le “azioni positive” da 

finanziare nell'ambito delle disponibilità di bilancio. 

 

Inoltre, il Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, congiuntamente con 
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il Ministro per i diritti e le pari opportunità, con la Direttiva 23/5/2007 “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” con la quale le amministrazioni furono 

richiamate a dare attuazione alle previsioni normative e prescriveva l’adozione di una serie di 

provvedimenti ed azioni specifiche. 

 

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha inoltre approvato la L.R. n. 7 del 8 aprile 2005 

“Interventi regionali per l'informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle 

molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni vessatori e discriminatori nell'ambiente di lavoro”, con 

la quale ha inteso: 

a) favorire la cultura del benessere sul luogo di lavoro; 

b) contribuire ad accrescere la conoscenza del fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche 

nell'ambiente di lavoro denominato fattispecie di mobbing e a ridurne l'incidenza e la frequenza; 

c) promuovere iniziative di prevenzione e di sostegno a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che si 

ritengono colpiti da azioni e comportamenti discriminatori e vessatori protratti nel tempo, anche legati 

a molestie sessuali, differenze di genere, orientamento sessuale, età, stato di salute, credo religioso, 

cultura, opinioni politiche, condizioni personali e sociali e provenienza geografica. 

 

Nell’ambito delle iniziative sono stati attivati sul territorio i “Punti di Ascolto” che svolgono 

gratuitamente le seguenti attività: 

- effettuano colloqui con le lavoratrici e i lavoratori in condizioni di disagio al fine di analizzare 

l'eventuale sussistenza di una situazione di malessere psico-fisico della lavoratrice o del lavoratore, 

legata a molestie, discriminazioni o altre forme di pressione psicologica, di cui la lavoratrice o il 

lavoratore lamenta di essere oggetto, riservando particolare attenzione alle situazioni verificatesi in 

contesti in cui si siano evidenziati infortuni sul lavoro; 

- offrono ai lavoratori e alle lavoratrici sostegno e orientamento verso percorsi personalizzati di uscita 

dalla condizione di disagio; 

- svolgono attività di prevenzione anche attraverso la diffusione delle informazioni connesse alle 

problematiche di disagio psico-fisico sul luogo di lavoro. 

 

Si evidenzia che la Legge Regionale 9 agosto 2005, n. 18 all’art. 18 prevede la nomina da parte della 

Regione delle Consigliere e dei Consiglieri di parità di area vasta in ciascuno degli ambiti territoriali di 

riferimento degli Enti di decentramento regionale di cui alla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 

ai quali sono assegnati i seguenti compiti: 

• Rilevare le situazioni di squilibrio di genere nelle organizzazioni 

• Promuovere progetti di azioni positive, anche attraverso l’individuazione delle risorse comunitarie, 

nazionali e locali 
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• Assicurare la coerenza della programmazione delle politiche di sviluppo territoriale rispetto agli 

indirizzi comunitari, nazionali e regionali in materia di pari opportunità 

• Sostenere le politiche attive del lavoro e formative, sotto il profilo della promozione e della 

realizzazione delle pari opportunità 

• Promuovere l’attuazione delle politiche di pari opportunità da parte dei soggetti pubblici e privati che 

operano nel mercato del lavoro 

• Collaborare con le direzioni territoriali del lavoro, con gli assessorati al lavoro degli enti locali e con 

gli organismi di parità locali 

• Informare e sensibilizzare i datori di lavoro (pubblici e privati) e i soggetti che operano nel mercato 

del lavoro e nella formazione, promuovendo anche progetti e piani di azioni positive 

• la possibilità di agire in giudizio per l’accertamento delle discriminazioni e la rimozione dei loro effetti 

su delega del/la lavoratore/rice, o al loro fianco in giudizio 

 

Il quadro normativo di derivazione nazionale sopra richiamato, che ha rappresentato il punto di 

riferimento costante nell’arco degli ultimi anni, è stato recentemente interessato da una profonda riforma 

statale a seguito dell’introduzione nell’ordinamento giuridico dei seguenti atti normativi: 

- decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

il quale all’art. 6 ha previsto che “[…] per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado 

e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 

integrato di attività e organizzazione” (PIAO)”; 

- decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, 

comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113”; 

- decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 209 del 7 settembre 2022, avente ad oggetto “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” di cui all’art. 6, 

comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

L’art. 3, comma 1, lettera b) del suddetto Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 
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del 30 giugno 2022, prevede che la sottosezione 2.2 sia ripartita in alcune sottosezioni di 

programmazione tra le quali, al punto 4, è contemplata quella riguardante la “definizione degli obiettivi 

per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere”. 

Si rimanda alla sezione 3.5 per l’analisi delle “azioni positive” raccolte nel relativo Piano, finalizzate 

alla rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità. 
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2.3 Sottosezione di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza - Premessa 

Con la presente sezione del Piano integrato di attività e organizzazione viene pianificato un 

programma di attività coerente con i risultati di una fase preliminare di analisi dell’organizzazione 

comunale e del funzionamento della struttura in termini di “possibile esposizione” a fenomeni di 

corruzione. 

Come base di partenza sono stati considerati gli esiti del monitoraggio del piano integrato di attività 

e organizzazione 2023 – 2025, ed in particolare la relazione del RPCT per l’anno 2023, al fine di 

individuare misure per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi adeguate all’analisi del 

contesto esterno e interno dell’Ente. 

Il processo di aggiornamento e revisione della presente sezione ha coinvolto una pluralità di 

soggetti: 

- la Giunta Comunale ha definito gli obiettivi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di 

trasparenza; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha svolto un ruolo 

propositivo e di coordinamento; 

- i Responsabili dei Servizi della struttura hanno partecipato, per le attività dei settori di rispettiva 

competenza, alla valutazione dei processi da mappare, alla determinazione della misura del rischio 

ed alla individuazione delle misure preventive. 

 

2.3.1 Obiettivi strategici specifici e coordinamento con altri obiettivi. 

Il presente piano, attraverso l’individuazione delle aree a rischio corruzione, la valutazione del 

rischio e la previsione delle misure preventive della corruzione, ha la finalità di garantire la legalità 

e la trasparenza dell’azione amministrativa e quindi, in prospettiva, di perseguire il primario 

obiettivo del valore pubblico. 

Nell’ottica di un raccordo tra i sistemi di programmazione dell’Ente si evidenzia che gli obiettivi 

declinati nella sottosezione 2.2 Performance, si traducono in obiettivi di valore pubblico. 

Si individua - quale obiettivo specifico di anticorruzione e trasparenza - l’analisi di tutta l’attività 

amministrativa attraverso la mappatura dei processi, al fine di identificare le aree che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

Si individuano inoltre i seguenti obiettivi strategici e specifici di questa sezione del PIAO: 
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➢ revisione e miglioramento della regolamentazione interna con l’adozione del codice di 

comportamento aggiornato; 

➢ miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei 

dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 

2.3.2 Analisi del contesto esterno. 

 

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale questo Comune opera possa 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.  

 
Per un analisi del contesto esterno si rimanda alle seguenti fonti esterne:  
 
➢ dati dell’Indice della percezione della corruzione 2023” diffusi da Transparency International:  
 
https://transparency.it/stampa/cpi-2023-italia-conferma-punteggio 
 
➢ Direzione Investigativa Antimafia (DIA) nella Relazione al Parlamento II semestre 2022  
 
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-
content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf  
 
➢ Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2023 
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2023-
11/rapporto_intersettoriale_sulla_criminalita_predatoria_2023.pdf 
 
➢Osservatorio regionale antimafia FVG - Relazione annuale aprile 2022> marzo 2023, Predisposta ai 
sensi dell’Articolo 2, comma 1, Legge regionale 9 giugno 2017 n. 21 
https://www.consiglio.regione.fvg.it/cms/export/sites/consiglio/pagine/osservatorio-regionale-
antimafia/.allegati/RELAZIONE2023-DEFDEF.pdf 
 
 
➢ Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2024 del Procuratore generale presso la Corte 
d’Appello di Trieste: 
 
https://pg-trieste.giustizia.it/resources/cms/documents/PG_2024.pdf 
 
➢ La Regione FVG in cifre – anno 2023 
 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/GEN/statistica/FOGLIA3/FOGLI
A93/allegati/Regione_in_cifre_2023_-_Sintesi_dei_dati.pdf 
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➢ Il Sole 24 ore: classifiche degli indicatori che compongono l’indagine della qualità della vita  
 
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/tabelle/?refresh_ce=1  
 
 
Sono state svolte le seguenti attività al fine di favorire il coinvolgimento di portatori di interessi 

esterni (cd. stakeholder):  

in data 17.01.2024 è stato pubblicato, nel sito Web istituzionale dell’Ente, avviso di consultazione 

pubblica dei soggetti portatori di interesse, con invito a presentare osservazioni e proposte per 

l’aggiornamento della sezione entro il giorno 27.01.2024; entro il termine suindicato non sono 

pervenute le proposte e/o osservazioni. 

 

In relazione ai dati analizzati nell’ambito del contesto esterno riferiti all’annualità trascorsa, si 

ritiene che la loro incidenza sul rischio di corruzione dell’Amministrazione possa così riassumersi: 

 

Indicatore   Valutazione su rischio di corruzione 
(basso/medio/alto)  

 Tasso di criminalità generale del 
territorio di riferimento  

Basso 

 Tasso di presenza della criminalità 
organizzata e/o di fenomeni di 
infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso 

 Reati contro la Pubblica 
amministrazione nell’ente  

Basso 

 

 

2.3.3 Analisi del contesto interno 

 

2.3.3.1 I soggetti  

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono:  

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, RPCT, avvalendosi della 

collaborazione di tutto il personale dipendente ed in particolare dei Responsabili di Area:  

➢Vigila sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio;  

➢Segnala all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza;  

➢Indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non 

hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza;  
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➢Svolge attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente, 

assicurando anche che venga rispettata la “qualità” dei dati. 

b) Il Consiglio Comunale, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;  

c) La Giunta Comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PIAO e individua gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione, raccordando gli strumenti di programmazione 

così come previsto dal D. Lgs. 25.05.2016 n. 97;  

d) L’Organismo Indipendente di Valutazione, OIV, svolge i compiti propri connessi alla trasparenza 

amministrativa, attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di 

comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che nella misurazione e valutazione della 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza (art. 1, comma 8 

bis, L. n. 190/2012; art. 44, D. Lgs. n. 33/2013);  

e) I Dirigenti e Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per 

le attività indicate all’articolo 16 del D. Lgs. n. 165/2001, collaborano attivamente con il RPCT e sono 

responsabili della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni di competenza della propria 

area che siano oggetto di pubblicazione obbligatoria o, nel caso in cui non sia possibile provvedere 

direttamente alla pubblicazione, trasmettono i documenti al responsabile della pubblicazione dei dati;  

f) I Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nella 

sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile 

o al RPCT.  

g) Il Responsabile della pubblicazione dei dati, che viene individuato con decreto del Segretario, che 

collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e provvede a 

coordinare tutti i soggetti dell’Ente tenuti alla trasmissione dei dati;  

i) I collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo, nonché i 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione, osservano le misure contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza e nel codice 

di comportamento dei dipendenti, per quanto compatibili, e segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile di riferimento o al RPCT.  

a) La struttura di controllo interno costituita dal Segretario comunale e dei soggetti di cui all’art. 2 del 

vigente regolamento sui controlli interni,  esercita le funzioni di controllo successivo di regolarità 

amministrativa previste dall’art. 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000.  

 
Si segnala che con decreto del Segretario Comunare – RPCT – n. 3 del 12.01.2024  è stato nominato il  

Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

Con  Comunicato ANAC del 28 ottobre 2013 sono state fornite indicazioni operative per la comunicazione 

del soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) incaricato della compilazione 



 

29 
 

 
 

ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter 

del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 

221. In particolare è stato precisato che ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare il Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 ha inteso  

l’individuazione del RASA come una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione. 

 

2.3.3.2 La Struttura Organizzativa del Comune  

Nella struttura organizzativa del Comune al 31.12.2023 sono presenti n. 9 dipendenti di cui n. 0 Dirigenti, 

n. 2 incaricati di Posizione Organizzativa ed il Segretario Generale.  

Si rinvia alla Sezione Organizzazione e Capitale Umano del PIAO.  

Il Comune gestisce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/Enti meglio descritti nella sezione 

Organizzazione e Capitale Umano  

Per quanto riguarda le politiche, gli obiettivi, le strategie nonché le risorse finanziarie a disposizione 

dell’ente, si fa rinvio al Documento Unico di Programmazione e al Bilancio di previsione 2024 – 2026 

pubblicati al seguente link: https://www.comune.precenicco.ud.it/it/amministrazione-trasparente-

42999/bilanci-43086/bilancio-preventivo-43087  

 

2.3.3.3 Individuazione delle aree di rischio  

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente 

nella individuazione e analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 

identificare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi4.  

L’art. 1, comma 16, L. n. 190/2012, ha individuato “di default” alcune aree di rischio ritenendole comuni a 

tutte le Amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di:  

a) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 

del citato D. Lgs. n. 150 del 2009;  

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 

D. Lgs. n. 50/2016;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

d) autorizzazione o concessione.  
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L’allegato 2 del P.N.A. 2013 prevede, peraltro, l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più 

precisamente:  

A) Area: acquisizione e progressione del personale  

1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriera  

3. Conferimento di incarichi di collaborazione  

 

B) Area: contratti pubblici  

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento  

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

3. Requisiti di qualificazione  

4. Requisiti di aggiudicazione  

5. Valutazione delle offerte  

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

7. Procedure negoziate  

8. Affidamenti diretti  

9. Revoca del bando  

10. Redazione del cronoprogramma  

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto  

12. Subappalto  

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto  

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an  

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an  

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto  

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an  

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  
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3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an  

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto  

 

L’aggiornamento del P.N.A. 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, ha aggiunto le seguenti 

aree:  

E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  

1. Accertamenti  

2. Riscossioni  

3. Impegni di spesa  

4. Liquidazioni  

5. Pagamenti  

6. Alienazioni  

7. Concessioni e locazioni  

 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

1. Controlli  

2. Sanzioni 1. Incarichi  

2. Nomine  

 

G) Area: Incarichi e nomine  

H) Area Affari legali e contenzioso  

1. Risarcimenti  

2. Transazioni  

 

Gli aggiornamenti 2016 e 2018 hanno, inoltre, aggiunto rispettivamente le seguenti aree:  

I) Area: Governo del Territorio  

L) Area: Gestione Rifiuti  

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare 

necessario annoverare le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree:  

M) Area: Servizi demografici  

1. Anagrafe  

2. Stato civile  

3. Servizio elettorale  

4. Leva militare  
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N) Area: Affari istituzionali  

1. Gestione protocollo  

2. Funzionamento organi collegiali  

3. Gestione atti deliberativi  

Tutte queste aree sono utilizzate nel presente piano quali aggregati omogenei di processi, ad eccezione 

dell’area Gestione Rifiuti. Infatti, ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 (cd. Codice dell’Ambiente) spettano alle 

Regioni le attività di gestione dei rifiuti.  

L’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in Friuli Venezia Giulia è disciplinato 

dalla legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 “Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico integrato 

e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”, che individua un unico Ambito territoriale ottimale 

corrispondente all’intero territorio della Regione e che si pone l'obiettivo di attuare il principio dell'unicità 

della gestione di cui all'articolo 149 bis del D.Lgs. 152/2006 della gestione integrata dei rifiuti urbani 

nell'Ambito territoriale ottimale ai sensi dell'articolo 200 dello stesso decreto. 

La L.R. 5/2016 ha, inoltre, istituito l’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti (AUSIR), Ente di governo 

dell’Ambito Territoriale Ottimale regionale per il servizio idrico integrato e per il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani. 

La gestione dei rifiuti urbani sul territorio regionale è effettuata da diversi soggetti pubblici, cui l’erogazione 

del servizio è stata affidata tramite affidamento diretto o in house, e da un soggetto privato 

individuato tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Dal 2021, a seguito del riordino degli affidamenti effettuato dall’AUSIR nel corso del 2019, i soggetti che 

si occupano del servizio di gestione dei rifiuti urbani nei comuni della Regione sono 8, tra cui la NET SpA, 

che è società partecipata da 56 comuni, tra cui Precenicco. 

In relazione a quanto sopra, nel Comune di Precenicco non sono presenti processi relativi all’area Gestione 

rifiuti.  

2.3.3.4 Mappatura dei processi  

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, si tratta di individuare 

all’interno delle stesse i relativi processi.  

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 

delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 

esterno all’Amministrazione (utente)5.  

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i procedimenti 

amministrativi codificati dalla L. n. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti 

amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in 

cui l’Amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in particolare delle prassi interne e 

dei rapporti – formali e non – con i soggetti esterni all’Amministrazione che nel processo intervengono.  

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi:  
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A) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 

dall’Amministrazione;  

B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che scandiscono e 

compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell’individuazione della responsabilità 

complessiva del processo6;  

C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del 

processo illustrati nella fase precedente.  

Per addivenire all’identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha 

coordinato, nell’ambito di riunioni periodiche, l’attività dei Responsabili dei servizi dell’Ente; tale gruppo 

di lavoro ha potuto enucleare i processi svolti all’interno dell’Ente ed elencarli nella Tavola allegato 1 

“Catalogo dei processi” raggruppandoli in aree di rischio.  

Si ritiene che l’allegato “Catalogo dei processi”, nell’enucleare ben trenta processi nell’ambito dell’Area 

Contratti Pubblici, risulti adeguato rispetto alla raccomandazione di Anac7, affinché le Amministrazioni si 

concentrino sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo dei PNRR e dei fondi 

strutturali.  

Per quanto riguarda la descrizione dettagliata dei processi, trattandosi di un’attività molto complessa, 

risulta indispensabile provvedervi gradualmente.  

La descrizione è fin qui avvenuta mediante indicazione delle fasi e delle attività che scandiscono e 

compongono il processo, dei soggetti che svolgono le relative attività e della responsabilità complessiva 

del processo e risulta riportata nella Tavola allegato 2 “Descrizione dettagliata dei processi”.  

Si prevede di effettuare, nel corso del 2024, la descrizione dettagliata dei processi dell’Area B (Area dei 

Contratti) con l’aggiornamento alle disposizioni previste dal D. lgs. 36/2023.  

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elementi 

descrittivi del processo sopra illustrati.  

Nel presente Piano detta rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1. Catalogo dei processi, 

dell’allegato 2. Descrizione dettagliata dei processi e dell’allegato 5. Misure preventive.  

In relazione ai dati analizzati nell’ambito del contesto interno riferiti all’annualità trascorsa, si ritiene che 

la loro incidenza sul rischio di corruzione dell’Amministrazione possa così riassumersi:  

 

Indicatore  Sussistenza (sì/no) e n.  Valutazione su rischio di 

corruzione 

(basso/medio/alto) 

Procedimenti penali avviati 

nei confronti dei 

dipendenti dell’Ente nella 

no basso 
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scorsa annualità  

Segnalazioni di 

whistleblowing pervenute  

no basso 

Procedimenti disciplinari no basso 

 

2.3.4 Valutazione del rischio 

 

2.3.4.1  Identificazione degli eventi rischiosi  

L’identificazione degli eventi rischiosi ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza di questo Comune, tramite cui si concretizza il fenomeno 

corruttivo . L’attività di identificazione è stata effettuata mediante l’analisi delle seguenti fonti informative:  

- contesto interno ed esterno dell’Ente,  

- incontri con i Responsabili dei servizi che abbiano conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative 

criticità;  

- Indicazioni tratte dal PNA 2013, con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di cui 

all’Allegato 3 e del suo aggiornamento punto 6.4 Parte Generale – Determinazione ANAC n. 12/2015, 

nonché dal PNA 2016 con particolare riferimento alla Parte speciale – Approfondimenti – capitolo VI 

Governo del territorio. 

L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi. Sempre 

secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”, si procederà ad analizzare 

livelli maggiormente dettagliati – da processo ad attività - per gli ambiti maggiormente esposti a rischi 

corruttivi. L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato 3 “Registro degli eventi 

rischiosi”. 

 

2.3.4.2  Analisi del rischio  

L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti:  

A) l’analisi dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 

comportamenti o fatti di corruzione e  

B) la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni processo o 

attività.  

 

2.3.4.2.1  Individuazione dei fattori abilitanti  

Seguendo le indicazioni del PNA 2019 sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per ciascuno di 

essi è stato previsto un percorso guidato per determinarne la loro incidenza su ogni singolo processo. 
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FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO  

Presso l’Amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri 
soggetti  
Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanti dal fatto che il processo è 
gestito anche da soggetti diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output  
No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli  
FATTORE 2: TRASPARENZA 

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, 

all’interno dell’ente, stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione 

trasparente 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero 

iter 

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente 

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 

Si tratta di un processo complesso? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari 

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note 

e generalmente conosciute 

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, 

note nello specifico ai soli uffici competenti 

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL 

PERSONALE 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non 

sostituibili perché non è facilmente attuabile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da diversi dipendenti, su cui avvengono forme 

di rotazione (es. presenze allo sportello) 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri 

di rotazione, ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in 

altre fasi viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri 

di rotazione, e ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non viene visto o 
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gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione 

FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI 

PROCESSI 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello 

stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo 

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale 

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo 

specifico argomento 

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica 

sia relativa a questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di 

anticorruzione, sia specifiche ad hoc per il tipo di processo 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche 

delle responsabilità penali, comportamentali e deontologiche 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione 

 

Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato determinato mediante l’utilizzo di una scala di 

misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e 

ALTO (in caso di risposta n. 3). L’incidenza complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è 

stata successivamente determinata utilizzando il concetto statistico della “moda”, cioè attribuendo il valore 

che si è presentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è 

preferito scegliere quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 

 

2.3.4.2.2  Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e 

formulazione di un giudizio sintetico 

 Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello di 

esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante per individuare i processi e le 

attività su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di 

trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Gli indicatori di rischio utilizzati sono stati individuati seguendo le indicazioni del PNA 2019 e anche in 

questo caso è stato previso un percorso guidato per misurare il livello del rischio. 
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CRITERIO 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del 

processo? 

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi  

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi 

CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO DELLA PA 

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo al personale istruttore o 

apicale? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza 

margini di discrezionalità 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità 

in capo ai soggetti coinvolti 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia 

discrezionalità ai soggetti coinvolti 

CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL 

PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA 

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della Regione, eventi 

corruttivi (penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale provinciale 

Sì  

CRITERIO 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’ , L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l’operatività 

dell’Ente e la sua immagine? 

Vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare 

Vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del 

lavoro 

Vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere gli uffici e in 

generale la governance 

 

Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i fattori abilitanti, è 

stato determinato mediante l’utilizzo di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di 
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risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3). L’incidenza complessiva 

di tutti gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente determinata utilizzando il concetto 

statistico della “moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato con maggiore frequenza. Nel caso di 

più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più alto per evitare la sottostima 

del rischio. 

 

2.3.4.2.3 Formulazione di un giudizio sintetico  

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio e aver 

proceduto all’elaborazione del valore sintetico di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è 

proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo attraverso la combinazione logica dei 

due fattori secondo i criteri indicati nella tabella seguente 

 

 

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI 

RISCHIO 

ALTO ALTO CRITICO 

ALTO MEDIO 
ALTO 

MEDIO ALTO 

ALTO BASSO 

MEDIO MEDIO MEDIO 

BASSO ALTO 

MEDIO BASSO 
BASSO 

BASSO MEDIO 

BASSO BASSO MIMINO 

 

L’allegato 4 “Misurazione del livello di esposizione al rischio” riporta la valutazione complessiva del livello 

di esposizione 

 

2.3.4.2.4 Ponderazione del rischio  

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 

rischio e la priorità di trattamento dei rischi. In questa fase si è ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 

ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione,  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione complessiva di rischio ALTO e 

CRITICO. 
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2.3.5 Il trattamento del rischio 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. Per 

misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di carattere preventivo 

ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate in “generali” (aventi 

capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo 

trasversale sull’intera Amministrazione) e “specifiche” (che incidono su problemi specifici individuati 

tramite l’analisi del rischio). 

Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descritte e ripartite per singola area 

di rischio nella Tavola allegato 5 Misure preventive, che comprende altresì un sintetico riepilogo del sistema 

di gestione del rischio corruttivo previsto dal presente Piano. Le principali misure generali individuate dal 

legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle 

quali si rinvia per i riferimenti normativi e descrittivi. Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, 

codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno applicate a tutti i processi individuati nel catalogo 

allegato al presente piano e da tutti i soggetti coinvolti negli stessi. Relativamente alle singole misure 

preventive generali si evidenzia quanto segue. 

 

2.3.5.1 Adempimenti relativi alla trasparenza – Rinvio 

In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia alla sezione Trasparenza della presente sezione e 

all’allegato 6 – Elenco obblighi di pubblicazione.  

 

2.3.5.2 Doveri di comportamento 

 In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale emanato con 

D.P.R. n. 62/2013 e al codice comunale integrativo e specificativo di quello generale, approvato con 

delibera di Giunta del Comune n. 17  del  07/02/2014, entrambi da ritenersi parte integrante del presente 

Piano. Con D.P.R. n. 81/2023 sono state apportate alcune modifiche al D.P.R. n. 62/2013. Le principali 

novità riguardano l’introduzione dei due nuovi articoli 11-bis e 11-ter, che trattano la materia dell’utilizzo 

delle tecnologie informatiche e dei social media, a tutela principalmente dell’immagine della pubblica 

amministrazione. È prevista altresì la possibilità per le amministrazioni di adottare una “social media 

policy”, al fine di individuare le condotte che possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni. Il 

Comune adeguerà le diposizioni del Codice di comportamento comunale alle disposizioni introdotte dal 

D.P.R. 81/2023 al più presto e comunque entro 6 mesi dall’adozione del presente PIAO. 
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2.3.5.3 Rotazione del personale 

Rotazione ordinaria del personale  

Nel caso di impossibilità di utilizzare la rotazione come misura di prevenzione, si debbono adottare misure 

di natura preventiva che possano avere effetti analoghi, quali l’implementazione di modalità operative che 

favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori ed in linea generale la trasparenza 

interna delle attività.  

Rotazione straordinaria del personale  

L’art. 16, comma 1, lett. 1-quater, D. Lgs. n. 165/2001, prevede che “i dirigenti di uffici dirigenziali generali 

provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 

casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Sarà cura di ogni 

Responsabile dei Servizi dare attuazione a quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto 

fosse un Responsabile, spetterà al Sindaco adottare il relativo provvedimento. Per tutti i profili che 

attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019.  

 

2.3.5.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi  

L’art. 6 bis, L. n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41, L. n. 190/2012, stabilisce che “il responsabile 

del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-

procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale. 

La norma contiene due prescrizioni:  

− è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente 

ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endo-procedimentali 

nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;  

− è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione 

alla decisione (sia essa endo-procedimentali o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in 

conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono 

portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. Si rinvia a quanto 

stabilito al riguardo dal Codice di comportamento generale e dal Codice di comportamento comunale. Per 

quanto riguarda la materia di contratti pubblici, il PNA 202212 ha dedicato una sezione specifica al conflitto 

di interessi dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normativa e alle misure di 

prevenzione del conflitto di interessi da adottare in ogni stazione appaltante. Il D. Lgs. 36/2023 all’art. 16 

ha definitivo e delineato le situazioni di conflitto nell’ambito dello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione ed esecuzioni degli appalti e delle concessioni. La normativa impone al personale che versa 

in situazioni di conflitto di interessi di darne comunicazione alla stazione appaltante e di astenersi dal 
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partecipare alle stesse e alle stazioni appaltanti di vigilare circa l’osservanza di detti obblighi da parte del 

personale impiegato nell’espletamento delle suddette procedure. 

 

2.3.5.5 Conferimento e autorizzazione incarichi  

Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall’Amministrazione può comportare il 

rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività 

possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se 

extraistituzionali, da parte del dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse 

che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 

dell’evenienza di fatti corruttivi. Conseguentemente non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, 

non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o 

altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. Si prevede che venga effettuata una 

valutazione, nell’ambito dell’istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, della possibilità di svolgere 

incarichi anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di 

valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle 

funzioni istituzionali ordinarie. 

 

2.3.5.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali  

In attuazione dell’art. 1, comma 49, L. n. 190/2012, il legislatore ha adottato il D. Lgs. n. 39/2013 recante 

disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di vertice nelle P.A., 

per la prima volta specificamente considerati nell’ottica di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di 

cattiva amministrazione. In attuazione degli artt. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legislativo, 

sarà compito del Responsabile della gestione del personale far sottoscrivere a tutti gli interessati e 

pubblicare sul sito istituzionale alla sezione Amministrazione Trasparente, apposita dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità, che dovrà essere firmata al momento 

dell'affidamento dell'incarico e, per gli incarichi di durata pluriennale, annualmente, entro 30 giorni 

dall'approvazione del piano anticorruzione.   

Sono obbligati al rilascio di detta dichiarazione, i dipendenti incaricati delle funzioni di Responsabile dei 

servizi nonché il Segretario generale. 

Si prevede di acquisire, preliminarmente all’attribuzione dell’incarico di Responsabile di servizio, una 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 

dell’incarico. 

 

2.3.5.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

 Il comma 16 ter all’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 stabilisce che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
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all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. Vengono 

individuati i soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage e i presupposti della fattispecie: 

A chi si applica il pantouflage 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001:  

-ai dipendenti con rapporto di lavoro indeterminato  

-ai dipendenti con rapporto di lavoro determinato  

-ai titolari di incarichi di cui all’art. 21 del D. Lgs. 39/2013 

A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico: 

- rivestano uno degli incarichi di cui all’art.1 del D. Lgs. n. 39/2013, secondo quanto 

previsto dall’art. 21 del medesimo decreto 

Presupposti della fattispecie 

- la sussistenza di un precedente rapporto di pubblico impiego - la cessazione del 

rapporto di pubblico impiego/incarico pubblicistico - l’assunzione di cariche o 

incarichi presso il medesimo soggetto privato - l’esercizio di poteri autoritativi o 

negoziali da parte del dipendente pubblico nei confronti del soggetto privato durante 

il triennio precedente all’assunzione dell’incarico 

 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, D. Lgs. n. 165/2001, è fatto obbligo di prevedere 

i seguenti strumenti operativi:  

1.Strumenti di conoscenza/formazione:  

Il RPCT promuove:  

- attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema;  

- consulenza e/o supporto agli ex dipendenti che, prima di assumere un nuovo incarico, richiedano 

assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto;  

- percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti esterni nel corso 

dell’espletamento dell’incarico;  

2.Strumenti di prevenzione:  

- all’interno del Codice di comportamento, inserimento di un dovere per il dipendente di sottoscrivere, al 

momento della cessazione dal servizio, previa comunicazione via PEC da parte dell’amministrazione, una 
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dichiarazione con cui  prende atto della disciplina del pantouflage e si assume l’impegno di rispettarne il 

divieto;  

- nei contratti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, la clausola che 

prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto a favore dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

- in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a 

tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, una dichiarazione da rendere 

all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage;  

- al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico una dichiarazione da sottoscrivere con cui il 

dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in 

ordine alla conoscibilità della norma;  

- nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, una comunicazione obbligatoria dell’eventuale 

instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro;  

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, la condizione soggettiva di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

- nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012, 

l’inserimento di apposite clausole; 

3.Strumenti di deterrenza:  

- un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 

53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, nei bandi di gara, negli atti di autorizzazione e concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, nelle Convenzioni 

comunque stipulati dall’Amministrazione;  

4.Strumenti di verifica: Il RPCT svolge verifiche attraverso l’utilizzo del modello operativo: 

modello operativo 

Acquisizione delle 

dichiarazioni 

Verifiche in caso di 

omessa 

dichiarazione 

Verifiche in caso di 

acquisita 

dichiarazione 

Verifiche in caso di 

segnalazione/notizia 

circostanziata di 

violazione del 

divieto 

 Attraverso utilizzo di banche dati 

pubbliche o convenzionate 

 

A campione con definizione di % annua 
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In caso di irregolarità, il RPCT 

- trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata16 attraverso il link 

https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-eanticorruzione compilando un modulo 

digitale;  

- informa l’interessato. 

 

2.3.5.8 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 

degli incarichi  

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35 bis, D. Lgs. n. 165/2001, e dell’art. 3, D. Lgs. n. 39/2013 

(inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la P.A.), l’Amministrazione, per il tramite 

del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico 

dei dipendenti o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi all’atto della formazione di commissioni 

per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per coloro che vi fanno parte con compiti di 

segreteria). L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di 

cause di conflitto di interessi e/o incompatibilità, il fatto di non aver subito condanne, anche non passate in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice penale (delitti di pubblici 

ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo 

determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al 

Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a 

procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. Ove la 

causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui all’art. 

35 bis, D. Lgs. n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia venuto a conoscenza provvede tempestivamente a 

informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione 

ad altro ufficio. 

 

2.3.5.9 Formazione del personale in tema di anticorruzione  

Si prevede di effettuare attività di formazione in materia di anticorruzione nei confronti di tutto il personale 

dipendente nell’ambito di riunioni appositamente dedicate o mediante la partecipazione a corsi formativi. 

La formazione riguarderà altresì l’illustrazione delle procedure di whistleblowing introdotte ai sensi del D. 

Lgs. 10 marzo 2023 n. 24, anche in ossequio alle linee guida ANAC adottate con delibera 311 del 12 luglio 

2023. Il D.P.R. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ha 

previsto l’obbligo di programmare le attività formative specifiche anche in materia di etica e 

comportamento etico. Tali materie pertanto verranno comprese nella formazione dei prossimi anni. 
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2.3.5.10 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di propria 

competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi procedimentali. Siffatti casi 

di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. L’Amministrazione prevede di effettuare annualmente un monitoraggio a campione 

dell’attuazione delle misure preventive previste nell’allegato 5; laddove nel citato allegato non vengano 

previsti specifici valori attesi delle singole misure, gli stessi sono quelli previsti dalle relative norme di 

legge.  

 

2.3.6 Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

Già l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 (ora abrogato dall'art. 23, comma 1, lett. a), D.Lgs. 10 marzo 

2023, n. 24) prevedeva che il dipendente ( c.d. whistleblower ) che denuncia all’autorità giudiziaria 

o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 

licenziato o sottoposto a misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni 

di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non 

comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione.  

In questo contesto normativo, già  le linee guida ANAC “Linee guida in materia del dipendente 

che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” prevedevano l'utilizzo di modalità informatiche e 

promuovevano “il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del 

segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”. Secondo 

l’Autorità, per evitare che il dipendente ometta di segnalare il malaffare, per il timore di subire 

misure discriminatorie, è opportuno che “le amministrazioni si dotino di un sistema che si 

componga di una parte organizzativa e di una parte tecnologica, tra loro interconnesse”. La parte 

organizzativa deve riguardare principalmente le “politiche di tutela della riservatezza del 

segnalante”, che fanno riferimento sia al quadro normativo nazionale, sia alle scelte politico-

gestionali del singolo ente. La parte tecnologica concerne il sistema applicativo per la gestione 

delle segnalazioni. Per tutelare efficacemente il whistleblower, il sistema di gestione deve essere 

in grado di: gestire le segnalazioni in modo trasparente, con un iter procedurale definito e 

comunicato all’esterno, con termini certi di avvio e conclusione; tutelare la riservatezza del 

segnalante; assicurare la riservatezza del contenuto della segnalazione, nonché l’identità dei 



 

46 
 

 
 

soggetti segnalati; tutelare pure il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e 

discriminazioni, dirette e indirette; consentire al segnalante, attraverso strumenti informatici, di 

verificare lo stato dell’istruttoria. L’amministrazione, quindi, deve assumere le cautele necessarie 

al fine di: identificare correttamente il segnalante acquisendone, oltre all’identità, anche qualifica 

e ruolo; separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, “prevedendo 

l’adozione di codici sostitutivi dei dati identificativi, in modo che la segnalazione possa essere 

processata in modalità anonima e rendere possibile la successiva associazione della segnalazione 

con l’identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario”; non permettere di 

risalire all’identità del segnalante, se non qualora sia attivato il procedimento disciplinare a carico 

dell’incolpato; mantenere riservato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze 

istruttorie, il contenuto della segnalazione durante l’intera fase di gestione della stessa. Dati tali 

presupposti, secondo l’Autorità, “ai fini della tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, 

la gestione delle segnalazioni realizzata attraverso l’ausilio di procedure informatiche è 

largamente preferibile a modalità di acquisizione e gestione delle segnalazioni che comportino la 

presenza fisica del segnalante”. Inoltre, è necessario che il sistema informatico sia realizzato in 

maniera tale da “garantire adeguate misure di sicurezza delle informazioni”. A tal riguardo, è 

necessario attuare “modalità di audit degli accessi al sistema”, la cui consultazione deve essere 

riservata. Il sistema, oltre a tenere traccia delle operazioni eseguite, dovrà offrire idonee garanzie 

di “tutela della riservatezza, integrità e disponibilità dei dati e delle informazioni che attraverso 

questo verranno acquisiti, elaborati e comunicati secondo la procedura di gestione delle 

segnalazioni opportunamente stabilita dall’amministrazione”.  

Il comune di Precenicco con Deliberazione della Giunta Comunale n. 8  del  26/01/2015 ha 

approvato apposita modulistica per la Segnalazione di condotte illecite ai sensi dell’art. 54-bis del 

D.Lgs. n. 165/2001 (1) e degli artt. 8 e 13 del D.P.R. n. 62/2013. 

 

Recentemente la materia ha subito un aggiornamento da parte del D.Lgs n. 24 del 10/03/2023 

avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

La fondamentale finalità della direttiva è disciplinare la protezione dei” whistleblowers” 

all’interno dell’Unione, attraverso norme minime di tutela, volte a uniformare le normative 

nazionali partendo dal principio che “coloro che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico 
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interesse di cui sono venuti a sapere nell’ambito delle loro attività professionali esercitano il diritto 

alla libertà di espressione”. 

In merito alla tematica del Whistleblowing, l’Italia aveva già previsto le seguenti normative: 

· -art 54-bis del D.lgs 165 del 20/03/2001 Testo Unico sul Pubblico Impiego 

· -art. 6, co. 2-bis e ss del D.lg. n. 231 dell’ 08/06/2001 

· -Legge n. 179 del 30/11/2017. 

Il menzionato Decreto n. 24/2023 abroga quindi tutte le disposizioni vigenti, raccogliendo in un 

unico corpus normativo la disciplina relativa alla tutela delle persone segnalanti. 

Si schematizzano qui di seguito le previsioni del nuovo impianto normativo: 

CHI E’ IL WHISTLEBLOWER 
Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità giudiziaria o 

contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è venuta 

a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

CHI PUO’ SEGNALARE 

· dipendenti pubblici del Comune di Precenicco; 

· lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 

· collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 

· volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti 

QUANDO SI PUÒ SEGNALARE 

· quando il rapporto giuridico è in corso; 

· durante il periodo di prova; 

· quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

· successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati). 

COSA SI PUO’ SEGNALARE: 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica che consistono in: 

- Violazioni del diritto nazionale -  

-  Illeciti civili; 

-  Illeciti amministrativi; 

-  Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti 

nel d.lgs. n. 231/2001; 
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-  Illeciti penali; 

-  Illeciti contabili Irregolarità. 

- Violazioni del diritto dell’UE-  

-  Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le 

disposizioni nazionali che ne danno attuazione (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

- Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e 

le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, 

raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 

- Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle persone, 

dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia 

di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che 

vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5). 

- Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei settori di cui 

ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 

COSA NON SI PUO’ SEGNALARE 

contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego 

pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 

gerarchicamente sovraordinate. 

 

NUOVA MODALITA’ DI SEGNALAZIONE: 

Il Comune di Precenicco, parallelamente alle già attuate modalità e procedure interne di tutela e 

garanzia del segnalante, armonizzandosi con l’art. 4 co. 5 del nuovo D.lgs 24/2023 , con 

Deliberazione  della Giunta Comunale n. 58 del 26/07/2023 approvata all’unanimità, istituisce un 

ulteriore canale aderendo alla piattaforma www.whistleblowing.it con la finalità di proteggere e 

salvaguardare in maniera più incisiva e attenta possibile, la cui gestione interna è affidata al 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (→ R.P.C.T.). 

Ne consegue che le segnalazioni potranno essere effettuate tramite il predetto mezzo telematico 

criptato messo a disposizione da WhistleblowingPA. 

WhistleblowingPA sarà liberamente accessibile dalla Sezione di Amministrazione Trasparente 

“Altri Contenuti” sottosezione “Anticorruzione”.  

L’indirizzo web dell’ente per il servizio digitale di whistleblowing 

è https://comunediprecenicco.whistleblowing.it/   

I dati della segnalazione sono scorporati quelli identificativi del segnalante ed automaticamente 

inoltrati, per l’avvio tempestivo dell’istruttoria al R.P.C.T., il quale riceve una comunicazione di 
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avvenuta presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di 

dettaglio). 

I dati identificativi del segnalante sono custoditi, in forma crittografata e sono accessibili 

solamente al R.P.C.T. 

Il R.P.C.T. accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie 

segnalazioni ricevute. 

Un tanto premesso, Whistleblowing Solutions (gestore della piattaforma) sarà il responsabile 

esterno del trattamento dei dati per il Comune di Precenicco, il quale pubblica un’informativa sulla 

privacy aggiornata tra ente e soggetti segnalanti e dovrà adeguare il Codice di Comportamento dei 

dipendenti comunali. 

 

2.4 Trasparenza 

Il tema della trasparenza è uno dei cardini dell’intero sistema di prestazione del Comune.  

La responsabilizzazione di tutte le figure che compongono l’assetto amministrativo operativo 

dell’ente passa attraverso la pubblicità dell’attività del Comune.  

Anche in materia di performance, rendere pubblici gli obiettivi assegnati e il metodo con cui 

vengono misurati e valutati i dipendenti, è importante ai fini del controllo. 

L’Amministrazione, mediante la trasparenza della propria attività informa sull’andamento delle 

proprie decisioni e del proprio operato. In questo modo la collettività può valutare, utilizzando 

parametri chiari e trasparenti, l’azione posta in essere dal Comune e valutarne i risultati. 

Ai sensi dell’art.1 d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica 

amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di controllo diffuso si intendono i 

controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo la disciplina del 

presente piano, sia mediante le forme di accesso civico. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha introdotto significative 

modifiche al suddetto decreto. 

L’ANAC, in data 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 recante “Prime 

linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal d.lgs. 

97/2016”. Alla delibera è stata allegata una griglia con l'elenco aggiornato degli obblighi di 

pubblicazione. 
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In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 

opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 

trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Inoltre, tale sezione tiene conto: 

a) dell’art. 35 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 sul “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, modificato dal d.lgs. 25 maggio 

2016, n. 97, che definisce gli “Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti 

amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei 

dati”; 

b) dell’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 sulla “conclusione del Procedimento”; 

c) che la ricognizione dei procedimenti amministrativi assolve anche alla duplice funzione di 

trasparenza ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, le cui disposizioni integrano 

l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dal Comune ai fini di 

trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione a 

norma dell’art. 117 della Costituzione;  

 

2.4.1 dati e documenti oggetto di pubblicazione 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dalla 

legge 6 novembre 2012, n. 190, così come modificati dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97.  

A detti obblighi di pubblicazione, devono aggiungersi altri obblighi previsti dalla legge non 

modificati dalla normativa sopra citata.  

Si ricordano a tal proposito gli obblighi di pubblicazione: 

a) degli atti all’albo pretorio on line; 

b) sul sito istituzionale delle deliberazioni, delle determinazioni e delle ordinanze. 

Per rendere pienamente accessibili le informazioni agli utenti, sulla home page del sito 

istituzionale è stata creata la sezione “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo quanto 

indicato nell’allegato “A” al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in vigore, al cui interno sono contenuti i 

dati, le informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione. 

 

2.4.2 obblighi specifici di pubblicazione 
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Fatto salvo quanto specificatamente previsto dalla disciplina vigente, nel presente paragrafo sono 

indicati, gli obblighi di pubblicazione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, al d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33 (modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97) e al d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39.  

Compreso che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale del Comune 

di Precenicco, la stessa viene perseguita da tutta la struttura dell’Ente. 

L’elenco degli obblighi di pubblicazione, con relativa individuazione del responsabile è riportato 

nell’allegato 2. 

Inoltre il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97) dispone:  

a) articolo 12 inerente la pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle norme di legge 

statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di direttive, circolari, 

programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione della corruzione, documenti di 

programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione. 

b) articolo 13 inerente la pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo politico e 

loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo organigramma schematico, 

nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzo di posta 

certificata. 

c) articolo 14 inerente la pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al comma 2 

dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad f) del comma 1 

dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla pubblicazione può 

essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del comma 1 bis, i dati di cui al 

comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di 

direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 

per i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di 

pubblicazione, ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione 

organizzativa. 

d) articolo 15 inerente la pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi di collaborazione 

o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex art.53 comma 14 

d.lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni, sulla base delle 

informazioni tempestivamente fornite dal dirigente del servizio che dispone l’incarico, 

dirigente sul quale grava anche la responsabilità di verificare che la pubblicazione sia 

avvenuta prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena di quanto previsto al 

comma 3 del citato art.15. 
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e) articoli 16, 17 e 18 inerenti la pubblicazione del conto annuale del personale con 

rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al personale effettivamente in 

servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di assenza distinti per 

singoli Servizi. Pubblicazione dei dati relativi al personale a tempo determinato con 

indicazione delle diverse tipologie di rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o 

autorizzati a dipendenti dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 

f) articolo 19 inerente la pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque titolo, dei 

criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, nonché l’elenco dei 

bandi in corso. 

g) articolo 20 inerente la pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontare complessivo 

dei premi collegati alla performance e quello dei premi effettivamente distribuiti. 

Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance per l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua 

distribuzione, in forma aggregata, nonché i dati relativi al grado di differenziazione 

nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti. 

h) articolo 21 inerente la pubblicazione dei riferimenti al CCNL e dei contratti integrativi 

decentrati. 

i) articolo 22 inerente la pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti, controllati o 

finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

j) Articolo 23 inerente la pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati dal Sindaco 

(decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e dal Consiglio comunale 

(deliberazioni), dai dirigenti ed U.O. (determinazioni, ordinanze ordinarie, autorizzazioni 

e concessioni). La pubblicazione degli elenchi e relative informazioni non è obbligatoria 

ove all’Albo Pretorio o nella sezione Amministrazione trasparente siano riportati gli atti 

integrali. 

k) articoli 26 e 27 inerenti la Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della legge 241/90, dei criteri 

o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione di sovvenzioni, contributi 

o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese eventuali esenzioni dal 

pagamento di oneri o diritti, con pubblicazione, secondo le indicazioni dell’art.27, degli 

atti di concessione ove l’importo del contributo o vantaggio economico sia superiore a 

mille euro. 
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l) articolo 29 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 – articolo 1, comma 15 della legge 6 novembre 

2012, n. 190 relativi alla pubblicazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, nonché la pubblicazione del piano degli indicatori 

e risultati attesi di bilancio, di cui all’articolo 19, del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91. 

m) articolo 30 inerente la pubblicazione di informazioni identificative degli immobili 

posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle informazioni comunque 

relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a un anno, anche 

a titolo gratuito. 

n) articolo 31 inerente la pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, procedendo 

all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicazione 

della relazione dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle relative variazioni e 

al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti. 

o) articolo 32 inerente la pubblicazione degli standard dei servizi pubblici erogati con i relativi 

costi. 

p) articolo 33 inerente la pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante “indicatore di 

tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 

e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali e trimestrali, devono essere effettuate secondo 

lo schema tipo e le modalità definite con DPCM. 

q) articolo 35 secondo il quale, unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, viene approvato 

per ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti amministrativi secondo uno schema 

di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo schema dovrà 

contenere, anche attraverso appositi link, tutte le informazioni di cui all’art. 35, comma 1 

lettere da a) ad m) del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. La pubblicazione dei procedimenti 

costituisce obiettivo trasversale e rilevante per ogni Servizio ai fini della valutazione della 

performance organizzativa. 

r) articoli 37 e 38 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 – articolo 1, comma 16, lettera b), e comma 

32 legge 6 novembre 2012, n. 190, secondo i quali per ogni procedura di ricerca del 

contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi devono essere pubblicati: la 

struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto, l’oggetto del bando, l’elenco 

degli operatori invitati a presentare offerta ove non si proceda con procedura aperta, 

l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, 

servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno e 
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relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in tabelle schematiche 

riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni dalla stessa impartite. A tal fine 

i dirigenti responsabili delle singole procedure contrattuali devono fornire i dati 

costantemente e tempestivamente all’ufficio preposto alla pubblicazione e comunicazione 

all’ANAC e, comunque, al più tardi entro il 10 gennaio di ogni anno. Per quanto concerne 

specificatamente le opere pubbliche, devono essere pubblicati i documenti di 

programmazione pluriennale delle opere pubbliche e le informazioni relative ai tempi, ai 

costi unitari e gli indicatori di realizzazione delle opere completate, secondo lo schema 

predisposto dall’ANAC. 

s) articoli 39 e 40 per i quali all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del territorio” e “Informazioni 

ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le informazioni di cui agli articoli 39 e 40 

del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. In particolare, per quanto concerne i procedimenti che 

comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 dell’art.39 deve essere evidenziato, 

all’interno della sottosezione di cui all’allegato “A” al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, una 

apposita sezione dedicata alla documentazione relativa a quanto disposto dal citato comma 

2, da tenere costantemente aggiornata. Gli atti di governo del territorio di cui alla lett. a) 

del comma 1 dell’articolo 39 divengono efficaci, ai sensi del comma 3, solo con l’avvenuta 

pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e del presente 

PTTI, ferme restando tutte le altre forme di pubblicità previste da leggi statali e regionali. 

t) articolo 42 inerente la pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a carattere 

straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con le indicazioni di cui alle 

lettere da a) a c) del comma 1 dell’articolo 42. L’obbligo di pubblicazione riguarda solo gli 

atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari interventi di emergenza, con esclusione 

degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a cui l’atto deve 

essere personalmente notificato. 

Secondo gli articoli 1 e 20 del d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39: I dirigenti dei singoli Servizi comunali, 

quali responsabili del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti di 

conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice” di cui 

all’articolo 1 d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia che siano 

sottoscritti da Amministratori, nonché a trasmettere al Servizio Affari Generali l’atto di 

conferimento unitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità di cui all’articolo 20 del citato d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39, ai fini della 
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pubblicazione sul sito internet comunale. La dichiarazione di inconferibilità deve essere presentata 

all’atto del conferimento dell’incarico (comma 2, articolo 20), mentre quella di incompatibilità 

deve essere presentata annualmente (comma 3, articolo 20). Le dichiarazioni devono essere 

presentate su modelli appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale. 

 

Nuovi obblighi di pubblicazione  - Digitalizzazione dei contratti pubblici 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1 gennaio 2024, 

scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione.  

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato 

e integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023  riguardante la trasparenza dei contratti 

pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 

documentali e civici/generalizzati. 

L’art. 28 del D. Lgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261, 263 e 264 individuano nella 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 

pubblicazione. Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli 

accessi andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 

forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche 

per importi inferiori a 5.000 euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 

Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla 

BDNCP. 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 

indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 

digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 

36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per 

l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; CUCSA) oppure a mezzo PCP 

fino al 30.06.24; 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui 
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al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente Insiel – 

consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente. 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 

completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 

digitali di cui all'articolo 25 del Codice dei Contratti, sia attraverso i siti istituzionali delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso il 

collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle 

informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione 

trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni 

o documenti alla stessa comunicati. 

 

 

2.4.3 Trasparenza e collegamenti con il piano della Performance 

La trasparenza non può essere assicurata soltanto attraverso la pubblicità di alcune categorie di 

dati, utili per “innescare” l’attività di controllo sociale, ma anche collegando l’attività svolta dal 

personale dipendente in materia di trasparenza alla performance. 

Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla disciplina in materia è elemento 

di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione 

accessoria di risultato del Responsabile interessato, così come previsto dal d.lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33.  

 

2.4.4 I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati 

I Responsabili di ciascuna unità organizzativa  rilevano, per quanto di propria competenza, i dati, 

le informazioni e gli atti che devono essere pubblicati sul sito e provvedono direttamente o 

mediante personale incaricato. (Vedasi Tabella allegata obblighi di pubblicazione) 

I Responsabili dei servizi dovranno verificare l'esattezza e la completezza dei dati pubblicati 

inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando al Responsabile Prevenzione Corruzione 

eventuali errori. Gli stessi sono chiamati a collaborare con il Responsabile Prevenzione Corruzione 

e a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni dei 

dati e degli atti in loro possesso.  

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo, la responsabilità della 
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pubblicazione è dell'ufficio di staff/ ufficio di segreteria, che dovranno raccogliere le informazioni 

necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa.  

 

2.4.5 Il Soggetto responsabile per la trasparenza. 

All'interno di ogni amministrazione, il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui 

all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di 

Responsabile per la trasparenza.  

Il Comune di Precenicco, in ragione della complessità organizzativa e delle responsabilità 

gestionali assegnate al Segretario comunale, si era avvalso della possibilità di tenere distinte le 

figure del responsabile per la prevenzione della corruzione e del responsabile per la trasparenza. 

Tuttavia, in adesione all’unificazione delle due figure in conseguenza delle modifiche apportate 

dal d.lgs. 97/2016, al Responsabile PC sono attribuite anche le competenze in materia di 

trasparenza. 

Tale responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, all'organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

2.4.6 L’accesso civico 

A norma dell’art 5 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, si 

distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art. 5, comma 1, del d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, che riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria 

in virtù di legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali 

documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la 

pubblicazione; 

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2, dello stesso decreto 

legislativo, per cui “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 



 

58 
 

 
 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previ sto dall’articolo 5 bis”. 

Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi il diritto di accesso disciplinato 

dall'art. 25 della legge 241/90. 

Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del citato articolo 5, l'esercizio del diritto di accesso, sia nella 

forma semplice che in quella generalizzata, non è sottoposto ad alcuna limitazione relativa alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di specifica motivazione. In ogni 

caso l’istanza di accesso deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti o, 

quantomeno, gli elementi che li rendano facilmente identificabili; non sono pertanto ammesse 

richieste a carattere esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che 

compromettano il buon funzionamento dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è 

tenuta all’obbligo di rielaborazione dei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai 

documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. 

Il rilascio di copia di documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le forme e modalità 

disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 

L’accesso civico può essere differito o negato solo con riferimento ai casi espressamente previsti 

dall’art. 5-bis del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, da interpretarsi comunque in senso restrittivo, dato 

che limitano un diritto di rilevanza costituzionale quale il diritto all’accesso e alla trasparenza della 

pubblica amministrazione. 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale 

è collocata l’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata come 

indicato dall’allegato “A” al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

All'interno di tale sezione del sito sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti 

all’obbligo di pubblicazione. 

Ai sensi del comma 3, dell’art.43, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, i dirigenti responsabili degli 

uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. Gli stessi dirigenti, inoltre, assieme 

al responsabile per la trasparenza, controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso 

civico. 
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2.4.7 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali deve essere garantito, sia 

nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase di divulgazione e pubblicazione 

che, nel sito istituzionale del Comune, comprende prevalentemente: 

a) L’Albo Pretorio online; 

b) la sezione “Amministrazione Trasparente”; 

c) eventuali altre sezioni. 

L’art. 1, comma. 2, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 informa che nel garantire la trasparenza 

dell’attività amministrativa (in quanto concorre ad attuare il principio democratico e i principi 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione), il Comune 

deve mantenere fermo il rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 

d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali,. 

L’art. 7-bis, comma 4, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, stabilisce che “nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione”. 

Ancora, l’art. 7-bis, comma 6, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, aggiunge che “restano fermi i limiti 

all'accesso e alla diffusione delle informazioni di cui all'articolo 24, commi 1 e 6, della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modifiche, di tutti i dati di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 

6 settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto 

statistico e di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale 

ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo 

stato di salute e la vita sessuale” 

Diviene fondamentale una seria valutazione sul bilanciamento degli interessi coinvolti. 

L’attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l’interesse costituzionalmente 

protetto della tutela della riservatezza. 

Prima della pubblicazione si dovranno adottare cautele che consentano di evitare l’indebita 

diffusione di dati personali e un trattamento illegittimo. Se del caso è opportuno avvalersi degli 

orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali. 

In particolare, si richiamano tutte le disposizioni in materia che contengono particolari prescrizioni 
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sulla protezione dei dati personali.  

Secondo il d.lgs. n. 10 agosto 2018, n. 101 relativo alle “disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). (18G00129)”, il trattamento illecito 

dei dati personali viene sanzionato con l’obbligo del risarcimento del danno, anche non 

patrimoniale, nonché con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale. 

I Responsabili di Servizio dovranno prestare particolare attenzione al contenuto degli atti soggetti 

poi a pubblicazione, rispettando le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Garante per la 

protezione dei dati personali approvate con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014. Sul punto si 

rimanda al seguente link: 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436.  

 

2.4.7.1 Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 

Gli obblighi di pubblicazione sono indicati nel d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Sui tempi di 

pubblicazione è intervenuta anche l’Autorità Nazionale Anticorruzione con la deliberazione 28 

dicembre 2016, n. 1310 e relativo allegato 1 – link:  

ANAC - Delibera 28 dicembre 2016, n. 1310 | INAPP.  

Ogni documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, utile a calcolare la decorrenza 

dei termini di pubblicazione. 

Ove non siano previsti termini diversi, fatti salvi eventuali aggiornamenti normativi o chiarimenti 

ANAC, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni di seguito indicate, in 

analogia a quanto stabilito per la conclusione del procedimento amministrativo di cui all’articolo 

2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

a) Aggiornamento “tempestivo”: ai sensi dell’art. 8, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, qualora 

sia prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, la pubblicazione avviene nei trenta 

giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 

disponibile; 

b) Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”: la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 

successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

c) Aggiornamento “annuale”: la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni dalla data 

in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 
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pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

Per sovvenzioni, contributi e vantaggi economici, la tabella pubblicata nella Sezione 

Amministrazione Trasparente – Sovvenzioni Contributi Vantaggi Economici – Atti di concessione 

assolve anche agli obblighi di pubblicazione dell'elenco dei beneficiari di provvidenze di natura 

economica di cui agli artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 118/2000.  

A tal fine, nella stessa sono pertanto pubblicati anche i dati relativi agli atti di concessione di 

vantaggi economici di importo complessivamente pari o inferiore a 1.000,00 euro nel corso dello 

stesso anno solare. 

In questa ipotesi, la pubblicazione non costituisce condizione di efficacia del provvedimento. 

La pubblicazione è effettuata nel rispetto delle indicazioni contenute nelle “Linee guida in materia 

di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 

finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” approvate 

dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali con deliberazione n. 243 del 15 maggio 

2014. 

 

2.4.7.2 Qualità e chiarezza delle informazioni 

L’art. 6 “qualità delle informazioni”, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 dispone che “1) Le pubbliche 

amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto 

previsto dall'articolo 7. 2) L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse 

non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti”. 

Tenendo conto dei principi in materia di protezione dei dati personali, sinteticamente descritti nella 

sottosezione 2.4.7 “disposizioni in materia di protezione dei dati personali“ del presente piano, il 

Comune di Precenicco è tenuto a mettere a disposizione solamente dati personali esatti, aggiornati 

e contestualizzati. Il Comune, titolare del trattamento controlla l’attualità delle informazioni 

pubblicate e, ove necessario, le modifica o le aggiorna, anche quando l’interessato ne richieda 

l’aggiornamento, la rettificazione oppure, l’integrazione.  

In ottemperanza alla legge tutti i dati formati o trattati dal Comune vengono pubblicati con 

modalità tali da garantire che il documento venga conservato senza manipolazioni o contraffazioni. 
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Detti dati saranno aggiornati e completi, di semplice consultazione, e se ne indicherà la 

provenienza.  

Per assicurare la qualità delle informazioni pubblicate nel sito, a partire da quelle oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, il Comune di Precenicco assicura la pubblicazione di dati 

comprensibili, omogenei, di facile accessibilità e integri e con modalità tempestive. 

  



 

63 
 

 
 

2.4.7.3 Ulteriori obblighi specifici di trasparenza 

Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 9, lettera f), della legge 06 novembre 2012, n. 190, 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Comune si prevede di 

pubblicare i seguenti ulteriori contenuti, non ricompresi nelle prescrizioni del d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, 

compresa l’anonimizzazione dei dati personali qualora presenti). 

a) Le deliberazioni di Consiglio e di Giunta comunale, ordinate per anno solare, nella 

sottosezione “Provvedimenti – provvedimenti organi indirizzo politico”; 

b) Le determinazioni dei Responsabili dei Servizi, sempre ordinate per anno solare, nella 

sottosezione “Provvedimenti – provvedimenti dirigenti amministrativi”. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Fanno parte integrante del presente Piano:  

Tavola allegato 1 – Catalogo dei processi  

Tavola allegato 2 – Descrizione dettagliata dei processi  

Tavola allegato 3 – Registro degli eventi rischiosi  

Tavola allegato 4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio  

Tavola allegato 5 – Misure preventive  

Tavola allegato 6 – Elenco degli obblighi di pubblicazione 

Tavola allegato 7 – Check list controlli interni 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

 

 

 

Piano integrato di attività e 
organizzazione 

2024 – 2026 
Annualità 2024 
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3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 

Nell’ambito dei principi generali di organizzazione la Giunta Comunale individua la struttura 

organizzativa e adotta il Regolamento degli Uffici e de Servizi, in funzione del perseguimento 

delle finalità istituzionali con strumenti di massima flessibilità e possibilità di revisione per 

rispondere in modo adeguato e tempestivo al mutevole contesto di riferimento, garantire 

l’ottimizzazione l’impiego delle risorse disponibili nonché assicurare il collegamento dell’attività 

degli uffici. 

Ripartizione del personale in servizio al 04 marzo 2024 nell’ambito del sistema di classificazione 

è il seguente: 

 

Categoria 
Tempo 

determinato 
Tempo 

indeterminato 

U D U D TOT 

Segretario Generale  1   1 

D Posizione Organizzativa   1 1 2 

C 1   5 6 

B   2  2 

Totale     11 
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La struttura organizzativa (organigramma) del Comune, visibile nel sito istituzionale dell’ente 

https://www.comune.precenicco.ud.it/it/amministrazione-trasparente-

42999/organizzazione-43008/articolazione-degli-uffici-43014   , è suddivisa come 

di seguito riportato: 

 

a) Area Tecnica (Responsabile: Istruttore Direttivo Tecnico cat. D) 

1.1. Servizio lavori pubblici; 

1.2. Servizio Gestione Patrimonio Comunale ed Espropri;  

1.3. Governo del territorio (Servizio urbanistica e Edilizia Privata); 

1.4. Servizio protezione civile, prevenzione rischi e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

1.5. Servizio tecnico-manutentivo, gestione del territorio e tutela dell’ambiente; 

1.6. Servizio trasporto scolastico –parte tecnica e manutenzione scuolabus. 

 

b) Area Contabile (Responsabile Istruttore direttivo amministrativo contabile cat. D) 

2.1 Servizio Finanziario e Contabile; 

2.2 Servizio tributi ed entrate extra tributarie; 

2.3 Servizio Economato; 

2.4 Servizio Risorse Umane (gestione economica). 

 

c) Area Amministrativa (attualmente assegnata al Segretario Comunale) 

3.1. Servizio Affari generali, Protocollo, Segreteria e Contenzioso; 

3.2. Servizi Sociali residui; 

3.3. Servizio Istruzione, Cultura e Biblioteca; 

3.4. Servizi demografici ed elettorale 

3.5. Servizio Trasporto Scolastico – parte amministrativa 

 

Servizi associati:  

- Servizio associato sportello unico attività produttive con sede a Latisana – convenzione 

approvata con deliberazione C.C. 38 del 18/12/2017;  

- Adesione all’Ufficio Unico per la gestione dei procedimenti disciplinari e del 

contenzioso del lavoro  della Regione FVG, – convenzione approvata con deliberazione 

G.C. 40 del 05/04/2023;  
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- Servizio associato informatico con il comune di Lignano Sabbiadoro – convenzione 

approvata con deliberazione C.C. 10 del 19/04/2023; 

- Servizio associato Segreteria Comunale con il comune di Trivignano Udinese – 

convenzione approvata con deliberazione C.C. n. 37 del 30.11.2022  

- Servizio sociale associato in ambito socio assistenziale con sede a Latisana, – 

convenzione approvata con deliberazione C.C. 22 del 20/06/2019;  

- Comunità Riviera Friulana – Riviere Furlane, cui sono stati trasferiti i servizi della 

C.U.C., della progettazione europea, dell’O.I.V. , DPO, delle Risorse Umane e la 

funzione di polizia locale e polizia amministrativa locale. 

 

Graficamente: 
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Il Comune di Precenicco è entrato inoltre a far parte dell’Unione Territoriale Intercomunale 

Riviera Bassa Friulana – Riviere Besse Furlane, costituita ai sensi della citata la L.R. 12/01/2014 

n. 26 avente ad oggetto “Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. 

Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative”.  

Successivamente, a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 21/2019 (Esercizio 

coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti 

di decentramento regionale) che, all’art. 27, disciplina il superamento delle Unioni territoriali 

intercomunali, sancendo il loro scioglimento di diritto a decorrere dal 01 gennaio 2021, il Comune 
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di Precenicco ha deliberato di partecipare alla trasformazione dell’Unione Territoriale 

Intercomunale “Riviera Bassa Friulana – Riviere Basse Furlane” in Comunità secondo la 

previsione dell’art.27 della legge regionale 21/2019, approvando altresì, con le procedure e le 

maggioranze richieste dalla modifiche statutarie di cui all’art.12 comma 3 della legge regionale 

1/2006, lo Statuto della Comunità Riviera Friulana. 

 

3.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 

 

La dinamicità del contesto economico e culturale nel quale oggi si muovono le Pubbliche Amministrazioni 

impone loro un radicale processo di innovazione per poter perseguire i propri fini istituzionali. 

 

L’era post Covid ha portato una profonda riflessione nel mondo del lavoro, in particolare nelle attività 

impiegatizie, che sono state interessate dal lavoro a distanza. Oggi, benessere individuale e benessere 

“aziendale” si intrecciano in una riflessione sui mutati “valori” alla base della vita lavorativa, tra cui 

spiccano la ricerca di un maggiore equilibrio tra lavoro e vita privata, la condivisione degli obiettivi e 

l’attenzione al rispetto del singolo. L’ambiente di lavoro deve creare i presupposti affinché sia assicurata 

una concreta “inclusione” per evitare comportamenti che possano emarginare o discriminare lavoratrici e/o 

lavoratori in base al contesto personale o familiare di ciascuno di essi. 

 

Il lavoro agile rappresenta un nuovo paradigma organizzativo che si inserisce all’interno di questo profondo 

cambiamento, offrendo l’opportunità di adottare un modello di organizzazione del lavoro più flessibile e 

più efficace, capace di valorizzare l’eterogeneità dei lavoratori (coesistenza di molte generazioni al lavoro 

contemporaneamente e quindi di culture, attitudini, propensioni, esigenze, competenze diverse…) e di dare 

risposte alle sfide imposte dall’evoluzione tecnologica, nonché perseguire la sostenibilità in termini 

ambientali, economici e sociali.  

 

Le principali fonti normative che disciplinano il lavoro agile a livello nazionale e regionale sono: 

a) la legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” ed in particolare l’articolo 14; 

b) la legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” ed in particolare gli 

articoli 18, 19, 20, 21, 22 e 23 in materia di lavoro agile; 

c) la direttiva 1 giugno 2017, n. 3 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante indirizzi per l’attuazione 

dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, unitamente alle linee guida contenenti 

regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e 
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di lavoro dei dipendenti; 

d) il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 

e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ed in particolare l’articolo 263, comma 4bis 

che prevede la redazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

e) l’articolo 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, che prevede la redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 

entro il 31 gennaio di ogni anno, termine successivamente prorogato per l’anno 2023 al 30 giugno in 

considerazione della proroga per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 disposta con Decreto 

del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023 (G.U. n. 97 del 26 aprile 2023); 

f) il decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale n. 151, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, secondo il quale con 

l’art. 1, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO, gli adempimenti inerenti ai 

piani di cui alle disposizioni ivi citate tra i quali vi è anche il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

g) il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 209 del 7 settembre 2022, avente ad oggetto “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” di cui all’art. 6, comma 6 del 

decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, con il quale all’art. 6 è stato stabilito che nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del PIAO da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti; 

h) l’ “accordo stralcio sul lavoro agile e altre forme di lavoro a distanza” sottoscritto dalla Regione Friuli 

Venezia Giulia con le OO.SS. in data 29 luglio 2022. 

 

Il lavoro agile rappresenta un’importante leva per il cambiamento culturale: lavorare in lavoro agile / 

smart working richiede, infatti, l’adozione di un approccio innovativo nella gestione del personale, 

basato sulla fiducia, sull’autonomia, sulla responsabilizzazione e sulla capacità di motivare e 

coinvolgere attivamente i dipendenti. Richiede, inoltre, una capacità progettuale ed organizzativa volta 

al raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi, nonché quelli di performance organizzativa e 

individuale. 

 

Il lavoro agile consente di perseguire una serie di valide opportunità in termini di sostenibilità ambientale, 
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economica e sociale, come di seguito evidenziato: 

 

Sostenibilità ambientale 

Riduzione delle emissioni di CO2 conseguente alla riduzione degli spostamenti casa lavoro. Riduzione uso 

della carta con la “dematerializzazione”. Il Comune di Precenicco punterà sulla diffusione dell’utilizzo di 

applicativi che garantiscono la gestione documentale on-line di tipo collaborativo, quali ad esempio 

Microsoft Teams, già in dotazione a tutti i dipendenti, e di nuovi flussi per la redazione e approvazione dei 

documenti con natura contabile e ordinaria anche attraverso l’utilizzo della firma digitale. Questo Ente ha 

inoltre già esteso ai dipendenti la rete VPN regionale in modo da permettere a ciascuno di connettersi con 

gli applicativi regionali per la gestione contabile ed amministrativa, che questo ente utilizza, anche dal 

domicilio. 

 

Sostenibilità economica 

Riduzione dei costi legati all’uso della carta grazie alla dematerializzazione. 

Gli spazi possono essere riprogettati in modo funzionale alle attività da svolgere, prevedendo una rotazione 

del personale che svolge l’attività in sede o in lavoro agile. I benefici economici di tale scelta sono legati al 

superamento di una frammentazione inefficiente della prestazione lavorativa svolta nell’ufficio. Inoltre, gli 

spazi possono rappresentare un ambiente innovativo, dove operare con flessibilità, in un clima di benessere 

organizzativo che impatta positivamente su tutte le componenti dell’organizzazione e quindi anche sulla 

produttività. 

 

Sostenibilità sociale 

Miglioramento dei servizi offerti agli utenti. Il lavoro agile rappresenta un’importante leva di cambiamento 

culturale in grado di influire sulla qualità dei servizi erogati. 

Lo sviluppo delle competenze digitali dei lavoratori, infatti, incentivata dall’introduzione di questa nuova 

modalità di lavoro, consente di ripensare, attraverso l’impiego di nuovi canali di comunicazione (social 

media), il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini sia in forma individuale, sia in forma associata. 

Il miglioramento del work-life balance dei lavoratori influisce positivamente sul clima organizzativo e di 

conseguenza sulla performance organizzativa e individuale. Il lavoro agile, inoltre, rappresenta una concreta 

possibilità per orientare, in coerenza con la sottosezione 2.2 del presente PIAO “definizione degli obiettivi 

per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere”, l’organizzazione dell’Ente verso un’effettiva 

inclusione sociale a favore di tutto il personale e al sostegno della genitorialità grazie alla possibilità di 

conciliazione tra le esigenze personali e quelle lavorative. Infine, ai sensi dell’art. 4 del d. lgs. n. 105 del 30 

giugno 2022, sarà riconosciuta priorità nell’accesso al lavoro agile ai dipendenti in condizioni di svantaggio 

personale, familiare e/o sociale ovvero a quelli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi 

dell'art. 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, quelli con figli fino a dodici anni di età o, senza 
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alcun limite di età, nel caso di figli in condizioni di disabilità in situazioni di gravità oppure coloro che sono 

caregivers ai sensi dell'art.1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

Il lavoro agile si inserisce nel processo di innovazione della Pubblica Amministrazione, offrendo 

l’opportunità di adottare un modello di organizzazione del lavoro basato su fiducia, 

responsabilizzazione e orientato al risultato, più flessibile e più sostenibile in termini ambientali, 

economici e sociali, favorendo un uso intelligente del tempo, degli spazi, delle infrastrutture e dei 

mezzi di trasporto. 

 

Il lavoro agile si sviluppa grazie al superamento di alcuni tradizionali paradigmi di organizzazione del 

lavoro, intrinsecamente basati sul controllo della prestazione, e si fonda sul principio di fiducia e 

collaborazione tra Amministrazione e lavoratori orientando l’azione amministrativa a: 

- flessibilità dei modelli organizzativi; 

- autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

- responsabilizzazione del dipendente sul conseguimento degli obiettivi / risultati; 

- maggiore produttività; 

- disponibilità di tecnologie digitali; 

- cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti; 

- organizzazione basata su programmazione, coordinamento, monitoraggio e valutazione del lavoro 

svolto, anche ai fini dell’adozione di azioni correttive; 

- implementazione di un’azione positiva per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere; 

- benessere organizzativo in una logica «win-win» tra obiettivi dell’Ente e aspettative del dipendente. 

 

Tra questi fattori, rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali in una logica 

di “change management”, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per valorizzare al meglio 

le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 

 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 

in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva 

i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 

trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione. 

 

Il lavoro agile rappresenta una delle modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, stabilita mediante 

accordo tra le parti anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 
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orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali 

dell’Amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti 

di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

 

L’Amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle 

progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle 

iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 

Sarà altresì garantito il diritto alla disconnessione, contemplato anche all’interno della risoluzione del 

Parlamento europeo del 21 gennaio 2021, recante raccomandazioni alla Commissione sul diritto alla 

disconnessione (2019/2181(INL)), secondo le previsioni di cui all’art. 4 del già richiamato accordo stralcio 

sul lavoro agile e altre forme di lavoro a distanza sottoscritto in data 29 luglio 2022. 

 

La lavoratrice ed il lavoratore dovranno utilizzare i software che gli sono stati forniti, applicare le misure minime 

di sicurezza informatica e salvaguardare i dati secondo i principi definiti nel Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE - General Data Protection Regulation – (GDPR), nonché nel rispetto delle disposizioni 

regolamentari sull'uso della strumentazione informatica nell'Ente. 

 

La lavoratrice ed il lavoratore sono tenuti a prestare la loro attività con diligenza, ad assicurare assoluta 

riservatezza sul lavoro affidatogli, su tutte le informazioni contenute nella banca dati attenendosi 

scrupolosamente alle istruzioni ricevute dal dirigente responsabile in relazione all’esecuzione del lavoro. 

 

La lavoratrice ed il lavoratore non possono svolgere attività per conto terzi, venendo in tal caso meno all’obbligo 

di fedeltà sancito dall’art. 2105 c.c., fatti salvi i casi in cui venga espressamente autorizzata/o con  atto 

formale dell’Amministrazione. 

 

L’Amministrazione garantisce ai dipendenti ammessi al lavoro agile: 

- le medesime possibilità di comunicazione in via telematica con le RSU, con i Rappresentanti 

sindacali aziendali e con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

- l’accesso alla “bacheca sindacale”, ove presente. 

 

I presupposti per l'esecuzione della prestazione in modalità di lavoro agile sono: 

a) la possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate al dipendente, senza che sia necessaria 

la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
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b) la circostanza che lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudichi o riduca la fruizione 

dei servizi resi a favore degli utenti; 

c) la possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

d) il possesso di un PC portatile fornito dall’Amministrazione; l’accesso agli applicativi dell’Ente avviene 

esclusivamente tramite VPN; 

e) l’autonomia operativa e la possibilità di organizzare l’attività lavorativa; 

f) la possibilità di monitorare e valutare i risultati conseguiti. 

 

Il lavoro agile si inserisce nel processo di innovazione del lavoro allo scopo di: 

a) aumentare la produttività, attraverso l’incremento della quantità dei servizi prodotti e il miglioramento 

della qualità delle attività e dei servizi resi favorendo lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al   

risultato; 

b) razionalizzare gli spazi e le dotazioni tecnologiche, da un lato, ripensando la distribuzione dei 

collaboratori e l’uso dei locali, dall’altro, assegnando dotazioni portabili, senza duplicazioni; 

c) implementare i processi di digitalizzazione e di dematerializzazione; 

d) migliorare l’organizzazione del lavoro, da un lato, accrescendo le competenze digitali e incentivando la 

collaborazione, dall’altro, focalizzando l’attività sugli obiettivi e sui risultati; 

e) decongestionare il traffico con risparmio di tempo di percorrenza tra casa e ufficio correlato a una 

riduzione dello stress causato da spostamenti poco confortevoli o nel traffico; 

f) ridurre le emissioni di CO2 sul territorio contribuendo a decongestionare il traffico locale e favorendo la 

disponibilità di parcheggi a favore della popolazione; 

g) migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, mediante il riconoscimento della flessibilità e 

agevolando la mobilità territoriale. 

 

Il ruolo chiave per il successo dell’implementazione strutturata del lavoro agile all’interno del Comune di 

Precenicco è riservato al Segretario Comunale e ai titolari di Posizioni Organizzativa ai quali è richiesto: 

- possesso di stile manageriale e di leadership caratterizzato dalla capacità di lavorare e di far lavorare i 

collaboratori per obiettivi; 

- improntare le relazioni interpersonali sull’accrescimento della fiducia reciproca; 

- spostare l’attenzione dal controllo «visivo» alla responsabilità per i risultati; 

- salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza le nuove modalità in termini di formazione e crescita 

professionale promuovendo percorsi informativi e formativi; 

- garantire l’assenza di qualsiasi forma di discriminazione tra lavoratori in presenza e in lavoro agile;  

- mappare i processi di lavoro e le attività compatibili con il lavoro agile;  

- verificare la compatibilità delle richieste di accesso al lavoro agile con il possesso da parte degli aspiranti 
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lavoratori agili sia delle competenze trasversali (quali, ad esempio, capacità di lavorare in team, capacità di 

adattamento al cambiamento, capacità comunicative e relazionali, autonomia, pro attività, affidabilità e 

precisione ecc…) che di quelle digitali necessarie. 

 

In questo momento storico, caratterizzato da una scarsa attrattività della Pubblica Amministrazione nei 

confronti del mondo del lavoro e delle nuove generazioni, sempre più restie a partecipare ai concorsi 

pubblici, il lavoro agile può rappresentare un plus utile a rendere più attrattivi e stabili gli organici degli 

Enti locali, sempre più spesso in cronica sofferenza di organico. Il trattamento economico non è più 

l’elemento chiave che guida le scelte dei talenti nell’avvicinarsi o meno al mondo della Pubblica 

Amministrazione, la quale ora è chiamata ad attrarre le risorse umane migliori consentendo loro di 

esprimere al massimo le potenzialità individuali e valorizzando la creatività, l’empatia e la capacità 

di problem solving. Tale esigenza è sentita, in modo particolare, negli Enti dimensionalmente più piccoli e 

localizzati in aree geografiche meno servite da trasporti pubblici e servizi. 

 

L’Amministrazione ritiene, quindi, che le suddette potenzialità del lavoro agile, sul piano sociale ed economico, 

necessitano di appropriate regole e strumenti idonei ad assicurare al personale dell’Ente di scegliere una 

diversa modalità di prestazione del lavoro, a supporto di una  migliore conciliazione famiglia-lavoro (work-

life balance), che salvaguardi in modo efficace il sistema di relazioni personali e collettive espressive delle 

sue legittime aspettative in termini di formazione e crescita professionale, senso di appartenenza e 

socializzazione, informazione e partecipazione al contesto lavorativo e alla dinamica dei processi 

innovativi. 

 

La suddetta convinzione discende anche dall’assunto che è quanto mai opportuno, a seguito sia delle molteplici 

possibilità offerte dalla telematica e della diffusione digitalizzazione nei processi di lavoro che della 

positiva esperienza maturata durante il periodo pandemico da Covid-19 che non deve essere dispersa, bensì 

valorizzata, e degli investimenti effettuati nell’acquisto di dotazioni informatiche mobili, orientare il lavoro 

della Pubblica Amministrazione al risultato e al perseguimento degli obiettivi e non più alla mera 

rilevazione della presenza in servizio. 

 

La base-line dei fattori abilitanti alla strutturazione del lavoro agile all’interno dell’Ente è la seguente:  

- sono stati forniti ai dipendenti dotazioni informatiche, anche portatili, idonee a rendere la 

prestazione lavorativa in modalità agile (notebook, schermi e VPN già attiva) . Pertanto i lavoratori 

potranno accedere al lavoro agile, ferma restando la necessità di mappatura delle attività e dei 

processi; 

- i software attualmente in uso nell’Ente (ad esempio, accesso tramite VPN al protocollo informatico 

e al software di gestione documentale Gifra di Insiel SpA, webmail, PEC istituzionale, server e 
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repository raggiungibili anche dall’esterno, applicativi specifici quali AdWeb, software Presenze – 

assenze Ascotweb finanziario, portali per richiesta CIG e smart CIG, portale per acquisizione 

DURC on line,  portale Acquistinrete di CONSIP, E-Appalti, portali per verifiche autocertificazioni 

varie ecc…) consentono un accesso da remoto per la pressoché totalità dei processi; 

- le banche dati consultabili in lavoro agile rispetto al totale delle banche utilizzate nell’Ente 

rappresentano la totalità delle stesse; 

- la linea telefonica in uso presso la sede è basata sulla tecnologia VOIP e consente la possibilità di 

deviare le chiamate in entrata su un recapito mobile garantendo, così facendo, la piena 

raggiungibilità dei lavoratori da parte dell’utenza interna ed esterna; 

- i dipendenti già in possesso di un dispositivo di firma digitale rappresentano la totalità di coloro 

che devono sottoscrivere atti e provvedimenti di varia natura; 

- all’interno dell’Ente sono già utilizzati abitualmente sistemi di collaborazione quali, ad esempio, 

soluzioni per raggiungere i documenti in cloud, per gestire riunione da remoto e condividere 

documenti tra più utenti ecc… 

 

Per le opportunità sopra evidenziate, il Comune di Precenicco crede fermamente nella nuova 

modalità organizzativa consistente nella possibilità offerta alle lavoratrici e ai lavoratori, impiegati 

in una o più attività “smartizzabili”, di rendere la propria prestazione lavorativa in modalità di 

lavoro agile, intesa anche quale leva per la trasformazione digitale e il cambiamento culturale e 

organizzativo all’interno dell’Ente. 

 

Le modalità attuative prevedranno, in aderenza a quanto stabilito dall’accordo stralcio sul lavoro agile e 

altre forme di lavoro a distanza, sottoscritto dalla Regione Friuli Venezia Giulia con le OO.SS. in data 29 

luglio 2022, ( il cui contenuto è stato riprodotto all’interno del titolo IV del contratto del personale non 

dirigente del Comparto unico per il triennio 2019-2021 sottoscritto in data 19.07.2023), l’esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa.  

 

La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una 

postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

 

Nella progettazione viene svolta l’analisi preliminare: 

A. dello stato di salute organizzativa attraverso l’esame dei processi amministrativi, già 

mappati, in precedenti atti di programmazione (ad esempio nel Piano triennale di 
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prevenzione della corruzione e della trasparenza); 

B. dello stato di salute professionale attraverso il dizionario delle competenze del personale 

e dei relativi fabbisogni formativi; 

C. dello stato di salute digitale attraverso gli accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e 

ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, le funzioni applicative di 

“conservazione” dei dati/prodotti intermedi del proprio lavoro per i dipendenti che 

svolgono la prestazione dall’esterno e nonché l’utilizzo di applicativi software che 

consentono di gestire i flussi procedimentali e la sequenza di sottoprodotti da parte di 

soggetti diversi; 

D. dello stato di salute economico – finanziaria attraverso la verifica delle risorse finanziarie 

necessarie per le attività di aggiornamento del personale e di implementazione delle 

infrastrutture informatiche già acquisite. 

 

Al fine di rendere il lavoro agile un’opportunità strutturata per l’Ente e per i lavoratori, a prescindere dal loro 

inquadramento professionale, la sua introduzione all’interno dell’organizzazione avverrà in modo 

progressivo e costante al fine di consentire, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 

tutti i dipendenti interessati possano avvalersene. Ferma restando la necessità che sia possibile delocalizzare, 

almeno in parte, le attività assegnate al dipendente, senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella 

sede di lavoro, l’accesso al lavoro agile sarà consentito a tutto il personale dell’Ente, ivi compreso il 

Segretario Comunale  e i Titolari di Posizione Organizzativa i quali intrinsecamente già possiedono una 

mentalità orientata al risultato e svolgono, tra l’altro, attività di studio, ricerca approfondimento e di 

predisposizione di documenti complessi e/o programmatori che richiedono una maggiore capacità di 

concentrazione e ben si sposano con una modalità organizzativa fondata su obiettivi, responsabilizzazione, 

pro attività, autonomia operativa e possibilità di organizzare l’attività lavorativa. 

 

Sarà effettuata a cura dei Titolari di Posizione Organizzativa, con il coordinamento del Segretario Comunale, 

una mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità agile da parte del personale e per la 

stesura della stessa saranno utilizzati i seguenti indicatori generali: 

- possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate, senza che sia necessaria la 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e verifica che lo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura 

al quale il dipendente è assegnato; 

- possibilità di monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 

programmati; 

- utilizzo di strumentazione (tipicamente informatica) disponibile “fuori sede”, ovvero senza 

necessità di impiego di strumentazioni hardware o software che per la loro natura o per ragioni di 
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sicurezza, anche informatica, siano utilizzabili esclusivamente presso l’Ente; 

- compatibilità con esigenze connesse a rapporti in presenza con l’utenza interna o esterna (ad es. 

l’attività di supporto alle riunioni di Giunta e Consiglio Comunale, le attività di sportello/front 

office, l’attività di vigilanza sul territorio, la partecipazione alle sedute delle Commissioni 

esaminatrici di concorso e/o di gara d’appalto, di norma, saranno svolte in presenza); 

- elevato grado di autonomia ovvero grado medio di autonomia, che non richieda presidio o verifica 

continuativi o prevalenti da parte del responsabile nello svolgimento dell’attività assegnata, anche 

in ragione della specifica qualificazione professionale del personale addetto; 

- semplicità di focalizzazione degli obiettivi assegnati in termini di risultato, senza specifico rilievo 

del tempo lavoro dedicato; 

- semplicità di adattamento degli obiettivi assegnati al personale al fine di consentirne la misurazione 

e valutazione in modalità agile; 

- possibilità di mantenere pienamente attive le relazioni con gli organi interni (Segretario Comunale, 

Posizione Organizzativa di riferimento, uffici della Comunità Riviera Friulana, Amministratori 

etc.), nonché con i soggetti esterni all’amministrazione interessati all’attività specifica, anche a 

distanza, attraverso collegamenti telefonici o informatici; 

- semplicità di raccordo, attraverso i software gestionali in adozione, con gli altri uffici e servizi (ad 

es. ufficio protocollo, ufficio ragioneria e bilancio); 

- digitalizzazione completa, o almeno prevalente, degli archivi eventualmente necessari all’attività 

presidiata e da svolgere, tale da non richiedere in modo continuativo o prioritario la consultazione 

di archivi cartacei presso la sede di lavoro; 

- non attribuzione di compiti ispettivi e di verifica da effettuare in presenza. 

 

La disciplina per il lavoro agile verrà implementata nel corso del 2024 a livello di Comunità Riviera 

Friulana al fine di omogenizzare e parificare le possibilità di accesso tra i dipendenti dei comuni aderenti 

alla Comunità ed i dipendenti della Comunità. 

 

Nel corso dell’anno 2023 è stato avviato nell’ambito della formazione sulle competenze digitali un percorso 

denominato “Syllabus - Competenze digitali per la PA” al fine di permettere ai dipendenti di acquisire 

conoscenze e abilità per partecipare attivamente alla trasformazione digitale della pubblica 

amministrazione. Il percorso risulterà particolarmente utile nel caso di utilizzo del lavoro agile e sia 

nell’ambito della sicurezza informatica che nella gestione di processi interamente digitalizzati. Per tali 

aspetti si rimanda alle previsioni contenute nella sezione 3.3.1 “Formazione del personale” del presente 

PIAO. 

 

Per il triennio 2024/2026 si prevede di: 
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- approvare la mappatura delle attività smartizzabili e non smartizzabili; 

- adottare un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente, in accordo con i Responsabili 

di Area Titolari di Posizione Organizzativa; 

- procedere all’adozione, previa attivazione delle relazioni sindacali, di un documento atto a 

disciplinare il lavoro agile nell’Ente e alla redazione di un modello di accordo individuale; 

- monitorare il contributo al miglioramento della qualità del servizio offerto all’utenza 

esterna/interna mediante, ad esempio, indagini sulla qualità percepita del lavoro agile, analisi del 

livello di soddisfazione percepito suddiviso per genere, analisi della presumibile diminuzione del 

tasso delle assenze grazie alla possibilità di conciliare la vita privata e quella lavorativa, impatto 

sulle richieste individuali di flessibilità dell’orario, sulle richieste di trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale, sui minori costi per l’acquisto di risme di carta e toner per 

le stampanti multifunzione quale conseguenza della dematerializzazione dei processi, sul minor 

ricorso al lavoro straordinario, sul risparmio sulla spesa relativa ai buoni pasto, sulla presumibile 

minor fruizione dei permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami 

diagnostici  ecc... 

 

Resta inteso che lo svolgimento della prestazione di lavoro agile non dovrà pregiudicare in alcun modo o 

ridurre la fruizione dei servizi in favore degli utenti. 

 

3.3 Sottosezione di programmazione - Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti ai cittadini ed alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 

alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

Le amministrazioni valutano le proprie azioni sulla base:  

a) Della capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

b) Del rispetto alla stima del trend delle cessazioni, (ad esempio dei pensionamenti);  
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c) Della stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate:  

1. alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 

individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate);  

2. alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni;  

3. ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle 

risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi.  

In coerenza con i documenti di programmazione finanziaria approvati con deliberazione del 

Consiglio Comunale rispettivamente n. 4 e n. 5 del 17.01.2024, Documento Unico di 

Programmazione 2024-2026 e  Bilancio di previsione Finanziario 2024-2026 con i relativi allegati, 

sono state previste le risorse economiche per la copertura dei posti necessari a garantire il corretto 

funzionamento della struttura comunale. 

Il fabbisogno di personale in termini finanziari è stato integrato nel DUP di cui sopra e ha il 

seguente sviluppo in termini di individuazione dei profili necessari per il personale a tempo 

indeterminato:   
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CATEGORIA PREVISTI COPERTI 

A 0 0 

B 2 2 

C 6 5 

D 2 2 

TOTALE 10 9 

 

Qualora esigenze organizzative e di servizio che dovessero emergere nel prossimo futuro, ovvero 

eventuali richieste di personale avanzate dai Responsabili di Area, richiedessero di rivedere la 

sezione relativa al fabbisogno del personale contenuta nel presente piano, lo stesso sarà sottoposto 

ad aggiornamento nei modi stabiliti dalla legge e garantendo il rispetto della disciplina vigente in 

materia e la conformità ai limiti di contenimento della spesa di personale e dei vincoli di finanza 

pubblica previsti dalla L.R. 18/2015, così come introdotti dalla L.R.20/2020. 

Si ribadisce che il fabbisogno di personale è coerente con la struttura organizzativa dell’ente, così 

come definita, da ultimo con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 30.01.2023. 

Il posto attualmente vacante di categoria C verrà ricoperto con l’assunzione del candidato idoneo 

che ha accettato l’assunzione tramite scorrimento della graduatoria concorsuale approvata con 

determinazione n. 424 del 26.04.2023 dal comune di Latisana. 

Secondo l’articolo 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, il presente piano assorbe altri strumenti di pianificazione, fra i quali 

il piano di fabbisogno del personale.  

Inoltre: 

a) dalla ricognizione di cui al comma 1 dell’art. 33 del d.lgs 165/2001, così come sostituito 

dall’art. 16, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 nell’organico di questo Ente 

non risultano situazioni di soprannumero o comunque di eccedenze di personale in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente; 

b) la copertura di eventuali posti che si renderanno vacanti per effetto di dimissioni o 

trasferimenti di personale in servizio a tempo indeterminato avverrà mediante ricorso a una 

delle procedure assunzionali di cui all’art. 20 della L.R. n. 18/2016; 

c) il piano triennale di fabbisogno di personale è conforme ai limiti di contenimento della 

spesa di personale e rispettoso dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla L.R. 18/2015, 

previsti per la fascia demografica nella quale si colloca il comune di Precenicco, così come 



 

82 
 

 
 

dettagliato nell’allegato A, secondo i valori soglia approvati con deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1994 del 23.12.2021. 

d) qualora dovessero insorgere esigenze estemporanee non affrontabili con il personale in 

servizio o in caso di assenze prolungate dello stesso,  il reclutamento di personale con 

contratto a tempo determinato e orario parziale, avverrà ai sensi dall’art.1, comma 557 della 

legge 311/2004, o tramite l’utilizzo per parte dell’orario di lavoro di personale in 

convenzione ex art. 7 CCRL 2004, o tramite contratto di somministrazione,  garantendo 

che la spesa resti sotto i limiti dei valori soglia come sopra richiamati e tenendo conto delle 

dovute coperture economico finanziarie. 

 

Personale a tempo determinato per l’attuazione di progetti PNRR 

L’art. 9, comma 18-bis, del D.L. n. 152/2021, innovando in modo significativo l’art. 1 del D.L. n. 

80/2021, prevede la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel 

PNRR di imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale assunto a tempo 

determinato e specificamente destinato a realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni 

hanno la diretta titolarità di attuazione. 

Questo ente in particolare è assegnatario di un contributo PNRR per l’Intervento di Bonifica e 

ripristino ambientale  dell'area “ Ex Girardi”, sito orfano cod Arpa UD165. Intervento risorse 

PNRR Missione 2 – Componente 4 – Investimento 3.4  

Tali assunzioni non sono soggette più ad autorizzazione ed inoltre la relativa spesa è scomputabile 

dalla spesa di personale ai fini del calcolo del rispetto del valore soglia di cui alla Legge regionale 

20/2020 in quanto eterofinanziate integralmente dai fondi PNRR e in quanto la relativa spesa viene 

imputata interamente al quadro economico dell’opera. 

Si precisa che nella circolare n. 4 MEF-RGS – Prot. 8432 del 18.01.2022 sono stati fissati gli 

importi  massimi previsti per la spesa di personale da imputare al progetto, che nel caso del comune 

di Precenicco, che risulta beneficiario di € 5.000.000, corrispondono ad € 250.000. Questo ente 

utilizzerà tale importo per la copertura di n. 2 posti di personale a tempo determinato di categoria 

C con profilo di Istruttore Tecnico. La relativa procedura concorsuale verrà curata dalla Comunità 

Riviera Friulana a cui questo ente aderisce ed alla quale è stata trasferta la funzione di gestione del 

personale. 

 

 

3.4 Sottosezione di programmazione - formazione del personale 
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Fin dall’entrata in vigore del d. Lgs. 30 marzo 2021, n. 165, è stato previsto che, nell’ambito dei 

rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, l’organizzazione 

degli uffici è finalizzata a realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, assicurando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti (rif. art. 1, comma 1 lettera c). 

 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale 

della pubblica amministrazione costituiscono, quindi, strumento fondamentale nella gestione 

delle risorse umane e si collocano al centro del processo di rinnovamento della Pubblica 

Amministrazione. Qualsiasi organizzazione, infatti, per essere in linea con i tempi e rispondere ai 

mutamenti culturali e tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio 

personale, attraverso una adeguata formazione. In particolare, la valorizzazione del capitale 

umano delle pubbliche amministrazioni è centrale nella strategia del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza: “Sulle persone si gioca il successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica 

pubblica indirizzata a cittadini e imprese”. 

 

Come affermato all’interno della Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 

marzo 2023, avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 

funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza”, la valorizzazione del capitale umano passa, dunque, attraverso il 

riconoscimento della centralità della leva della formazione, che deve avere valore per le persone 

e per l’amministrazione:  

a) per i dipendenti, la formazione e la riqualificazione costituiscono un “diritto soggettivo” e, al 

tempo stesso, un dovere. Le attività di apprendimento e formazione, in particolare, devono essere 

considerate ad ogni effetto come attività lavorative;  

b) per le Amministrazioni, la formazione e la riqualificazione del proprio personale devono 

costituire un investimento organizzativo necessario e una variabile strategica non assimilabile a 

mera voce di costo nell’ambito delle politiche relative al lavoro pubblico. 

L’erogazione dei singoli interventi formativi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire a tutti i 

dipendenti eque opportunità di partecipazione alle stesse, dando adeguata informazione e 

comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. Inoltre, come sancito dall’art. 57, comma 

1, lettera c) del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, si garantirà la partecipazione delle proprie dipendenti 

ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale adottando, ove possibile, nuove modalità 

organizzative atte a favorirne la partecipazione, anche da remoto, consentendo la conciliazione 

fra vita professionale e vita familiare. 
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Per quanto concerne la formazione del personale, tutte le attività formative sono costituite da tutti 

gli interventi di formazione, aggiornamento ed informazione svolti in modo strutturato e formale 

con metodologie formative in presenza o con metodologie e-learning.   

 

La direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28.11.2023, in materia di 

misurazione e valutazione del personale, fissa tra gli obiettivi di sviluppo del capitale umano la 

promozione di un’adeguata partecipazione ad attività di formazione, prevedendo per i dirigenti e 

per il personale assegnato un quantitativo minimo di ore per la partecipazione ad iniziative 

formative, ed in particolare di almeno 24 ore annue, che viene incrementato annualmente nella 

misura del 20%, salvo limitate e motivate eccezioni. 

 

Nel nostro Ente le attività formative si distinguono secondo la seguente classificazione:   

1 interno – esterno. I corsi interni sono corsi progettati e organizzati internamente all’Ente 

o dalla Comunità Riviera Friulana, cui questo Ente aderisce, e personalizzati sulla base delle 

esigenze formative dell’Ente. I docenti possono essere individuati tra il personale della Comunità 

o, nel caso di formatori esterni, gli stessi vengono individuati in base alle modalità e procedure 

previste dalle normative vigenti.  I corsi esterni sono corsi, proposti da Enti di Formazione 

specializzati, che si svolgono al di fuori dell’Ente/Comunità, sotto forma di partecipazione a corsi 

a catalogo su domanda individuale; 

2 obbligatorio – non obbligatorio. Le attività formative possono essere obbligatorie, cioè 

derivate da obblighi di legge, come ad esempio a formazione in materia di sicurezza sul lavoro e 

di anticorruzione, e non obbligatorie, cioè volte allo sviluppo di competenze generali/trasversali 

e tecnico/specialistiche non previste da specifiche normative.   

3 con spesa – gratuite. Le attività formative presenti nel piano sono sia con spesa, cioè a 

pagamento, che vengono quindi finanziate, sia senza spesa, cioè gratuite, quindi a costo zero per 

l’Ente. Le attività di formazione sono finanziate tramite risorse stanziate in appositi capitoli di 

bilancio. 

4 programmato – non programmato. Le attività possono essere già programmate al 

momento dell’approvazione del Piano oppure non programmate, quando rispondono a esigenze 

che emergono successivamente all’approvazione del Piano, in base ai cambiamenti del contesto.   

 

Le risorse del bilancio comunale dedicate alla formazione vengono stanziate in capitoli assegnati 

direttamente all’area Tecnica, Manutenzioni per quanto riguarda la formazione obbligatoria di cui 

al D.LGS. 81/2008 e all’Area Finanziaria per quanto riguarda la formazione non obbligatoria ed 

la restante formazione obbligatoria, e vengono utilizzate per acquistare servizi di formazione 
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(pacchetti o corsi singoli) dedicati a gruppi di persone o a singoli dipendenti.  

 

L’importo annuale stanziato a bilancio nell’anno corrente destinato alla formazione del personale 

è di € 3.700,00 , di cui € 1.000,00 per la formazione in materia di sicurezza ex D.lgs. n. 81/2008. 

 

Oltre a quanto previsto e approvato nella presente sezione del PIAO, viene contemplata la 

possibilità di inserire eventuali altre attività in corso d’anno, in base a periodici aggiornamenti e, 

in base ai cambiamenti del contesto, dopo attenta valutazione di fattibilità in termini di risorse 

economiche e umane.  

 

Tutte le tipologie di corsi indicate possono essere realizzate tramite differenti modalità di 

svolgimento, con le strumentazioni e le tecnologie formative a disposizione: 

- sincrona / asincrona (cioè la formazione viene fruita dai partecipanti “in diretta” e in modo 

simultaneo rispetto all’erogazione, oppure viene fruita “on demand” e in tempi diversi rispetto 

alla produzione dei contenuti); 

- in presenza / a distanza (cioè in aula fisica o in aula virtuale).  

 

Per quanto riguarda la formazione specifica prevista per le finalità di cui alla Legge n. 190/2012 

per l’anno 2024 si prevede la partecipazione del personale a corsi su specifiche tematiche 

potenzialmente esposte a rischi. 

 

A tal fine si ricorda che l’incarico conferito all’Organismo Indipendente di Valutazione dalla 

Comunità Riviera Friulana, cui questo ente aderisce, prevede l’erogazione ai dipendenti di n. 2 

(due) sessioni formative, in due giornate diverse, di almeno 4 (quattro) ore ciascuna in presenza 

in materie di anticorruzione, obblighi di trasparenza, codice di comportamento di volta       in volta 

concordate con la stessa. Le sessioni formative dovranno essere registrate a cura dell’OIV e la 

registrazione messa a disposizione della Comunità e dei Comuni che aderiscono al servizio.  

 

Nella progettazione degli obiettivi formativi, in ossequio a quanto previsto anche dalla già 

richiamata Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 marzo 2023, il “ciclo 

di gestione” della formazione sarà improntato, tenendo prioritariamente in considerazione le 

iniziative formative che prevedono un’attività di assessment iniziale, secondo le seguenti fasi:  

a) si attiva a partire dall’individuazione delle priorità strategiche comuni e della singola 

Amministrazione e dall’analisi del fabbisogno di competenze a livello organizzativo e per 

famiglie professionali;  

b) presuppone la verifica, a livello individuale, delle competenze “in ingresso”, al fine di accertare 
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il livello di conoscenza e padronanza detenuto da ciascun dipendente con riferimento ad uno 

specifico ambito di conoscenza/competenza;  

c) deve prevedere l’erogazione di una formazione mirata, individuata con l’obiettivo di 

ridurre/colmare i gap di conoscenza e di competenza di ciascun dipendente;  

d) si conclude con la verifica delle competenze “in uscita”, a valle delle attività formative, in 

modo da rilevare e attestare i progressi compiuti in termini di incremento di conoscenze e 

competenze a livello individuale e organizzativo, attraverso l’aggregazione e analisi degli esiti.  

 

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 

a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che 

migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, 

sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio, o di chi ha sostituito la persona 

assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali 

lacune ed al fine di accrescere costantemente le competenze. 

 

Ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera c) del d. lgs. n. 165/2001 e come previsto all’interno della 

sottosezione 2.2.1 del presente PIAO “definizione degli obiettivi per favorire le pari opportunità 

e l’equilibrio di genere”, questo ente, anche tramite la Comunità Riviera Friulana, garantisce la 

partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale 

ai corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, 

consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 

 

L’art. 12 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022 

prevede che, al fine di assicurare una adeguata formazione e qualificazione al personale delle 

pubbliche amministrazioni pubbliche, il Dipartimento della funzione pubblica predispone e 

divulga specifici moduli formativi coerenti con i nuovi obiettivi di programmazione, per il loro 

inserimento nell’ambito dei piani di formazione già previsti e finanziati a legislazione vigente e 

adotta apposite linee giuda per il coordinamento dei contenuti delle sezioni del Piano. 

 

In coerenza con quanto previsto dal d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione 

Digitale), secondo il quale le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle risorse finanziarie 

disponibili, attuano politiche di formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, dei temi relativi all'accessibilità e alle 

tecnologie assistive e allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali per la transizione alla modalità operativa digitale, nel corso dell’anno 2023 è stato 



 

87 
 

 
 

avviato, nell’ambito del programma di assessment e formazione digitale, il percorso sulla 

piattaforma gratuita creata dal Dipartimento della funzione pubblica denominata “Syllabus - 

Competenze digitali per la PA” (https://syllabus.gov.it ). Entro il triennio 2024-2026 l’obiettivo  

formativo dovrà essere raggiunto da tutti i dipendenti dell’ente. 

 

Infatti, anche all’interno del Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale 

umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, è previsto il percorso 

sulla suddetta piattaforma gratuita creata dal Dipartimento della funzione pubblica al fine di 

permettere ai dipendenti di acquisire conoscenze e abilità per partecipare attivamente alla 

trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione. 

 

Il percorso è finalizzato all’acquisizione delle competenze digitali minime richieste ad ogni 

dipendente pubblico, con particolare riferimento a quelle connesse a norme e strumenti relativi ai 

processi di trasformazione digitale dell’amministrazione italiana e all’erogazione dei servizi on-

line a cittadini e imprese; le competenze digitali sono organizzate in 5 aree, 11 specifiche 

competenze e tre livelli di padronanza (base, intermedio e avanzato). Ciascun dipendente deve 

conseguire il miglioramento della padronanza delle competenze oggetto della formazione per 

almeno un li-vello (ad esempio, da base ad intermedio); tuttavia, può scegliere di proseguire il 

percorso di miglioramento delle proprie competenze – tenuto anche conto del fatto che il catalogo 

della formazione sarà progressivamente aggiornato – fino a giungere al livello di padronanza 

avanzato. Alla fine di ogni percorso formativo, la piattaforma rilascia un attestato individuale. 

 

Sarà inoltre riservata un’attenzione particolare rispetto allo sviluppo delle soft skills, ovvero delle 

competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, alla capacità di adattamento al 

cambiamento, alle capacità comunicative, ecc. nonché alla strutturazione di percorsi di 

formazione iniziale per l’inserimento del personale neoassunto, allo scopo di fornire competenze 

e conoscenze finalizzate al ruolo che lo stesso andrà a ricoprire nell’ambito di ciascuna 

amministrazione, comprensivi di processi di mentoring a supporto dell’apprendimento.  

I suddetti percorsi formativi, inoltre, risulteranno particolarmente utili sia per l’implementazione 

del lavoro agile strutturato all’interno dell’Ente che nell’ambito della sicurezza informatica e nella 

gestione di processi interamente digitalizzati. La formazione, infatti, costituisce una leva 

fondamentale per sostenere il processo di transizione verso un lavoro agile che non rappresenti la 

trasposizione fuori ufficio delle stesse logiche del lavoro tradizionalmente praticate in presenza; 

essa deve perseguire l’obiettivo di formare i dipendenti all’utilizzo delle piattaforme di 

comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di diffondere 

moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, nonché l’empowerment, la delega 
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decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

 

Il piano della formazione è vincolato alla disponibilità delle relative somme a bilancio e, quindi, 

ferma restando la necessaria qualità degli interventi formativi nonché la riconosciuta competenza 

dei relatori, saranno preferiti i corsi di formazione erogati a titolo gratuito. 

 

Per le motivazioni sopra illustrate, viene quindi definito il seguente Piano della formazione del 

personale per il triennio 2024/2026 il quale, comunque, potrà subire modifiche e/o integrazioni, 

sia a seguito del mutamento del quadro normativo di riferimento delle singole Aree e Servizi in 

cui è articolata la struttura organizzativa dell’Ente che del contesto di lavoro all’interno della 

Pubblica Amministrazione, prevedendo fin d’ora la possibilità di aderire ad ogni altro percorso 

formativo che, di volta in volta, dovesse essere ritenuto necessario e utile al fine di garantire 

l’aggiornamento professionale del personale dipendente dell’Ente:  
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PIANO GENERALE DELLA FORMAZIONE ANNO 2024 
 
 

 
 
Si precisa che l’obiettivo formativo individuale di ciascun dipendente (anche TPO) è di svolgere 
24 ore annuali di formazione per l’anno 2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 
TEMATICA 

OGGETTO CORSO FORMAZIONE 

Formazione 
obbligatoria 

aggiornamento per lavoratori in materia di sicurezza sul 
lavoro D. Lgs. n. 81/2008 

Giuridico-
amministrativa 

aggiornamento in materia di Privacy e tutela dei dati 
personali 

Formazione 
obbligatoria 

anticorruzione, obblighi di trasparenza, codice di 
comportamento (a cura dell’OIV) 

Giuridico-
amministrativa 

aggiornamento sulla normativa del lavoro agile 

Informatica e 
telematica 
 
(utile anche per lo 
svolgimento da 
parte dei 
dipendenti della 
prestazione 
lavorativa in 
modalità agile) 
 

Syllabus - Competenze digitali per la PA. In una prima 
fase è previsto l’avvio della formazione da parte di almeno 
il 30% dei propri dipendenti.  Successivamente, 
l’obiettivo formativo dovrà essere conseguito entro sei 
mesi dall’avvio delle attività formative.  È previsto inoltre 
il conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una 
ulteriore quota del personale non inferiore al 25% entro il 
31 dicembre 2024 (rif. Direttiva del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 24 marzo 2023) 

Tecnico 
specialistica 

Nuovo Codice dei contratti D. Lgs. n. 36/2023 

Tecnico 
specialistica 

CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale e  
informatica giuridica 

Tecnico 
specialistica 

aggiornamento su procedimenti specialistici dei vari 
servizi in relazione ad eventuali modifiche normative o 
introduzione di nuovi adempimenti 
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PIANO GENERALE DELLA FORMAZIONE ANNO 2025 
 
 

AREA 
TEMATICA 

OGGETTO CORSO FORMAZIONE 

Formazione 
obbligatoria 

aggiornamento per lavoratori in materia di sicurezza sul 
lavoro D. Lgs. n. 81/2008 

Giuridico-
amministrativa 

aggiornamento in materia di Privacy e tutela dei dati 
personali 

Formazione 
obbligatoria 

anticorruzione, obblighi di trasparenza e codice di 
comportamento 

Informatica e 
telematica 
 
(utile anche per lo 
svolgimento da 
parte dei 
dipendenti della 
prestazione 
lavorativa in 
modalità agile) 

Syllabus - Competenze digitali per la PA. Completamento 
delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo 
formativo da parte di una ulteriore quota del personale non 
inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025 (rif. Direttiva 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 
marzo 2023) 

Tecnico 
specialistica 

aggiornamento su procedimenti specialistici dei vari 
servizi in relazione ad eventuali modifiche normative o 
introduzione di nuovi adempimenti 

Tecnico 
specialistica 

Nuovo Codice dei contratti D. Lgs. n. 36/2023 

Tecnico 
specialistica 

CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale e  
informatica giuridica 

 
Formazione sulle 
pari opportunità e 
cultura di genere 

Per il tramite della Comunità Riviera Friulana ed in 
collaborazione con l’OIV sarà attivato un percorso ad hoc – così 
come indicato nella Direttiva 2/2019 - articolato sulle seguenti 
tematiche: 
• normativa nazionale e regionale sulle pari opportunità e sulla 
maternità/paternità 
• modelli organizzativi e forme di lavoro flessibile nelle P.A. 
• diversity management e gestione delle differenze e dei conflitti 

 
Si precisa che l’obiettivo formativo individuale di ciascun dipendente (anche TPO) è di svolgere 
29 ore annuali di formazione per l’anno 2025 
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PIANO GENERALE DELLA FORMAZIONE ANNO 2026 
 
 

AREA 
TEMATICA 

OGGETTO CORSO FORMAZIONE 

Formazione 
obbligatoria 

aggiornamento per lavoratori in materia di sicurezza sul 
lavoro D. Lgs. n. 81/2008 

Giuridico-
amministrativa 

aggiornamento in materia di Privacy e tutela dei dati 
personali 

Formazione 
obbligatoria 

anticorruzione, obblighi di trasparenza e codice di 
comportamento 

Informatica e 
telematica 
 
(utile anche per lo 
svolgimento da 
parte dei 
dipendenti della 
prestazione 
lavorativa in 
modalità agile) 

Syllabus - Competenze digitali per la PA. Estensione del 
conseguimento dell’obiettivo formativo a tutti i 
dipendenti dell’ente entro il 31/12/2026. In particolare 
ciascun dipendente deve conseguire il miglioramento 
della padronanza delle competenze digitali. 

Tecnico 
specialistica 

aggiornamento su procedimenti specialistici dei vari 
servizi in relazione ad eventuali modifiche normative o 
introduzione di nuovi adempimenti 

Tecnico 
specialistica 

Nuovo Codice dei contratti D. Lgs. n. 36/2023 

Tecnico 
specialistica 

CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale e  
informatica giuridica 

 
Si precisa che l’obiettivo formativo individuale di ciascun dipendente (anche TPO) è di svolgere 
34 ore annuali di formazione per l’anno 2026 
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Per quanto riguarda la formazione dei titolari di Posizione Organizzativa essi, sulla base delle offerte 

formative disponibili, richiederanno al Segretario Comunale l’autorizzazione alla partecipazione ai 

corsi di aggiornamento che ritengono utili per sé stessi mentre, per quanto riguarda il personale loro 

assegnato, condivideranno preventivamente con il Segretario Comunale l’opportunità di iscrivere i 

propri collaboratori alle singole iniziative formative e ciò anche in considerazione della necessità di 

assumere, se del caso, gli atti di impegno di spesa nei limiti degli stanziamenti a carico del bilancio 

dell’Ente. 

 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 

propria decisione se non per seri e fondati motivi che il titolare di Posizione Organizzativa deve 

confermare autorizzandone la rinuncia. Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al 

monitoraggio in itinere ed ex post e, laddove previsto, alla valutazione dell'apprendimento. 

 

Più in generale, al fine di agevolare la “formazione” dei propri dipendenti, intesa in questo caso 

nell’accezione più ampia del termine, garantisce il diritto allo studio previsto dall’art. 47 del C.C.R.L. 

01/08/2002, concedendo permessi retribuiti nella misura massima individuale di 150 ore per anno 

solare. Il contingente degli aventi diritto a tali permessi studio è calcolato nel limite del 3% (con 

arrotondamento all’unità superiore) del personale in servizio a tempo indeterminato all’inizio di ogni 

anno.  

 

Infine, allo scopo di consentire al personale di perseguire la propria crescita professionale a beneficio, 

non solo degli stessi dipendenti, ma anche della Pubblica Amministrazione intesa nella sua accezione 

più ampia che, così facendo, potrà contare su risorse umane qualificate, è garantita la concessione di 

permessi retribuiti per partecipare a concorsi o esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle 

prove, nella misura massima di n. 8 (otto) giorni per anno solare, ai sensi dell’art. 19 del CCNL 

06/07/1995. 

 

3.5 Sottosezione di programmazione – Piano delle azioni positive 

 

L’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, nell’individuazione degli 

adempimenti assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in quanto assorbiti nelle apposite 

sezioni del PIAO medesimo, ha previsto anche il “Piano delle azioni positive” di cui all’art. 48, comma 

1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 

 

Nell’ottica di far confluire all’interno del PIAO la programmazione dell’Ente con una visione integrata 
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di sviluppo complessivo, gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere (di cui alla 

sezione 2.2 ) che il comune di Precenicco si propone di conseguire con le “azioni positive” sono, quindi, 

quelli di porre al centro l’attenzione alla persona, favorendo politiche di conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali, sviluppando criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 

dell’organizzazione del lavoro, atteso che è ferma convinzione che le Pubbliche Amministrazioni 

debbano svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e attuazione concreta del 

suddetto principio, nonché garantendo la rimozione di forme esplicite ed implicite di discriminazione e 

individuando e la valorizzando le competenze delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

Ciò premesso, le azioni positive su cui ci si prefigge di intervenire vertono su alcune aree ritenute 

strategiche per la realizzazione di politiche di pari opportunità che orientino l’ambiente lavorativo 

al/alla: 

- rispetto dei principi di pari opportunità; 

- promozione del benessere organizzativo; 

- inclusione e supporto della genitorialità; 

- tutela delle situazioni di svantaggio personale e/o familiare; 

- valorizzazione delle differenze di genere e di età; 

- contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori. 

 

Sulla base delle considerazioni sopra illustrate e nel rispetto del contesto normativo vigente, vengono 

quindi definite le seguenti specifiche azioni positive per il triennio 2024 – 2026: 

 

I – diffusione tra il personale dipendente della conoscenza delle opportunità offerte dalla L.R. n. 

7 del 8 aprile 2005 “Interventi regionali per l'informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici 

e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche e da fenomeni vessatori e discriminatori 

nell'ambiente di lavoro” e prevenzione mobbing: a tal fine si rende noto che il Punto di Ascolto 

antimobbing competente territorialmente è quello gestito dalla Associazione Educaforum APS, in 

convenzione con il Comune di Udine, il quale opera presso Palazzo Belgrado, in Piazza Patriarcato 3 a 

Udine, al piano terra. Gli orari di apertura al pubblico sono: il lunedì e il mercoledì dalle 10:00 alle 

18:00; il giovedì dalle 10:00 alle 16:00. 

I recapiti del Punto di Ascolto sono: telefono 0432 1272071; email antimobbing.udine@gmail.com ; 

sito internet: https://www.antimobbingud.it/ ; 

 

II – ambiente di lavoro solidale: il Comune di Precenicco si impegna ad informare le 

lavoratrici/lavoratori sull’opportunità rappresentata dall’art. 8 “Cessione solidale delle ferie a titolo 

gratuito” del CCRL sottoscritto in data 15 ottobre 2018, a norma del quale i dipendenti possono cedere, 
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in maniera irrevocabile e a titolo gratuito, un numero di giorni di ferie da loro maturate in misura non 

superiore a 5 in un anno ad altri dipendenti dello stesso datore di lavoro, qualora questi ultimi abbiano 

fruito di tutte le proprie ferie annuali e al fine di consentire loro di assistere i figli minori che per le 

particolari condizioni di salute necessitano di cure costanti; 

 

III – congedi parentali: al fine di favorire un ambiente di lavoro a reale sostegno della genitorialità, la 

il Comune di Precenicco si impegna, oltre che ad applicare puntualmente la vigente normativa, anche 

ad informare le lavoratrici/lavoratori su tutte le opportunità offerte dalla normativa stessa. Nel caso di 

congedi parentali o lunghi periodi di assenza il Comune favorisce la possibilità di mantenere i contatti 

con l’ambiente lavorativo e facilita il reinserimento e l’aggiornamento al momento del rientro del 

personale in servizio; 

 

IV - mantenimento della flessibilità dell’orario di servizio con particolare attenzione alle necessità 

temporanee di tipo familiare o personale, legate a condizioni di difficoltà e/o svantaggio correlate, non 

solo alla genitorialità, ma anche ad altri fattori quali disabilità, figli minori in età pre-scolare e scolare e 

necessità legate al ruolo di caregiver familiare. Il Comune di Precenicco, compatibilmente con 

l’erogazione dei servizi alla collettività senza alcun pregiudizio, si impegna a valutare le suddette 

necessità nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

Restano ferme le peculiarità dell’attività di vigilanza svolta dal personale della polizia locale ex L.R. 5 

del 8 aprile 2021; 

 

V – lavoro agile: parità di accesso di genere al lavoro agile in quanto considerato strumento 

fondamentale per garantire la conciliazione tra i tempi di vita personale/familiare e quelli lavorativi oltre 

che strumento imprescindibile per perseguire il benessere organizzativo all’interno dell’Ente. Per il 

dettaglio della mission vedasi le previsioni contenute nell’apposita sottosezione 3.2 “Organizzazione del 

lavoro agile”; 

 

VI - formazione sulle pari opportunità e cultura di genere: nella sottosezione 3.3.1 del PIAO 

2024/2026 “Formazione del personale” saranno inseriti percorsi ad hoc realizzati dalla Comunità 

Riviera Friulana – così come indicato nella Direttiva 2/2019 - articolati sulle seguenti tematiche: 

• normativa nazionale e regionale sulle pari opportunità e sulla maternità/paternità; 

• modelli organizzativi e forme di lavoro flessibile nelle P.A.; 

• diversity management, gestione e valorizzazione delle diversità (di genere, d’età, di orientamento 

sessuale, di esperienza, di cultura organizzativa, di abilità fisiche e psichiche, ecc.), per supportare i 

differenti stili di vita e rispondere alle diverse esigenze di ciascun lavoratore e lavoratrice, per mettere 

in atto politiche e pratiche volte all’integrazione ed allo sviluppo organizzativo; 
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VII – procedure di accoglienza, inserimento lavorativo per i neoassunti e di sostegno per il 

reinserimento dei dipendenti assenti per lunghi periodi: al fine di dare attuazione alla Direttiva n. 

2/2019 Funzione Pubblica comma 3.4, lettera c) “Favorire il reinserimento del personale assente dal 

lavoro per lunghi periodi”, attraverso apposite iniziative formative e organizzative che possano garantire 

il migliore inserimento lavorativo dei nuovi assunti e dei dipendenti assenti per lunghi periodi, con 

particolare attenzione alle persone assunte ai sensi della legge n. 68/1999 e s.m.i. o che abbiano maturato 

una condizione di disabilità in costanza di rapporto, al fine di prevenire potenziali esperienze di 

disorientamento e con lo scopo di garantire una maggiore valorizzazione dei propri dipendenti, un più 

alto grado di autonomia e di motivazione; 

 

VIII – formazione: garantire la partecipazione dei dipendenti a corsi di formazione consentendo 

identiche possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare gli stessi, anche adottando atti di 

revisione ad hoc dell’articolazione dell’orario di servizio, al fine di rendere accessibile la fruizione della 

formazione anche ai dipendenti che abbiano impegni parentali e di famiglia. In tale ottica, sarà offerta 

la possibilità di partecipare alla formazione erogata dagli Enti di formazione, sia in modalità sincrona 

che in modalità asincrona, garantendo la possibilità di partecipare alla stessa anche attraverso il ricorso 

a modelli innovativi di organizzazione del lavoro quale, in primis, il ricorso al lavoro agile nelle giornate 

dedicate alla formazione considerato che esso consente il collegamento da remoto e, quindi, la frequenza 

dei percorsi formativi anche dall’esterno della sede aziendale, fermo restando che dovrà essere, 

comunque, sempre assicurata la presenza e l’assolvimento degli obblighi formativi e di aggiornamento 

professionale; 

 

IX – valutazione delle prestazioni e dei risultati: tra i vari criteri di valutazione non prevedere la 

valutazione della disponibilità ad effettuare orari di lavoro particolari, al di fuori delle fasce individuate 

per la generalità dei dipendenti, che possano interferire con impegni parentali. Con ciò si intende 

prevenire la valutazione di criteri che possono essere discriminanti per le donne e di pregiudizio per la 

loro progressione economica; 

 

X – part-time: perseguimento di una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che 

manifestano la necessità di ridurre il proprio orario di lavoro, anche solo temporaneamente, per motivi 

familiari legati alla necessità di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio; 

 

XI – assunzioni: La Comunità Riviera Friulana, cui questo ente aderisce e che gestisce le procedure 

concorsuali per conto dell’ente, assicura nella nomina delle Commissioni di concorso la presenza di 

entrambi i generi. In caso di parità di requisiti tra candidati idonei ed appartenenti all’uno o all’altro 
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sesso, la scelta deve essere motivata e scevra da ragioni fondate su differenze di genere; 

 

XII – bandi di selezione del personale: in tutti i bandi di selezione / concorso pubblico per l’assunzione 

di personale, gestiti dalla Comunità Riviera Friulana, viene già garantita la tutela delle pari opportunità 

tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti delle donne. In caso di accesso 

a particolari profili professionali che richiedano il possesso di specifici requisiti la Comunità Riviera 

Friulana si impegna a verificarne la congruenza e la rispondenza al criterio di non discriminazione delle 

naturali differenze di genere; 

 

XIII – dotazione organica: non risultano previsti nelle dotazioni organiche posti che siano prerogativa 

dell’uno o dell’altro sesso. Nello svolgimento dei compiti assegnati, il Comune di Precenicco garantisce 

la parità di genere e valorizza attitudini e capacità personali di ambo i generi nonché provvede a 

modulare l’esecuzione degli incarichi nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 

ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, nell’ottica del 

miglioramento continuo, a un adeguato aggiornamento. 

 

Si precisa che questo ente, aderendo alla Comunità Riviera Friulana per diversi servizi, tra cui la gestione 

del Personale, anche per la redazione delle sottosezioni n. 2.2, 3.3.1, 3.2 e della stessa 3.5 del presente 

documento  si è avvalso della collaborazione con la stessa Comunità, nell’ottica di una virtuosa 

integrazione sempre più spinta degli obiettivi in riferimento alle azioni positive. 

 

Questo ente pertanto, nell’ambito della Comunità Riviera Friulana, nella prospettiva sopra richiamata, 

congiuntamente alle altre Amministrazioni comunali facenti parte della Comunità, con deliberazione n. 

4 del 24/01/2024 ha aderito all’iniziativa di costituire di costituire un Comitato Unico di Garanzia, 

previsto dall’art. 57 del citato d. lgs. n. 165/2001, a livello di area vasta al fine di ricercare azioni di 

ampio respiro volte a fornire risposte uniformi su tutto il territorio di riferimento. La Comunità Riviera 

Friulana, infatti, con deliberazione del Comitato esecutivo n. 55 del 12.12.2023,  ha approvato la 

costituzione di un Comitato Unico di Garanzia (CUG),  a valenza sovracomunale mediante l’istituzione, 

tra enti territorialmente contigui e appartenenti alla Comunità Riviera Friulana, di un solo organismo a 

cui demandare la gestione unitaria delle attività, chiedendo contestualmente l’adesione formale degli 

enti aderenti alla Comunità. 

 

Si dà atto che il contenuto del presente documento conferma quello che formava già la relativa sezione 

del PIAO 202/2025, il quale, con nota prot. n. 4708 del 27/6/2023, era stato previamente condiviso, da 



 

97 
 

 
 

parte della Comunità Riviera Friulana con la Consigliera di parità competente per l’Area vasta di Udine, 

reperibile presso Palazzo Belgrado - Piazza Patriarcato n. 3 - 33100 UDINE e-mail: 

cons.par@udine.edrfvg.it, prima della condivisione con i comuni aderenti alla comunità medesima e 

prima della sua formale approvazione da parte della Giunta Comunale. 

 

La presente sezione del PIAO, oltre che sul Portale reperibile al link https://piao.dfp.gov.it/ , sarà 

pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione 

“Altri contenuti” al fine di consentire la massima trasparenza e sarà trasmessa, per opportuna 

conoscenza, alle RSU e a tutto il personale dipendente dell’Ente. 

 
 

3.6 Sottosezione di programmazione – Piano delle dotazioni strumentali, delle autovetture di 

servizio e dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio 

 

Introdotti dall’articolo 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per il 

contenimento delle spese di funzionamento degli enti e per razionalizzare l’utilizzo dei beni mobili 

vincolati all’uso pubblico e immobili.  

A mente della norma i Comuni svolgono una attività ricognitiva dei beni interessati dai piani per 

eliminare le eventuali diseconomie. 

Infatti, legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’art. 2: 

a) comma 594, prevede che ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle 

proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per l'individuazione di misure 

finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo: 

1. delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell'automazione dell'ufficio; 

2. delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a 

mezzi alternativi di trasporto anche cumulativo; 

3. dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 

infrastrutturali; 

b) comma 595, stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le 

misure dirette a circoscrivere l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli 

casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante 

reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività 
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che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della 

riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo 

delle relative utenze. 

c) comma 596, prevede che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino 

la dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato della documentazione 

necessaria a dimostrare la congruenza dell'operazione in termini di costi e benefici; 

d) comma 598, prevede che i suddetti piani siano resi pubblici mediante la pubblicazione sul 

sito internet dell'Ente. 

 

Il Comune di Precenicco ha stipulato una convenzione con il Comune di Lignano Sabbiadoro 

relativa al Servizio associato informatico (deliberazione C.C. 10 del 19/04/2023). Le dotazioni 

strumentali informatiche sono quindi stabilite all’interno di questo contesto e tenendo conto delle 

esigenze degli enti aderenti alla convenzione. 

 

Si riepiloga nella seguente tabella la dotazione di risorse strumentali suddivisa per aree: 

Missioni Risorse strumentali utilizzate 

Segreteria Generale, Altri servizi generali 
Attrezzature d’ufficio, arredi, supporti informatici inseriti 
nell’inventario comunale. 

Settore Finanza e Tributi, Gestione del personale 
Hardware, software, attrezzature e mezzi in dotazione ai vari 
uffici e servizi dell’Ente ed inserite nell’ inventario comunale. 

Lavori Pubblici – Gestione Beni demaniali e Patrimonio, Area 
Tecnica  

Attrezzature d’ufficio, arredi, supporti informatici inseriti 
nell’inventario comunale. 

Demografici Anagrafe Elettorale 
quelle attualmente in dotazione all’Ufficio e risultanti 
dall’inventario comunale. 

Cultura – Biblioteca – Istruzione  
dotazione ordinaria per l’espletamento delle attività d’ufficio 
e per l’erogazione dei servizi come indicata nell’inventario 
Comunale, salvo deperimento d’uso. 

Urbanistica/Edilizia Privata 
Hardware, software, attrezzature e mezzi in dotazione ai vari 
uffici e servizi dell’Ente ed inserite nell’inventario comunale. 

Ambiente - Protezione Civile 
Hardware, software, attrezzature e mezzi in dotazione ai vari 
uffici e servizi dell’Ente ed inserite nell’ inventario comunale 
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Relativamente all'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile il Comune di Precenicco ha 

avviato una ricognizione delle utenze attive e assegnato i “device” al personale che assicuri, per 

esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità, limitatamente al periodo necessario allo 

svolgimento delle proprie mansioni. 

 

3.6.1 Piano triennale delle dotazioni strumentali informatiche 

 

La presente sezione del piano piano integrato di attività e organizzazione, relativa alla 

pianificazione triennale delle dotazioni strumentali informatiche del Comune di Precenicco per il 

triennio 2024 – 2026  riprende quanto previsto: 

a) nel Piano per l’informatica nella pubblica amministrazione redatto da AGID (si segnala da 

ultimo l’approvazione e pubblicazione del Piano relativo al triennio 2024 – 2026 il quale 

contiene tutte le informazioni ed azioni da mettere in campo affinché le amministrazioni 

possano concorrere allo sviluppo della maturità digitale); 

b) nel DL 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, 

convertito nella L. 120/2020.  

Detto strumento è essenziale per promuovere la trasformazione digitale dell’amministrazione 

comunale. 

Si precisa che al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e 

servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di 

committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti (c. 512 L. 

28/12/2015, n. 208). 

La strategia dell’amministrazione, come chiarito anche dall’Agenzia per l’Italia Digitale è volta 

a: 

a) favorire lo sviluppo di una società digitale. Attraverso la digitalizzazione I servizi 

erogati sono immediati e diretti a cittadini e imprese, anche per lo sviluppo del territorio 

di competenza.; 
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b) promuovere lo sviluppo sostenibile. La digitalizzazione contribuisce al rispetto 

dell’obiettivo della sostenibilità ambientale delle attività e dei servizi; 

c) contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali. 

Si segnala che nel Piano per l’informatica nella pubblica amministrazione redatto da AGID 2024-

2026 viene affrontato per la prima volta il tema dell’intelligenza artificiale. Anche il comune di 

Precenicco dovrà gradualmente adottare le indicazioni formulate nel piano, in considerazione dello 

scenario in rapida evoluzione. 

Il Comune di Precenicco focalizza la propria attività di pianificazione delle dotazioni strumentali 

informatiche avendo presenti i seguenti aspetti:  

a) Digital & mobile first (digitale e mobile come prima opzione): i servizi devono 

primariamente essere erogati digitalmente;  

b) Digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): adottare sistemi di 

identità digitale che assicuri l’accesso almeno con SPID; 

c) Cloud first (cloud come prima opzione): dotarsi di cloud, tenendo conto della necessità di 

prevenire il rischio di lock-in; 

d)  Servizi inclusivi e accessibili: i servizi pubblici digitali devono essere inclusivi, venendo 

incontro alle esigenze delle persone e dei singoli territori; 

e) Dati pubblici un bene comune: le informazioni che la pubblica amministrazione deve 

fornire sono considerate bene fondamentale per lo sviluppo del territorio. Devono quindi 

essere valorizzate e rese disponibili ai cittadini e alle imprese. Le informazioni devono 

altresì essere disponibili in forma aperta e interoperabile; 

f) Interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere integrati e progettati per non 

subire interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API; 

g) Sicurezza e privacy by design: i progetti per l’erogazione dei servizi digitali devono tener 

conto di strumenti atti a garantire la sicurezza e la protezione dei dati personali; 

h) User-centric, data driven e agile: i servizi digitali non sono statici ma, per loro natura 

devono essere considerati agili e in continua evoluzione. Diviene quindi importante 

costruire un sistema di monitoraggio e di misurazione che consenta di migliorarne le 

prestazioni; 

i) Once only: cittadini e imprese non sono tenute a fornire informazioni già in possesso delle 

pubbliche amministrazioni o già fornite dagli utenti; 

j)  Transfrontaliero by design (concepito come transfrontaliero): i servizi pubblici digitali 

devono essere fruibili a livello transfrontaliero; 
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k) Open source: si considera preliminarmente l’utilizzo di software con codice sorgente 

aperto, ovvero nel caso di software sviluppato per le pubbliche amministrazioni, il codice 

sorgente deve essere reso disponibile. 

Il Comune di Precenicco persegue, oltre ai precedenti obiettivi, anche gli obiettivi indicati da 

AGID per la transizione digitale, che si riportano di seguito. 
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Obiettivo 
strategico 

Obiettivo 
operativo 

Descrizione sintetica 

1 Servizi 1 Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali 

1 Servizi 2 Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi. 

2 Dati 1 
Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di 
cittadini e imprese 

2 Dati 2 Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 

2 Dati 3 
Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio 
informativo pubblico e su una moderna economia dei dati. 

3 Piattaforme 1 Favorire l’evoluzione delle piattaforme esistenti 

3 Piattaforme 2 
Aumentare il grado di adozione delle piattaforme abilitanti esistenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni 

3 Piattaforme 3 
Incrementare il numero di piattaforme per le amministrazioni ed i cittadini 
Infrastrutture 

3 Piattaforme 4 
Migliorare la qualità dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni locali 
favorendone l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili 

3 Piattaforme 5 
Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle 
amministrazioni centrali favorendone l’aggregazione e la migrazione su 
infrastrutture sicure ed affidabili 

3 Piattaforme 6 Migliorare l’offerta di servizi di connettività per le PA 

4 Interoperabilità 1 
Favorire l’applicazione della Linea guida sul Modello di Interoperabilità da 
parte degli erogatori di API 

4 Interoperabilità 2 Adottare API conformi al Modello di interoperabilità 

5 Sicurezza 1 
Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security Awareness) 
nelle PA 

5 Sicurezza 2 Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della PA 

6 Governance 1 
Dare impulso allo sviluppo delle Smart Cities e dei Borghi del Futuro 
Trasformazione digitale 

6 Governance 2 Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori 

6 Governance 3 
Rafforzare le competenze digitali per la PA e per il Paese e favorire l’inclusione 
digitale 

6 Governance 4 
Migliorare i processi di trasformazione digitale e di innovazione della PA: 
Monitoraggio del Piano triennale 

 

Per l’anno 2024 il Comune di Precenicco concluderà le attività già avviate e connesse alle misure 

di digitalizzazione di cui al PNRR. Il Comune di Precenicco procederà poi con il consolidamento 

di quanto già in corso, al fine di ottimizzare gli strumenti di informatizzazione e digitalizzazione 
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in uso e, rispetto agli obiettivi complessivamente si concretizzeranno le seguenti attività: 

Obiettivo 
strategico 

Obiettivo 
operativo 

Descrizione sintetica 
Attività 

1 Servizi 1 

Il Comune di Precenicco: 
a) Si continuano ad applicare i principi Cloud First - SaaS First e ad acquisire servizi cloud solo se 
qualificati da AGID, consultando il Catalogo dei servizi cloud qualificati da AGID per la PA: 
https://cloud.italia.it/marketplace/; 
b) Viene dichiarato, all’interno del catalogo di Developers Italia, quali software di titolarità di un’altra 
PA sono stai presi in riuso; 
c) Si adeguano le proprie procedure di procurement alle linee guida di AGID sull’acquisizione del 
software e al CAD (artt. 68 e 69) - analisi comparativa e riuso 

1 Servizi 2 

Nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT, il Comune di Precenicco fa riferimento alle 
apposite Linee guida di design per i servizi web della PA che contengono un insieme di regole per 
la progettazione dei siti e dei servizi dalla Pubblica amministrazione link: Linee guida di design per 
i servizi digitali della PA|Agenzia per l'Italia digitale (agid.gov.it) 

2 Dati 1 

Vengono: 
a) individuati i dataset di tipo dinamico da rendere disponibili in open data coerenti con il modello di 
interoperabilità e con i modelli di riferimento di dati nazionali ed europei; 
b) resi disponibili i dati territoriali attraverso i servizi di cui alla Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE) 

2 Dati 2 

a) Si uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati geografici alle specifiche nazionali e 
documentano i propri dataset nel catalogo nazionale geodati.gov.it; 
b) Si forniscono indicazioni sul livello di qualità dei dati per le caratteristiche individuate e pubblicano 
i relativi metadati (per esempio indicando la conformità ai modelli dati standard nazionali ed europei) 

2 Dati 3 

a) Si adottano la licenza aperta di riferimento nazionale, documentandola esplicitamente come 
metadato; 
b) Si identificano tutte le figure, come raccomandato dalle Linee guida nazionali per la valorizzazione 
del 22 patrimonio informativo pubblico, che possano contribuire alla diffusione della cultura del dato e 
al recepimento della Strategia nazionale dati su tutto il territorio; 
c) partecipano a interventi di formazione e sensibilizzazione sulle politiche open data. 

3 Piattaforme 2 
Il Comune di Precenicco ha aderito ed è pienamente operativo attraverso  i servizi connessi a SPID e 
PagoPA, con il sostegno dei fondi PNRR. 

4 Interoperabilità 1 
Le PA proprietarie di data center di gruppo B richiedono l’autorizzazione ad AGID per le spese in 
materia di data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019 

5 Sicurezza 1 

a) Si prendono visione della Linea di indirizzo sull’interoperabilità tecnica per la PA e programmano 
le azioni per trasformare i servizi per l’interazione con altre PA implementando API conformi; 
b) Si adottano la Linea guida sul Modello di Interoperabilità per la PA realizzando API per 
l’interazione con altre PA e/o soggetti privati 

5 Sicurezza 2 
a) Le PA popolano gli strumenti su developers.italia.it con i servizi che hanno reso conformi alla 
Linea di indirizzo sull’interoperabilità tecnica; 
b) Si utilizzano le API presenti sul Catalogo 

6 Governance 1 

a) nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT si fa riferimento alle Linee guida sulla sicurezza 
nel procurement ICT; 
b) si fa riferimento al documento tecnico Cipher Suite protocolli TLS minimi per la comunicazione tra 
le PA e verso i cittadini. 

6 Governance 2 consultare la piattaforma Infosec aggiornata per rilevare le vulnerabilità (CVE) dei propri asset. 

6 Governance 4 
Le PA partecipano alle attività di monitoraggio per la misurazione dei target 2022 dei Risultati Attesi 
del Piano secondo le modalità definite da AGID e Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
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3.6.1.1 Infrastruttura della rete 

 

Attualmente l’infrastruttura della rete del Comune di Precenicco è composta da un “Server” 

collocato in una apposita sala, in cui sono presenti i collegamenti dei vari uffici. 

In Comune sono presenti vari gruppi UPS per il mantenimento dell’alimentazione in caso di 

mancanza di energia elettrica. Tutti i client presenti sono “Windows” con diversi aggiornamenti 

di sistemi operativi e l’amministrazione sta provvedendo alla dismissione dei sistemi più obsoleti 

con l’acquisto di nuovi pc aggiornati. Tutti i client sono configurati con gli applicativi necessari 

alle attività istituzionali relative alle aree in cui il Comune è articolato. Alcuni Software sono 

utilizzati da tutti gli uffici del Comune (ad esempio sistema di deliberazione e determinazioni 

dell’Ente o in generale dei procedimenti amministrativi dell’Ente). 

La maggior parte degli uffici non utilizza il pacchetto office ma software free per la videoscrittura 

e fogli di calcolo. Per sole esigenze specifiche sono stati acquisiti pacchetti office ultime versioni. 

La sicurezza è fornita da un firewall, ogni postazione è fornita di software antivirus aggiornato. 

All’interno della rete sono presenti “multifunzioni” per il servizio di stampa e di scansioni verso 

cartelle condivise, sul server o direttamente sui client. 

Le sedi periferiche del Comune (ad esempio biblioteca comunale), sono collegate alla rete 

comunale attraverso una linea dedicata in fibra ottica per consentire l’accesso ai dati condivisi e ai 

software dell’Ente. 

 

3.6.1.2 Potenziamento della dotazione informatica e “smart working” 

Per promuovere le misure organizzative descritte nella sottosezione 3.2 del presente piano, relative 

alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nel Comune di Precenicco, si è provveduto ad 

acquisire idonei strumenti informatici per i lavoratori al fine di dare attuazione alle nuove modalità 

spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa attraverso il “lavoro agile”. La 

strumentazione informatica acquistata anche per dette finalità ha le seguenti caratteristiche 

minime: 
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Sistema Operativo Windows 10 

Processore I5 

Ram 8GB 

Hard Disk SSD 512 

Accessori inclusi Cavo di alimentazione e cuffie 

Alimentazione Batteria e cavo 

Dettagli 

Applicativi standard 

PC Portatile 

Consegna Installazione Cavetteria di necessità compresa nel prezzo 

Schermo da 13 pollici con telecamera incorporata 

 

3.6.1.3 Amministrazione Trasparente e aggiornamento del sito istituzionale 

 

Il sito istituzionale del Comune di Precenicco, così come rinnovato e pubblicato nell’aprile 2023, 

rispetta le Linee Guida di design per i servizi digitali della PA (Design Italia), così come dettagliate 

nel seguente link: 

https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-comuni-docs/it/versione-

corrente/conformita/conformita-modello-sito.html  

 

3.6.1.4 Pago PA 

 

Il Sistema per i Pagamenti elettronici verso le PA (PagoPA), consente a cittadini e imprese di 

effettuare i pagamenti verso le PA in modalità elettronica.  

L’AGID ha realizzato l’infrastruttura tecnologica pubblica che permette l’interoperabilità tra PA 

e Gestori dei Servizi di Pagamento (banche e istituti di credito) e predisposto le regole tecniche di 

comunicazione.  

Il Comune di Precenicco ha aderito alla piattaforma e ha completato le attività per effettuare i 

pagamenti dei servizi con strumenti elettronici.  

Il sistema di pagamenti consente: 

a) di velocizzare sia il pagamento da parte dell’utente che la riscossione da parte della PA; 

b) di garantire la correttezza dell’importo da pagare; 
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c) di ottenere la ricevuta immediata del pagamento con valore liberatorio. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 le pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza 

di cui all'articolo 117 della Costituzione, sono obbligati ad accettare, tramite apposita piattaforma, 

i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per 

i micro-pagamenti, quelli basati sull'uso del credito telefonico. Tramite l’apposita piattaforma 

elettronica, resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, senza 

discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di 

strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del 

regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle 

commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta”.  

Pertanto, i PSP autorizzati ad operare in Italia dalla Banca d’Italia non potranno in alcun modo 

eseguire servizi di pagamento che non transitino per il Sistema PagoPA, ove abbiano come 

beneficiario un soggetto pubblico che risulti obbligato all’adesione al Sistema.  

L’attivazione delle interazioni con applicazione “IO” è prevista dal codice dell’amministrazione 

digitale. L’art. 64-bis del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 – “Accesso telematico ai servizi della pubblica 

amministrazione” informa che i Comuni rendono fruibili i propri servizi in rete1 tramite il punto 

di accesso telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Fra i processi di pagamenti gestibili tramite “PagoPA” si ricordano: 

a) i Pagamenti spontanei - su iniziativa del debitore; 

b) Incassi su iniziativa dell’Ente Creditore che mette a disposizione strumenti e canali di 

pagamento.  

L’interazione PAGOPA/AppIO permette alle diverse Pubbliche Amministrazioni, locali o 

nazionali, di raccogliere tutti i servizi, le comunicazioni e i documenti in un unico luogo e di 

interfacciarsi in modo semplice, rapido e sicuro con i cittadini. 

il cittadino può: 

a) Accedere con le credenziali SPID o, con la Carta d’Identità Elettronica (CIE); 

b) ricevere messaggi, avvisi, comunicazioni, da qualunque Ente pubblico; 

c) Attivare e disattivare i servizi in base alle proprie preferenze; 

Il Comune è in grado di: 

                                                 
1 in conformità all’articolo 71 “regole tecniche” del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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a) Gestire in modo rapido i pagamenti, offrendo anche una nuova modalità per adempiere 

all’utente; 

b) Rendere più visibile la propria attività e i servizi resi; 

c) Inviare promemoria ai Cittadini; 

d) Ridurre i costi di sviluppo di altre applicazioni; 

Per ulteriori chiarimenti si rinvia al sito: https://io.italia.it. 

Si precisa che questo ente, grazie all’adesione alle misure PNRR sta implementando ulteriori 

servizi i cui pagamenti possono essere gestiti con PagoPA. 

 

3.6.1.5 Prossima evoluzione negli obiettivi di informatizzazione 

 

Sono state avviate nel 2023 e sono attualmente in fase di conclusione le diverse attività in 

riferimento alla transizione digitale della pubblica amministrazione inserite e finanziate  

nell’ambito del  PNRR e che, per il Comune di Precenicco riguardano: 

a) Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI – 

Adeguamento sito istituzionale alle linee guida AGID e ampliamento dei servizi a 

disposizione del cittadino in modalità digitale; 

b) Misura 1.4.3 APP IO – implementazione di servizi accessibili attraverso l’app IO; 

c) Misura 1.4.3 PagoPA – ampliamento servizi per i quali sarà possibile il pagamento tramite 

PAgoPA; 

d) Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale”; 

 

 

  



 

108 
 

 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

 

 

 

 

Piano integrato di attività e 
organizzazione 

2024 – 2026 
Annualità 2024 
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Premesso che Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in 

ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

n. 150 del 2009, mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 

indicazioni di ANAC., per la Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di 

valutazione. 

Ciò detto appare opportuno evidenziare quanto segue: 

 

4.1 Controlli interni 

Il sistema dei controlli interni è uno strumento volto a presidiare la legittimità dell’azione 

amministrativa e svolge anche una funzione deterrente e di contrasto dei rischi individuati dal 

presente piano. Questo ente si è dotato di un regolamento sui controlli interni, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 12.02.2013. 

I controlli vengono effettuati da un’unità coordinata dal Segretario Comunale su di un campione 

di atti estratti casualmente.  

Anche in attuazione di quanto raccomandato dal PNA 2019, costituisce obiettivo strategico del 

presente piano l’integrazione tra i controlli interni ed il monitoraggio/verifica delle misure previste 

dal piano stesso. A tal fine si dovrà verificare, con il metodo dell’estrazione a campione e tenendo 

conto degli esiti del monitoraggio, lo stato di attuazione di dette misure. Per assicurare una 

maggiore terzietà dell’azione di controllo svolta da parte dell’unità preposta, i componenti della 

stessa dovranno astenersi nel caso in cui vengano esaminati atti sui quali hanno reso il parere di 

regolarità tecnica. 

Inoltre, sulla base delle segnalazioni pervenute in materia di esercizio del diritto di accesso civico 

di cui all’art 5, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e delineato anche nella sezione 2.4.6 del presente 

piano, rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Servizio relativamente 

all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Si segnala che l’Organo di valutazione provvede al monitoraggio dell’attuazione del Programma 

secondo le prescrizioni dell’ANAC, tenendo conto degli esiti dello stesso in sede di valutazione 

della performance dei Responsabili dei Servizi. 

Compete all’Organo di Valutazione della Performance l’attestazione periodica sull’assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione, di cui all’allegato 2. 
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L’Organo utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei 

responsabili della pubblicazione.  

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, fatte salve diverse sanzioni. 

 

4.2 Monitoraggio sottosezione di programmazione – Performance 

 

Per il monitoraggio e la rendicontazione della prestazione si prevedono le seguenti azioni: 

a) Nel corso dell’anno monitoraggio dell’attività svolta e del grado di raggiungimento dei 

risultati; 

b) entro il 30 giugno di ogni anno approvazione della Relazione sulla prestazione e 

pubblicazione della Relazione sulla prestazione sul sito istituzionale;  

La relazione sulla prestazione è un documento che evidenzia in forma sintetica a consuntivo i 

risultati dell’attività, il grado di raggiungimento degli obiettivi programmati rilevando gli eventuali 

scostamenti. 

La legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, prevede che le amministrazioni e gli enti adottino, con 

le modalità e per la durata stabilite dai rispettivi ordinamenti, un documento di relazione sulla 

prestazione che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli 

obiettivi programmati e alle risorse, rilevando gli eventuali scostamenti. 

La relazione sulla prestazione costituisce lo strumento mediante il quale l’Amministrazione illustra 

ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno 

precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance.  

Al pari del Piano della prestazione, la relazione è approvata dalla Giunta Comunale, dopo essere 

stata definita in collaborazione con i vertici dell’amministrazione. Viene trasmessa per la 

validazione all’OIV, che ha funzione di monitoraggio e garanzia sul ciclo di gestione della 

performance. La validata dall’Organismo di valutazione è condizione inderogabile per l’accesso 

agli strumenti premiali. 

Per rendere ancor più concreto il monitoraggio dell’attività svolta e determinare l’effettiva 

valutazione del grado di raggiungimento dei risultati attesi, si sono previste le tabelle di cui 

all’allegato 1 del presente piano. 
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4.2.1 Monitoraggio obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di 

genere - Benessere e pari opportunità - Stress lavoro-correlato 

Il Comune di Precenicco svolge un monitoraggio costante e, qualora dovessero emergere elementi 

che possano determinare una rilevazione del rischio, saranno attivate azioni atte a correggere le 

disfunzioni rilevate, riservandosi di approfondire quali siano stati i fattori scatenanti, anche 

attraverso il coinvolgimento del medico competente. 

Infatti, l’art. 29, comma 3 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 consente che “la valutazione [omissis] 

[debba] essere rielaborata, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di 

modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute 

e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 

prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di 

prevenzione debbono essere aggiornate”. 

 

4.3 Monitoraggio sottosezione di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza 

La verifica dello stato di attuazione degli interventi pianificati nella Sottosezione di 

programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 2.3 del presente piano è effettuata: 

a) durante l’anno in occasione della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi assegnati 

(contestualmente alla verifica del ciclo delle performance); 

b) entro il 31 dicembre, comunque in tempo utile per la predisposizione della relazione 

annuale di cui all’articolo 1, comma 14, della legge 6 novembre 2012, n. 190 che dispone: 

“[omissis] entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 

[Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza] del presente articolo 

trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo 

dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel 

sito web dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda o qualora il 

dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività.  

c) oggetto di eventuali verifiche straordinarie durante l’anno, su iniziativa del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, o su richiesta del Sindaco o della 

Giunta, in qualsiasi momento. 

la verifica dell’attuazione è coordinata con i controlli interni all’ente. 

I Responsabili di Settore/Servizio Autonomo informano il Responsabile della prevenzione le delle 
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attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; il responsabile, a sua volta, predispone 

la relazione generale recante i risultati dell'attività svolta sulla base dei modelli predisposti 

dall’ANAC. 

Il monitoraggio si attua da parte dei responsabili di servizio in collaborazione con il RPCT. Le 

risultanze saranno valutate ai fini dei comportamenti organizzativi rilevanti ai fini dell’erogazione 

della retribuzione di risultato. Eventuali mancanze saranno pertanto segnalate dal RPCT all’organo 

politico ed all’OIV per le conseguenti valutazioni. Anche in attuazione di quanto previsto dal PNA 

2019, il monitoraggio costituisce obiettivo strategico. 

Ogni Responsabile di U.O. è referente per i rapporti con il RPCT, in assenza di individuazione di  

altro dipendente della U.O. da pare dello stesso Responsabile. 

Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, svolge di norma le funzioni di Responsabile per la trasparenza. Tale 

responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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4.3.1 Monitoraggio sottosezione di programmazione - formazione del personale 

Il Comune di Precenicco prevede un monitoraggio costante relativo alla formazione dei dipendenti. 

In una prima fase vengono coinvolti i Responsabili di area che definiscono le esigenze formative 

(oltre a quelle obbligatorie). Individuati i profili professionali e le aree di intervento per il percorso 

di formazione specifico (diviso in livelli differenti, secondo mansioni e responsabilità), verranno 

calendarizzati gli eventi formativi in collaborazione con la Comunità Riviera Friulana. 

I dipendenti chiamati a seguire i corsi calendarizzati, hanno l’obbligo di presentare l’attestato di 

frequenza all’ufficio personale per: 

a) aggiornare il fascicolo personale del dipendente; 

b) adattare il percorso formativo del dipendente e calendarizzare gli aggiornamenti. 

Attraverso questa modalità operativa l’amministrazione è in grado di monitorare costantemente la 

formazione di tutti i dipendenti e monitorare anche lo stato di attuazione dei progetti formativi 

specifici. 

 

4.4 Monitoraggio sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Precenicco, nell’ambito della Comunità Riviera Friulana, ha avviato il processo di 

coinvolgimento e confronto con le rappresentanze sindacali dei lavoratori,  al fine di individuare 

adeguati strumenti di analisi e monitoraggio della cultura organizzativa dell’Ente. 

Il tema del lavoro agile è stato affrontato più volte in coordinamento con gli altri enti appartenenti 

alla Comunità riviera Friulana per addivenire ad un percorso comune.  

Si richiama la recente circolare congiunta del Ministero per la pubblica amministrazione e del 

Ministero per il lavoro e le politiche sociali in materia. 

In sintesi, tale circolare richiama la normativa attualmente in vigore (DPCM del 23.09.2021 e DM 

dell’8 ottobre 2021) e le linee guida approvate in sede di conferenza Stato Regioni, sottolineando 

come ogni amministrazione sia libera di organizzare la propria attività, mantenendo invariati i 

servizi all’utenza. La circolare precisa un aspetto interessante, cioè che la programmazione del 

lavoro agile, al fine di garantire la prevalenza del lavoro reso in presenza, può avvenire su base 

settimanale, ma anche mensile o plurimensile, con ampia flessibilità. Si conviene che la rotazione 

deve essere attuata a livello di ciascuna unità organizzativa.  

Nelle linee guida, inoltre, si indica che l’amministrazione dovrebbe individuare l’elenco delle 

attività effettuabili in “smart working”, previo confronto con le organizzazioni sindacali. Vengono 

ribaditi inoltre i contenuti dell’accordo individuale.  
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Viene analizzata anche la diversa fattispecie del telelavoro, richiamata anch’essa nella circolare, 

in particolare per quanto riguarda gli aspetti della sicurezza sul luogo di lavoro e sulla conseguente 

possibilità di auto dichiarare il rispetto di tali aspetti. Sul punto deve essere coinvolto l’RSPP per 

concordare un “decalogo”. 

Si richiama quanto già indicato nella sottosezione dedicata al lavoro agile. 

 

4.5 Monitoraggio sottosezione di programmazione – Piano delle azioni positive 

L’Azione di monitoraggio verrà effettuata annualmente, anche con la collaborazione della 

Comunità Riviera Friulana. Si analizzeranno le attività svolte, i risultati raggiunti e si formuleranno 

proposte di correttivi. 

Il resoconto sulla condizione del personale è un adempimento previsto dalla Direttiva della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 recante le “Linee guida sulle modalità di 

funzionamento dei CUG” così come integrata dalla direttiva n. 2/2019. 

Il resoconto ha un duplice obiettivo: fornire uno spaccato sulla situazione del personale 

analizzando i dati forniti dall’Amministrazione e al tempo stesso costituire uno strumento utile per 

le azioni di benessere organizzativo da promuovere, verificando lo stato di attuazione di quelle già 

inserite nel Piano di azioni positive adottato dall’amministrazione. 

Il monitoraggio, anche ai fini della redazione del resoconto sopra citato, si avvale di: 

a) dati forniti dagli uffici risorse umane sulla distribuzione del personale per genere (fruizione 

di istituti per la conciliazione vita-lavoro, congedi/permessi per disabilità, congedi 

parentali, ecc.)  

b) dati raccolti con le indagini sul benessere organizzativo con riguardo alle risultanze e azioni 

messe in campo  

c) dati ed informazioni provenienti da altri organismi operanti nell’amministrazione 
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4.6 Monitoraggio sottosezione di programmazione – Piano delle dotazioni strumentali, delle 

autovetture di servizio e dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio 

Tutte le dismissioni di dotazioni strumentali sono accompagnate da una preventiva valutazione da 

parte dei responsabili d’area, documentazione necessaria a dimostrare la congruenza 

dell'operazione in termini di costi e benefici, in relazione agli obiettivi da raggiungere. 

Per quanto attiene autovetture di servizio, ogni responsabile assicura la corretta manutenzione dei 

veicoli assegnati, con ricognizione annuale delle reali esigenze tenendo conto degli obiettivi da 

raggiungere e dei servizi istituzionali da espletare. Il controllo della spesa media sostenuta è svolto 

sempre dai responsabili delle aree a cui i beni mobiliti registrati sono assegnati, verificando che a 

seguito della vetusta degli stessi non incida gravemente sulla spesa complessiva sostenuta 

dall’ente, programmando, ove necessario, la sostituzione delle autovetture con veicoli a ridotto 

impatto ambientale. 

 

4.6.1 Monitoraggio Piano triennale delle dotazioni strumentali informatiche 

Attraverso la lettura del d.lgs. 07 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”, così 

come modificato dal d.lgs. 26 agosto 2016, n. 179 “Modifiche ed integrazioni al Codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi 

dell'articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” è possibile individuare i seguenti indicatori cha saranno utilizzati per 

il monitoraggio delle attività poste in essere dal Comune di Precenicco in relazione alla presente 

sezione: 

a) Diritto all’uso delle tecnologie: chiunque ha il diritto di usare le soluzioni e gli strumenti 

informatici previsti nel CAD nei rapporti con la PA; 

b) Identità digitale e domicilio digitale: chiunque ha diritto di accedere ai servizi on-line della 

PA utilizzando l’identità digitale; 

c) Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche: obbligo da parte della PA di 

accettare i pagamenti eseguiti attraverso la piattaforma PAgoPA; 

d) Comunicazioni tra imprese e amministrazioni pubbliche: le comunicazioni tra imprese e 

PA devono avvenire utilizzando tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

digitale; 

e) Utilizzo del domicilio digitale: le comunicazioni tramite i domicili digitali sono effettuate 

agli indirizzi inseriti negli appositi elenchi istituiti (IPA, INI PEC, INAD); 



 

116 
 

 
 

f) Diritto a servizi on-line semplici ed integrati: diritto di ogni cittadino di usufruire dei servizi 

della PA in forma digitale; 

g) Alfabetizzazione informatica dei cittadini: promozione della cultura digitale tra i cittadini; 

h) Connettività alla rete internet negli uffici e nei luoghi pubblici: La PA favorisce la 

connettività alla rete internet negli uffici e nei luoghi pubblici;  

i) Partecipazione democratica elettronica: deve essere favorita ogni forma di uso delle 

tecnologie per la partecipazione dei cittadini. 
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5 AGGIORNAMENTO DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il Piano è soggetto ad aggiornamento annuale entro il 31 gennaio di ogni anno, ovvero secondo il 

termine diversamente stabilito da norme di legge. L’aggiornamento terrà conto dei risultati 

conseguiti nell’esercizio precedente. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione può essere aggiornato anche nel corso dell’anno per 

sopravvenute esigenze del Comune di Precenicco o di significative novità normative riferite al 

contenuto del presente documento. 

 

  



 

118 
 

 
 

Allegato 1 – Piano integrato di attività e organizzazione 2024 – 2026 – Obiettivi di 
Performance 

 

 

 

 

 

Piano integrato di attività e 
organizzazione 

2024 – 2026 
Annualità 2024 
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AREA 
FINAZIARIA 

(ASSEGNATA al 
SEGRETARIO 
COMUNALE in 
sostituzione del 
TPO assente) 

OBIETTIVO 
DIREZIONALE  

PESO 
% 

TERMINE 
VALORE ATTESO 

ANNO 2024 
INDICATORE 
DI MISURA  

Area finanziaria  

Rispetto dei tempi di 
pagamento previsti 
dalle vigenti 
disposizioni di legge, 
nell’ambito delle 
riforme abilitanti del 
PNRR 

30 31/12/2024 

Rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle 
vigenti disposizioni di 
legge 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito a 
seguito di 
verifica 
dell’indicatore 
di ritardo 
annuale di cui 
all'articolo 1, 
commi 859, 
lettera b), e 861, 
della legge 30 
dicembre 2018, 
n. 145 

Area 
finanziaria/tributi 

 

Attività di recupero 
evasione tributo TARI 

20 31/12/2024 

Attività di controllo e 
verifica banca dati. 
Elaborazione/emissione 
e spedizione di avvisi di 
accertamento esecutivo 
per il tributo TARI 
relativi ad almeno 2 
annualità pregresse 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la 
predisposizione 
e spedizione 
degli avvisi di 
accertamento 
esecutivo per il 
tributo TARI 
relativi  ad 
almeno 2 
annualità 
pregresse  
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Personale 

Etica e 
anticorruzione: 
Adozione nuovo 
codice di 
comportamento 
dei dipendenti 

20 31/10/2024 

Adozione nuovo 
codice di 
comportamento dei 
dipendenti o 
integrazione e 
modifica del codice 
adottato 
dall’amministrazion
e 

L’obiettivo si intende 
conseguito con la 
predisposizione del nuovo 
codice di comportamento e 
della relativa proposta di 
deliberazione della Giunta 
Comunale 

Area 
Finanziaria/Tributi  

Recupero 
evasione e 
riscossione 
coattiva dei 
crediti tributari 

10 31/12/2024 

Analisi dei crediti 
tributari e 
formulazione di 
proposte operative 
finalizzate al 
miglioramento della 
riscossione coattiva 
anche tramite 
affidamento dei 
crediti tributari ad 
altro concessionario 

L’obiettivo si intende 
conseguito con l’analisi dei 
crediti tributari, la verifica 
dei servizi forniti dal 
mercato  e la formulazione 
di una proposta operativa 
finalizzata al 
miglioramento della 
riscossione coattiva 
 

Area Finanziaria 
 

Obblighi di 
Trasparenza dlgs 
33/2013 

10 30/06/2024 

Verifica e 
integrazione sezione 
AT, con particolare 
riferimento alle 
indicazioni fornite 
annualmente 
dall’ANAC con 
specifica delibera 

L’obiettivo si intende 
conseguito con la verifica 
del rispetto degli obblighi 
di trasparenza, con 
particolare riferimento alle 
indicazioni fornite 
annualmente dall’ANAC 
con specifica delibera, che 
verrà attestato dall’OIV 

Area 
Finanziaria/Tributi/ 

Personale 

Aggiornamento 
delle 
competenze con 
attività 
formativa di cui 
alla Sottosezione 
3.4  formazione 
del personale 

10 31/12/2024 

Partecipazione ai 
corsi di formazione 
per 24 ore, tra cui 
iniziative formative 
tramite Syllabus in 
riferimento al 
miglioramento delle  
competenze digitali  

L’obiettivo si intende 
conseguito con la 
partecipazione ai corsi di 
formazione per 24 ore 
nell’anno comprovata dalle 
attestazioni rilasciate 
dall’organizzatore/Segretari
o Comunale (in caso di 
corsi organizzati 
internamente)  
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    100       

AREA 
AMMINISTRATIV

A 
(ASSEGNATA AL 

SEGRETARIO 
COMUNALE) 

OBIETTIVO 
DIREZIONAL
E  

PES
O % 

TERMIN
E 

INDICATORE DI 
MISURA  

VALORE ATTESO 
ANNO 2023 

Servizo 
amministrativo 

/cultura-biblioteca  

Valorizzazione, 
riordino ed 
efficientamento 
della Biblioteca 
Comunale   

10 31/12/2024 

Miglioramento 
archiviazione, 
catalogazione e 
reperimento dei 
volumi, anche 
mediante l’utilizzo 
delle tecnologie 
digitalo   

 L’obiettivo si intende 
conseguito con l’avvenuta 
catalogazione digitale di 
100 volumi  e con la 
creazione di nuovi spazi 
presso la Biblioteca 
mediante spostamento in 
magazzino dei volumi 
ricercati con minor 
frequenza 

Servizo 
amministrativo 

/cultura-biblioteca 

Miglioramento 
della gestione e 
dell’utilizzo  
delle sale e degli 
immobili 
comunali  

15 31/12/2024 

Riordino gestione 
sale e modifica del 
regolamento 
utilizzo immobili 

L’obiettivo si intende 
conseguito con: 
-  l’analisi della situazione 
di fatto  e il riordino della 
gestione delle sale e 
immobili comunali.  
- modifica del regolamento 
sull’utilizzo degli immobili 
comunali 

Servizio 
amministrativo/serviz

i demografici ed 
elettorali 

 

Spostamento 
seggi elettorali 
presso ex 
Oratorio 

15 31/12/2024 

Spostamento seggi 
elettorali dalle 
scuole all’ex 
Oratorio 

L’obiettivo si intende 
conseguito con: 

- Conclusione 
iter 
spostamento 
seggi elettorali 
presso edificio 
ex Oratorio con 
stampa nuove 
tessere 
elettorali 
 

Servizio 
amministrativo/serviz

i demografici ed 
elettorali 

 

Gestione delle 
pratiche 
cimiteriali 
inerenti i loculi 
'in perpetuo': 
conclusione del 
procedimento e 
sottoscrizione dei 
relativi contratti 
 

10 31/12/2024 

Gestione delle 
pratiche cimiteriali 
inerenti i loculi 'in 
perpetuo': 
conclusione del 
procedimento e 
sottoscrizione dei 
relativi contratti 
 
 

L'obiettivo si intende 
raggiunto con la 
conclusione del 
procedimento delle pratiche 
cimiteriali inerenti i loculi 
“in perpetuo” e con la 
stipula dei relativi contratti 
di concessione. 
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Servizio 
amministrativo/serviz

i demografici ed 
elettorali/ biblioteca e 

cultura 
 

Aggiornamento 
delle 
competenze con 
attività 
formativa di cui 
alla Sottosezione 
3.4  formazione 
del personale 

10 31/12/2024 

Partecipazione ai 
corsi di formazione 
per 24 ore, tra cui 
iniziative formative 
tramite Syllabus in 
riferimento al 
miglioramento delle  
competenze digitali  

L’obiettivo si intende 
conseguito con la 
partecipazione ai corsi di 
formazione per 24 ore 
nell’anno comprovata dalle 
attestazioni rilasciate 
dall’organizzatore/Segretari
o Comunale (in caso di 
corsi organizzati 
internamente)  

Area Amministrativa 
 

Obblighi di 
Trasparenza dlgs 
33/2013 

10 30/06/2024 

Verifica e 
integrazione sezione 
AT, con particolare 
riferimento alle 
indicazioni fornite 
annualmente 
dall’ANAC con 
specifica delibera 

L’obiettivo si intende 
conseguito con la verifica 
del rispetto degli obblighi 
di trasparenza, con 
particolare riferimento alle 
indicazioni fornite 
annualmente dall’ANAC 
con specifica delibera, che 
verrà attestato dall’OIV 

Servizio 
amministrativo   

Rispetto dei 
tempi di 
pagamento 
previsti dalle 
vigenti 
disposizioni di 
legge, 
nell’ambito delle 
riforme abilitanti 
del PNRR 

30 31/12/2024 

Rispetto dei tempi 
di pagamento 
previsti dalle 
vigenti disposizioni 
di legge 

L’obiettivo si intende 
conseguito a seguito di 
verifica dell’indicatore di 
ritardo annuale di cui 
all'articolo 1, commi 859, 
lettera b), e 861, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 

  100    
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AREA 
TECNICA 
(ASSEGN
ATA AL 

P.I. 
ZAMPAR) 

OBIETTIVO DIREZIONALE  
PESO 

% 
TERMINE 

INDICATORE 
DI MISURA  

VALORE 
ATTESO 
ANNO 2024 

UFFICIO 
TECNICO 

Creazione stazione di ricarica elettrica 15 31/12/2024 

Avvio, gestione e 
conclusione iter 
per la creazione 
di una stazione di 
ricarica elettrica 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la creazione di 
una stazione di 
ricarica 
elettrica presso 
il Comune di 
Precenicco 

UFFICIO 
TECNICO 

Predisposizione regolamento incentivi 
tecnici, a seguito dell’entrata in vigore 
del dlgs 36/2023 

10 31/12/2024 

Predisposizione 
del 
regolamento 
sugli incentivi 
tecnici 
adeguato al 
dlgs 36/2023 e 
della 
deliberazione 
per 
l’approvazione 
dello stesso 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la 
predisposizio
ne del 
regolamento 
incentivi 
tecnici e 
relativa 
proposta di 
deliberazione 

UFFICIO 
TECNICO 

Valorizzazione Ex Forte Precenicco – 
concessione dell’immobile 

10 31/12/2024 

Predisposizione 
atti di gara per 
la concessione 
Ex Forte 
Precenicco 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la 
Predisposizio
ne atti di gara 
per la 
concessione 
Ex Forte 
Precenicco  

\UFFICIO 
TECNICO 

 
Obblighi di Trasparenza dlgs 33/2013 10 30/06/2024 

Verifica e 
integrazione 
sezione AT, con 
particolare 
riferimento alle 
indicazioni 
fornite 
annualmente 
dall’ANAC con 
specifica delibera 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la verifica del 
rispetto degli 
obblighi di 
trasparenza, 
con particolare 
riferimento alle 
indicazioni 
fornite 
annualmente 
dall’ANAC 
con specifica 
delibera, che 
verrà attestato 
dall’OIV 
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UFFICIO 
TECNICO  

Aggiornamento delle competenze con 
attività formativa di cui alla Sottosezione 
3.4  formazione del personale 

10 31/12/2024 

Partecipazione ai 
corsi di 
formazione per 
24 ore, tra cui 
iniziative 
formative tramite 
Syllabus in 
riferimento al 
miglioramento 
delle  
competenze 
digitali  

L’obiettivo si 
intende 
conseguito con 
la 
partecipazione 
ai corsi di 
formazione per 
24 ore 
nell’anno 
comprovata 
dalle 
attestazioni 
rilasciate 
dall’organizzat
ore/Segretario 
Comunale (in 
caso di corsi 
organizzati 
internamente)  

UFFICIO 
TECNICO  

Rispetto dei tempi di pagamento previsti 
dalle vigenti disposizioni di legge, 
nell’ambito delle riforme abilitanti del 
PNRR 

30 31/12/2024 

Rispetto dei 
tempi di 
pagamento 
previsti dalle 
vigenti 
disposizioni di 
legge 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito a 
seguito di 
verifica 
dell’indicatore 
di ritardo 
annuale di cui 
all'articolo 1, 
commi 859, 
lettera b), e 
861, della 
legge 30 
dicembre 2018, 
n. 145 

UFFICIO 
TECNICO 

 

Gestione , valorizzazione e salvaguardia 
del territorio 

- Effettuazione di almeno 4 
spazzamenti stradali 

- Verifica e installazione 
luminarie natalizie 

15 31/12/2024 

Gestione , 
valorizzazione e 
salvaguardia del 
territorio 
-
 Effettua
zione di almeno 
4 spazzamenti 
stradali 
- Verifica 
e installazione 
luminarie 
natalizie 

L’obiettivo si 
intende 
conseguito 
con: 
-l’effettuazione 
di almeno 4 
spazzamenti 
stradali 
- Verifica e 
installazione 
luminarie 
natalizie 

  100    
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Allegato 2 – Piano integrato di attività e organizzazione 2024 – 2026 - Mappatura dei 
processi, analisi del rischio,  misure preventive della corruzione e obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 
 

Piano integrato di attività e 
organizzazione 

2024 – 2026 
Annualità 2024 

 



Comune di Precenicco
Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026

Tavola Allegato 1 - Catalogo dei processi

N progr Area Processo

1, A Adozione atti generali e di programmazione
2, A Assunzione di personale
3, A Contrattazione decentrata
4, A Gestione del personale
5, B Analisi e definizione dei fabbisogni nella programmazione delle opere pubbliche e di acquisto di beni e servizi

6, B Partecipazione dei privati alla fase di programmazione
7, B Approvazione e aggiornamento programma delle opere pubbliche e di acquisto di beni e servizi
8, B Svolgimento consultazioni di mercato
9, B Nomina del responsabile di progetto
10, B Individuazione della modalità di affidamento
11, B Individuazione degli elementi essenziali del contratto
12, B Predisposizione di atti e documenti di gara
13, B Definizione dei criteri di partecipazione e di aggiudicazione
14, B Pubblicazione del bando
15, B Invio delle lettere di invito
16, B Disponibilità digitale dei documenti di gara
17, B Nomina commissione di gara
18, B Gestione sedute di gara
19, B Verifica dei requisiti in capo all'operatore aggiudicatario
20, B Aggiudicazione o esclusione
21, B Annullamento della gara
22, B Comunicazioni ai partecipanti
23, B Stipula del contratto
24, B Approvazione modifiche al contratto originario
25, B Indicazione, nella documentazione di gara, delle prestazioni oggetto del contratto, la cui esecuzione

debba avvenire a cura dell’affidatario (disciplina del subappalto)
26, B Ammissione delle varianti
27, B Verifiche in corso di esecuzione
28, B Verifiche delle disposizioni in materia di sicurezza
29, B Apposizione di riserve
30, B Gestione delle controversie
31, B Effettuazione di pagamenti in corso di esecuzione
32, B Nomina del collaudatore
33, B Verifica corretta esecuzione
34, B Rendicontazione lavori in economia
35, C Regolamentazione e programmazione di attività di commercio su aree pubbliche
36, C Regolamentazione per la concessione di spazi pubblici
37, C Autorizzazione varie in materia di grandi strutture di vendita, somministrazione di alimenti e bevande e di commercio su 

aree pubbliche e concessione spazi pubblici per eventi promozionali/culturali
38, C Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni viaggianti



Comune di Precenicco
Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026

Tavola Allegato 1 - Catalogo dei processi

39, D Concessione di benefici economici a persone fisiche
40, D Concessione di benefici economici o altre utilità ad enti ed associazioni per finalità sociali e culturali
41, E Accertamento entrate tributarie
42, E Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali
43, E Riscossione ordinaria
44, E Riscossione coattiva
45, E Assunzione impegni di spesa
46, E Liquidazioni
47, E Pagamenti
48, E Alienazione beni immobili e mobili
49, E Concessione/locazione di beni immobili
50, E Concessioni/locazioni di beni immobili con scomputo di interventi dal canone di concessione/locazione
51, E Gestione prestiti libri/opere
52, F Attività di controllo su SCIA edilizia
53, F Attività di controllo su SCIA attività produttive
54, F Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia
55, F Controlli e accertamento infrazioni a leggi nazionali e regionali e a regolamenti
56, F Controlli e accertamento infrazioni al codice della strada e relative leggi complementari
57, F Gestione atti accertamento delle violazioni
58, G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza
59, G Autorizzazione incarichi extra istituzionali ai dipendenti
60, G Affidamento incarico posizione organizzativa/dirigenziale/ alte specializzazioni
61, G Nomina rappresentanti presso enti esterni
62, H Gestione sinistri e risarcimenti
63, H Conclusione accordi stragiudiziali
64, I Pianificazione urbanistica: redazione del piano
65, I Pianificazione urbanistica: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni
66, I Pianificazione urbanistica: approvazione del piano
67, I Pianificazione urbanistica attuativa: convenzione urbanistica
68, I Pianificazione urbanistica attuativa: calcolo contributo di costruzione
69, I Pianificazione urbanistica attuativa: individuazione opere di urbanizzazione
70, I Pianificazione urbanistica attuativa: cessione delle aree
71, I Pianificazione urbanistica attuativa: monetizzazione aree a standard
72, I Pianificazione urbanistica attuativa: esecuzione opere di urbanizzazione
73, I Approvazione accordo urbanistico o di programma
74, I Rilascio certificato di destinazione urbanistica
75, I Rilascio titoli abilitativi edilizi
76, I Rilascio titoli abilitativi edilizi: assegnazione pratiche per l’istruttoria
77, I Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta di integrazioni documentali
78, I Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo contributo di costruzione
79, M Iscrizione anagrafica
80, M Cancellazione anagrafica
81, M Rilascio carta di identità
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82, M Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale
83, M Rilascio attestazione di soggiorno
84, M Attribuzione numeri civici
85, M Censimento e rilevazioni varie
86, M Rilascio certificazioni
87, M Denunce di nascita e di morte
88, M Pubblicazioni matrimonio
89, M Celebrazioni matrimoni
90, M Costituzione unioni civili
91, M Ricevimento giuramento di cittadinanza
92, M Riconoscimento della cittadinanza italiana “iure sanguinis”
93, M Trascrizione atti dall’estero
94, M Cambiamento nome e cognome
95, M Adozioni
96, M Separazioni e divorzi
97, M Concessioni cimiteriali
98, M Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie
99, M Tenuta e revisione delle liste elettorali
100, M Organizzazione e gestione della consultazione elettorale
101, M Tenuta dei Registri di leva
102, N Gestione del protocollo
103, N Funzionamento organi collegiali
104, N Gestione atti deliberativi
105, N Accesso agli atti
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FASI
1, Analisi normativa
2, Predisposizione proposta di regolamento
3, Acquisizione pareri
4, Approvazione atto deliberativo
1, Ricognizione fabbisogno del personale e delle situazioni di soprannumento o che rilevino eccedenze
2, Predisposizione Piano del fabbisogno
3, Acquisizione parere dei revisori
4, Approvazione atto deliberativo
1, Interlocuzione dell'Amministrazione con il Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione dello stato di fatto nelle pari opportunità di lavoro tra uomini e donne e

la condivisione delle linee programmatiche
2, Approvazione atto deliberativo
1, Predisposizione e pubblicazione bando
2, Nomina commissione
3, Ammissione candidati
4, Espletamento prove
5, Formazione graduatoria
6, Pubblicazione dei risultati
7, Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro
1, Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità
2, Nomina commissione
3, Verifica dei requisiti del candidato
4, Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro
1, Predisposizione avviso di selezione
2, Convocazione candidati
3, Svolgimento prova scritta o pratica
4, Svolgimento colloquio
5, Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro
1, Convocazione delegazione trattante
2, Ipotesi di accordo
3, Eventuale acquisizione parere revisori
4, Eventuale acquisizione atto deliberativo
5, Accordo definitivo
1, Rilevazione presenze giornaliere tramite timbratore
2, Verifica presenze mensili con SW dedicato
3, Elaborazione  dati presenze e predisposizione stipendi
4, Predisposizione flusso  pagamento stipendi e  modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap
5, Aggiornamento scritture contabili
6, Trasmissione del flusso al tesoriere
7, Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura degli stipendi
8, Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura dei modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap
1, Esame richieste
2, Verifica requisiti normativi
3, Determinazione dirigenziale
4, Comunicazione al dipendente esito procedura

PROCESSO Uffici coinvolti AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE
Sotto Fasi

1. Adozione atti generali e di 
programmazione

Adozione regolamento

Piano triennale del fabbisogno del 
personale e rilevazione delle 
eccedenze

Piano triennale delle azioni 
positive

Ufficio Personale

2. Assunzione di personale

Selezione con bando di concorso 
pubblico

Reclutamento personale per 
mobilità con avviso di selezione

Reclutamento personale con avviso 
pubblico tramite servizi per 

l'impiego

3. Contrattazione decentrata Relazioni sindacali

Ufficio Personale

Pagamento retribuzioni

Aspettative/congedi/permess i
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1, Acquisizione sistema di valutazione dell'Ente
2, Valutazione individuale dei dipendenti, dei dirigenti e del Segretario Generale
3, Consegna delle schede di valutazione
4, Elaborazione delle valutazioni
5, Convocazione organismo di valutazione
1, Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore
2, Segnalazione eventuale all'ufficio procedimenti disciplinari
3, Apertura della procedura secondo istituti contrattuali per irrogazione della sanzione
4, Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza
1, Rilievo del fabbisogno formativo
2, Predisposizione del piano formativo - assegnazione delle risorse
3, Esecuzione del piano formativo
4 Verifica risultati

PROCESSO
1, Analisi delle caratteristiche economiche del territorio, della densità della rete distributiva e della presumibile capacità della domanda della popolazione

residente e fluttuante
2, Adozione del piano di commercio su aree pubbliche e adozione del relativo regolamento secondo quanto previsto dagli indirizzi regionali. Per le grandi strutture

di vendita adeguamento degli strumenti urbanistici comunali agli indirizzi definiti in ambito regionale.
1, Individuazione dei beni di proprietà da concedere in comodato con l'analisi del contemperamento tra la mancata redditività del bene e l'utilità sociale derivante

dal suo utilizzo da parte di varie formazioni sociali
2, Regolamentazione dei criteri per la concessione  in comodato di beni mobili ed immobili di  proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, a privati, associazioni di

promozione sociale e/o organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle loro attività istituzionali
1, Ricezione di segnalazione certificata di inizio attività o di richiesta di autorizzazione o della domanda di ottenimento di spazio pubblico

2, Verifica della sussistenza dei requisiti e del rispetto delle disposizioni regolamentari e programmatorie adottate. Per le grandi strutture di vendita ubicate al di fuori dei centri storici, esame della domanda 
di autorizzazione da parte di una conferenza di servizi costituita da Comune, Provincia e Regione.

3, Adozione dell'autorizzazione o della concessione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente

1, Ricezione domanda di installazione attrazioni e/o circhi  registrati all’interno di sagre, manifestazioni o luna park

2, Verifica, in capo al richiedente, di autorizzazione ai sensi dell’art. 69 del Tulps, per l'esercizio professionale di esercente lo spettacolo viaggiante e verifica dei
requisiti personali e morali

3, Adozione dell'autorizzazione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente

FASI
1, Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione

2, Verifica dei requisiti rispetto alle previsioni della normativa e dei regolamenti di settore  ed esame della documentazione prodotta dal richiedente

3, Apertura di una cartella sociale a nome del richiedente
4, Eventuale visita domiciliare o colloquio con il richiedente
1, Adozione determinazione di accoglimento o rigetto dell'istanza
2, Liquidazione della somma a favore del richiedente

Fase di comunicazione 1, Comunicazione al richiedente del provvedimento finale
Selezione con avviso/bando

pubblico
1, Predisposizione (eventuale) e pubblicazione avviso/bando

Presentazione istanza 1, Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione
1, Verifica di tipo formale
2, Valutazione di merito tecnico (Nucleo tecnico di valutazione)
3, Assegnazione del contributo

Fase di comunicazione 1, Comunicazione al richiedente del provvedimento finale
1, Rendicontazione dei progetti
2, Erogazione del contributo

4. Gestione del personale

Valutazione del personale

Procedimenti disciplinari

Formazione del personale

Ufficio Personale

 UDP - Vertice struttura 
organizzativa

Ufficio Personale

FASE Uffici coinvolti AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO
Dettagliamento dei processi

Programmazione e 
regolamentazione Area Amministrativa - SUAP

35. Regolamentazione e 
programmazione di attività di 
commercio su aree pubbliche

36. Regolamentazione per la 
concessione di spazi pubblici

Autorizzazione e concessione Area Amministrativa - SUAP

37. Autorizzazione varie in materia 
di grandi strutture di vendita, 

somministrazione di
alimenti e bevande e di commercio 

su aree pubbliche e concessione 
spazi pubblici per eventi 
promozionali/culturali

38. Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per

trattenimenti pubblici, 
autorizzazioni per attrazioni 

viaggianti

PROCESSO Uffici coinvolti AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO
Sotto Fasi

39. Concessione di benefici 
economici a persone fisiche

Area Amministrativa - Servizi 
sociali

Presentazione istanza e verifica 
requisiti

Fase conclusiva

40. Concessione di benefici 
economici o altre utilità ad
enti ed associazioni per finalità 
sociali e culturali

Area Amministrativa

Verifica dei requisiti e 
assegnazione contributo

Fase conclusiva



Comune di Precenicco Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026 - Tavola allegato 2 - Descrizione dettagliata dei processi

Fase (eventuale) di controllo o post-
conclusiva 1, Eventuali controlli  per verificare la corretta utilizzazione del contributo

FASI
1, Verifica delle banche dati catastali
2, Verifica degli archivi anagrafici
3, Verifica, a mezzo di richiesta all'INPS, di eventuale iscrizione alla previdenza agricola
4, Rilevazione eventuale differenza tra dovuto e versato

Fase di comunicazione 1, Comunicazione al cittadino delle risultanze delle verifiche effettuate e della differenza tra il versato ed il dovuto con invito a presentare le eventuali osservazioni

Fase eventuale di incontro 1, Incontro con il cittadino o corrispondenza con lo stesso per l'illustrazione della posizione contributiva

Fase eventuale delle
osservazioni

1, Ricevimento e valutazione degli elementi presentati dal contribuente

Fase eventuale di
accertamento

1, Emissione avviso di accertamento

1, Ricevimento di un reclamo contenente una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare del tributo
2, Incontro con il cittadino e ricevimento di ulteriori elementi di fatto o di diritto
3, Eventuale annullamento in sede di autotutela dell'avviso di accertamento

41. Accertamento entrate 
tributarie

Ufficio Tributi

Fase eventuale di mediazione

PROCESSO Uffici coinvolti AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO
Sotto Fasi

Ufficio Tributi

Fase di aggiornamento
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Fase dell'adozione atto 1, Adozione dell'atto di accertamento
Fase di inserimento dati 1, Inserimento dell'accertamento nel sistema gestionale di contabilità
Fase di comunicazione 1, Invio ai contribuenti dei modelli F24 per il pagamento dei tributi e di fatture o altri documenti idonei a comunicare l'importo da versare

Fase di verifica 1, Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei documenti inviati
Fase di verifica 1, Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei documenti inviati
Fase di sollecito 1, Comunicazione al cittadino di invito a provvedere al pagamento, prospettando iscrizione al ruolo

Fase dell'iscrizione al ruolo 1,
Comunicazione di iscrizione al ruolo

1, Verifica della compatibilità della spesa da assumere con il Piano esecutivo di gestione
2, Verifica della disponibilità delle risorse finanziarie

Fase dell'adozione atto 1, Predisposizione della determinazione di impegno di spesa e adozione del relativo parere tecnico
Fase acquisizione del CIG 1, Acquisizione del codice identificativo della gara, ove dovuto

1, Invio della determinazione al servizio finanziario per l'apposizione dei relativi pareri
2, Inserimento dell'impegno nel programma gestionale di contabilità
1, Controllo della regolare esecuzione del lavoro, servizio o della fornitura
2, Controllo della regolarità della fattura per la relativa accettazione o rifiuto
3, Controllo della regolarità contributiva e fiscale del fornitore

Fase dell'adozione atto 1, Adozione provvedimento di liquidazione e successivo invio all'ufficio ragioneria per il pagamento
Fase dei controlli 1, Controllo della correttezza dell'atto di liquidazione con i relativi allegati

1, Emissione dell'ordinativo da comunicare alla tesoreria comunale
2, Pagamento della tesoreria comunale con le modalità previste dall'ordinativo di pagamento

FASI
1, Individuazione dei criteri di selezione
2, Predisposizione e pubblicazione avviso
1, Valutazione istanze pervenute
2, Verifica dei requisiti
3, Verifica del rispetto dei vincoli normativi
1, Emanazione provvedimento di incarico
2, Stipula contratto/convenzione
1, Verifica della regolarità e coerenza della prestazione
2, Liquidazione del compenso
1, Ricevimento richiesta
2, Verifica regolarità e completezza della richiesta

Fase istruttoria 1, Verifica assenza situazioni di conflitto di interesse e di specifiche esigenze organizzative
Fase conclusiva 1, Rilascio o diniego autorizzazione

1, Individuazione dei criteri di selezione
2, Predisposizione e pubblicazione avviso

Fase istruttoria 1, Valutazione istanze pervenute
Fase conclusiva 1, Affidamento incarico

1, Atto di indirizzo del Consiglio Comunale
2, Avviso pubblico
3, Valutazione curricula
4, Accertamento incompatibilità
5, Atto di nomina da parte del sindaco
6, Notifica e accettazione

FASI
1, Istruttoria interna del sinistro

2, Affidamento del sinistro alla compagnia assicurativa tramite broker (individuati entrambi con apposite procedure selettive) per la definzione dello stesso

Fase iniziale 1, Esamina delle questioni oggetto di contestazione con la controparte

Fase istruttoria 2, Elaborazione condivisa del testo dell'accordo

Fase conclusiva 3, Approvazione del testo da parte dell'organo competente dell'Ente Sottoscrizione

42. Accertamento entrate
extra tributarie e

Tutti gli uffici - Ufficio 
Ragioneria

43. Riscossione ordinaria
Tutti gli uffici  

44. Riscossione coattiva

Ufficio Tributi

45. Assunzione impegni di spesa

Tutti gli uffici

Fase di verifica

Fase dell'apposizione dei
pareri

46. Liquidazioni

Tutti gli uffici

Fase dei controlli

47. Pagamenti
Ufficio Ragioneria Fase dell'adozione atto

PROCESSO Uffici coinvolti AREA G – INCARICHI E NOMINE
Sotto Fasi

58. Affidamento incarichi di 
collaborazione e consulenza

(art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs.
165/2001)

Tutti gli uffici

Fase iniziale

Fase istruttoria

Fase di affidamento

Fase di controllo della
prestazione e liquidazione

59. Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai
dipendenti Tutti gli uffici

Fase iniziale

60. Affidamento incarico posizione
organizzativa/dirigenziale/

alte specializzazioni
Area Segreteteria - Ufficio 

Personale

Fase iniziale

61. Nomina rappresentanti presso 
enti esterni

Area Segreteteria

Fase iniziale

Fase di verifica

Fase di affidamento

63. Conclusione accordi 
stragiudiziali

Ufficio Segreteria

PROCESSO
Uffici coinvolti

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
Sotto Fasi

62. Gestione sinistri e 
risarcimenti Ufficio Tecnico - Ufficio 

Ragioneria

Risarcimento danni a terzi
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FASI
1, Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente
2, Inserimento dati nel programma SW dedicato
3, Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione
4, Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del procedimento
5, Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia Locale

Registrazione 1, Registrazione dell'iscrizione anagrafica entro due giorni lavorativi dalla data di ricezione della dichiarazione
Fase conclusiva 1, Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale

1, Verifica dei requisiti di dimora abituale
2, Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
1, Ricevimento richiesta di cancellazione da altro Comune tramite APR4 o tramite ANPR
2, Conferma cancellazione con trasmissione assicurazione ad altro Comune - se non transitato in Anpr - ed aggiornamento anagrafe o conferma flusso migratorio

in ANPR
1, Assunzione al protocollo della segnalazione di assenza del cittadino
2, Comunicazione al cittadino avvio del procedimento di cancellazione per irreperibilità
3, Trasmissione della richiesta di verifica al Comando di Polizia Locale
4, Verifica dei requisiti di dimora abituale con accertamenti intervallati nel tempo della durata di un anno
5, Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
6, Adozione del provvedimento di cancellazione per irreperibilità o archiviazione del procedimento
7, Pubblicazione all'albo del provvedimento conclusivo
1, Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente
2, Inserimento dati nel programma SW dedicato
3, Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione
4, Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del procedimento
5, Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia Locale
6, Verifica mancata presenza del cittadino nel territorio
7, Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
8, Adozione del provvedimento di cancellazione per l'estero
9, Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale
1, Verifica dei requisiti per il rilascio della carta d'identità
2, Inserimento dati nel programma SW dedicato
3, Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'identità a minori acquisizione di assenso all'espatrio da

parte dei genitori o del tutore.
4, Rilascio della carta d'identità cartacea
1, Ricevimento istanza di appuntamento da parte del cittadino
2, Definizione appuntamento per trasmissione al Ministero dell'Interno richiesta di rilascio
3, Inserimento dati nel programma SW dedicato
4, Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'identità a minori acquisizione di assenso all'espatrio da

parte dei genitori o del tutore.
5, Acquisizione impronte digitali del cittadino
6, Trasmissione richiesta al Ministero dell'Interno
1, Estrazione elenchi statistici dei cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in scadenza
2, Invito ai cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in scadenza a presentarsi in ufficio anagrafe per rendere la dichiarazione di dimora abituale

entro 60 giorni dal rinnovo del titolo
Ricevimento dichiarazione 1, Ricevimento della dichiarazione di dimora abituale e verifica del rinnovo del titolo di soggiorno

1, Eventuale verifica  della presenza del cittadino nel territorio
2, Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica
1, Ricevimento della richiesta di attestazione di soggiorno
2, Verifica della documentazione prodotta dall'istante e istruttoria circa il possesso dei requisiti in capo al richiedente

Fase conclusiva 1, Rilascio dell'attestazione di regolarità di soggiorno o rigetto dell'istanza

PROCESSO Uffici coinvolti AREA M SERVIZI DEMOGRAFICI
Sotto Fasi

79. Iscrizione anagrafica Uffici Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

Accertamento della Polizia
Locale

80. Cancellazione anagrafica Uffici Demografici

Cancellazione per altro 
Comune

Cancellazione per 
irreperibilità

Cancellazione anagrafica per 
l'estero

83. Rilascio attestazione di 
soggiorno

Uffici Demografici Ricevimento istanza e verifica
requisiti

81. Rilascio carta di identità Uffici Demografici

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti per rilascio della carta 

d'identità cartacea

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti per rilascio della carta 

d'identità elettronica

82. Rinnovo di dichiarazione di 
dimora abituale

Uffici Demografici

Invito a rendere dichiarazione

Accertamento della Polizia
Locale
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1, Ricevimento della richiesta di attribuzione di numero civivo
2, Istruttoria con verifica dello stradario e degli strumenti urbanistici

Fase conclusiva 1, Rilascio dell'attribuzione del numero civico
1, Predisposizione degli atti per il reclutamento dei rilevatori
2, Selezione dei rilevatori
3, Adozione determinazione per conferimento incarico ai rilevatori

Fase di rilevazione 1, Realizzazione della rilevazione statistica con le modalità previste dalla relativa regolamentazione
1, Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il rilascio delle certificazioni
2, Verifica dell'applicabilità dell'imposta di bollo

Fase conclusiva 1, Rilascio delle certificazioni
Fase istruttoria 1, Ricevimento istanza e verifica dei requisiti

Formazione dell'atto 1, Registrazione della dichiarazione di nascita o di morte
1,

Acquisizione della richiesta di pubblicazione di matrimonio e verbalizzazione delle dichiarazioni dei nubendi con assolvimento dell'imposta di bollo

2, Verifica d'ufficio dei requisiti soggettivi in capo ai nubendi
Fase della pubblicazione 1, Pubblicazione all'albo pretorio on-line dell'avviso che i nubendi intendo contrarre matrimonio

Fase successiva eventuale 1, Richiesta di effettuare la pubblicazione di matrimonio al Comune di residenza di uno dei nubendi
Fase conclusiva 1, Rilascio nulla osta alla celebrazione di matrimonio concordatario o certificato di eseguite pubblicazioni

1, Acquisizione della richiesta di celebrazione di matrimonio
2, Verifica d'ufficio della celebrazione del matrimonio nel termine di sei mesi dalla pubblicazione
3, Definizione della data di celebrazione

Celebrazione e
verbalizzazione

1, Celebrazione del matrimonio civile e verbalizzazione nei registri di matrimonio delle dichiarazioni rese dalle parti

1, Acquisizione del processo verbale di richiesta di costituzione di unione civile
2, Verifica d'ufficio delle condizioni soggettive in capo ai richiedenti per la cosituzione dell'Unione Civile
3, Definizione della data di costituzione dell'Unione Civile

Costituzione e
verbalizzazione

1, Costituzione dell'unione civile e verbalizzazione nei registri dell'unione civile delle dichiarazioni rese dalle parti

1, Acquisizione del decreto di conferimento della cittadinanza italiana dalla Prefettura
2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente
2, Notifica del decreto di conferimento della cittadinanza all'interessato
3, Definizione della data di ricevimento del giuramento
1, Ricevimento del giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana
2, Trascrizione del decreto di cittadinanza italiana
3, Successiva trascrizione degli atti del neo cittadino nei registri degli atti dello stato civile
1, Acquisizione della richiesta di riconoscimento della cittadinanza italiana "iure sanguinis"
2, Verifica della documentazione prodotta dal richiedente a corredo della richiesta
3, Comunicazione all'interessato avvio procedimento di riconoscimento cittadinanza italiana al fine dell'iscrizione anagrafica

Corrispondenza con
Consolato

1, Richiesta al Consolato Italiano all'estero di verifica assenza di rinuncia della cittadinanza italiana da parte del richiedente e da parte degli avi del richiedente

1, Rilascio attestazione di riconoscimento della cittadinanza italiana
2, Successiva trascrizione dell'atto di nascita e/o dell'atto di matrimonio del neo cittadino
1, Acquisizione da parte dei Consolati Italiano all'estero della richiesta di trascrizione di atti di stato civile formati all'estero e relativi a cittadini italiani a cui è stata

riconosciuta la cittadinanza "iure sanguinis"
2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente
1, Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti formati all'estero
2, Comunicazione al Consolato Italiano all'estero avvenuta trascrizione degli atti
3, Comunicazione al cittadino interessato avvenuta trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti

84. Attribuzione numeri civici
Uffici demografici

Ricevimento istanza e verifica
requisiti

85. Censimento e rilevazioni varie

Uffici demografici

Reclutamento dei rilevatori

86. Rilascio certificazioni 
anagrafiche Ufficio Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica
requisiti

87. Denunce di nascita e di
morte Stato Civile

88. Pubblicazioni di 
matrimonio

Stato Civile

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

89. Celebrazioni matrimonio Stato Civile

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

90. Costituzione unioni civili Stato Civile

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

91. Ricevimento giuramento di 
cittadinanza

Uffici demografici

Ricevimento decreto e
verifica requisiti
Notifica decreto

Ricevimento giuramento e 
trascrizione

92. Riconoscimento della 
cittadinanza italiana "iure
sanguinis"

Uffici demografici

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

Attestazione riconoscimento
e trascrizione

93. Trascrizione atti 
dall'estero

Uffici demografici

Ricevimento atti e verifica 
competenza

Trascrizione e comunicazione
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1, Acquisizione richiesta da parte del cittadino, che ha presentato alla Prefettura istanza di cambiamento di nome e/o cognome, di affiggere all’albo pretorio  un
avviso contenente il sunto della domanda

2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente
1, Affissione all'albo pretorio del sunto della domanda per trenta giorni
2, Restituzione al richiedente dell'avviso pubblicato  con la relazione che attesta la eseguita affissione e la sua durata
1, Ricevimento dalla Prefettura decreto di cambiamento di nome e/o cognome per la trascrizione
2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Trascrizione e comunicazione 1, Trascrizione del decreto di cambiamento di nome e/o cognome. Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione
all'interessato

Aggiornamento anagrafico 1,
Aggiornamento della variazione di cognome e nome nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1, Ricevimento dal Tribunale di sentenza di adozione o  di decreto che dichiara il provvedimento straniero efficace nell'ordinamento italiano
2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente
1, Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti giudiziari e degli atti formati all'estero relativi al cittadino adottato
2, Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati

Aggiornamento anagrafico 1,
Aggiornamento della variazione relativa all'adozione nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1,
Ricevimento  di convenzione di negoziazione assistita di separazione personale, di divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio

2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente
3, Trascrizione della convenzione nei registri dello Stato Civile
4, Comunicazione all'ufficio anagrafe per  per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati
5, Assicurazione trascrizione all'avvocato
6, Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1, Ricevimento da parte del cittadino della richiesta di attivare la procedura di separazione, divorzio o modifica delle condizioni di separazione o divorzio davanti
all'Ufficiale di Stato Civile

2, Verifica competenza in capo al Comune ricevente e requisiti soggettivi in capo ai dichiaranti
3, Definizione di una data per la ricezione della dichiarazione
4, Trascrizione della dichiarazione e fissazione di una data di conferma della medesima dichiarazione
5, Trascrizione della conferma
6, Comunicazione all'ufficio anagrafe  per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati
7, Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1, Ricevimento istanza di concessione di sepolture per la collocazione di defunti
2, Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento concessorio
1, Pagamento della tariffa da parte del cittadino

Rilascio della concessione 1, Adozione atto di rilascio della concessione cimiteriale e comunicazione all'interessato
1, Ricevimento istanza di esumuzione o estulumazione
2, Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento autorizzatorio
3, Pagamento della tariffa da parte del cittadino

Rilascio dell'autorizzazione 2, Rilascio dell'autorizzazione e comunicazione all'interessato

1, Nei mesi di gennaio e luglio cancellazione degli elettori emigrati, deceduti o che hanno perduto il diritto per rimanere iscritti nelle liste
2, Nei mesi di gennaio e luglio iscrizione degli elettori che sono immigrati, che hanno acquisito la cittadinanza italiana o che hanno riacquisito la  capacità

elettorale
1, Nei mesi di febbraio e agosto formazione dell'elenco preparatorio di coloro che verranno iscritti nel semestre successivo per maggiore età e di coloro che

verranno cancellati per perdita diritti
2 Nei mesi di aprile e ottobre formazione degli elenchi di proposta alla Commissione Elettorale Circondariale di iscrizione e di cancellazione
3, Nei mesi di giugno e dicembre iscrizione o cancellazione dalle liste
1, Effettuazione della I^, II^, eventualmente della III^ e della IV^ tornata delle liste elettorali nei termini previsti dalle disposizioni in materia
2, Stampa e consegna agli elettori delle tessere elettorali. Stampa delle liste destinate ai seggi

Apertura straordinaria
dell'ufficio elettorale

1, Apertura straordinaria dell'ufficio elettorale nei termini previsti dalle disposizioni di legge per gli adempimenti relativi alle  candidature e per la consegna delle
tessere elettorali

1, Nomina, da parte della Commissione Elettorale Comunale, di coloro che svolgeranno le funzioni di scrutatori
2 Comunicazione delle nomine
3, Sostituzione degli scrutatori rinunciatari e comunicazione delle nomine alle riserve
1, Ricevimento decreti di nomina dei Presidenti di seggio da parte della Corte di Appello

94. Cambiamento di nome e 
cognome Uffici demografici

Richiesta affissione

Affissione all'albo

Ricevimento decreto e
verifica requisiti

95. Adozioni

Uffici demografici

Ricevimento sentenza e
verifica competenza

Trascrizione e comunicazione

96. Separazioni e divorzi Uffici demografici

Convenzione di negoziazione 
assistita da avvocati

Separazioni o divorzi davanti 
all'Ufficiale di Stato Civile

97. Concessioni cimiteriali

Uffici demografici - Segreteria

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

98. Estumulazioni e esumazioni 
ordinarie e
straordinarie Uffici demografici - Segreteria

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

99. Tenuta e revisione delle liste 
elettorali

Ufficio Elettorale

Revisione dinamica delle liste 
elettorali

Revisione semestrale delle liste 
elettorali

100. Organizzazione e gestione 
della consultazione Ufficio Elettorale

Revisione dinamica
straordinaria delle liste

Nomina degli scrutatori

Presidenti di seggio e 
Segretari
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2, Notifica ai Presidenti di Seggio dei decreti di nomina
3, Notifica ai Seegretari di seggio delle nomine effettuate dagli scrutatori
1, Ricevimento, dal parte dei delegati di lista, dei moduli di presentazione delle candidature al fine della raccolta delle sottoscrizioni da parte dei cittadini e

dell'autenticazione delle stesse
2, Verifica iscrizione nelle liste elettorali dei sottoscrittori delle liste e rilascio relative certificazioni o attestazione
3, Verifica dati dei sottoscrittori delle liste e verifica mancata sottoscrizione, da parte di un elettore, di due liste
4, Verifica competenza in capo a colui che ha effettuato le autenticazioni delle sottoscrizioni dei cittadini
1, Ricevimento risultati di voto dagli uffici elettorali di sezione
2, Inserimento dei risultati nel programma del Ministero dell'Interno
1,

Formazione della lista di leva deii cittadini italiani di sesso maschile che compiono 17 anni di età dall'1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in corso

2, Pubblicazione della lista di leva all'albo pretorio per quindici giorni
3, Trasmissione entro il 10 aprile al Distretto militare territorialmente competente

Aggiornamento ruoli
matricolari

1, Aggiornamento periodico degli elenchi in cui sono compresi i cittadini soggetti all’obbligo del servizio militare, ovvero i cittadini maschi dal 17° al 45° anno di età

FASI
1, Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in entrata

2, Registrazione al protocollo delle note acquisite alla casella di posta elettronica ordinaria ed alla casella di posta elettronica certificata dell'Ente

3, Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle codifiche anagrafiche dei mittenti
4, Attribuzione dei protocolli in arrivo agli uffici competenti per materia
1, Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in uscita
2, Registrazione al protocollo delle note trasmesse dalla casella di posta elettronica certificata dell'Ente
3, Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle codifiche anagrafiche dei destinatari
4, Affrancatura della corrispondenza in uscita
1, Versamento nell'archivio di deposito del flusso documentale dell'Ente
2, Procedura periodica di scarto

Conservazione sostitutiva 1, Invio giornaliero all'incaricato della conservazione sostitutiva del registro informatico del protocollo

1, Analisi normativa
2, Approvazione regolamento sul funzionamento degli organi collegiali
1,

Convocazione dell'organo collegiale secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali

2, Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di convocazione del Consiglio Comunale
3, Deposito nell'ufficio segreteria o trasmissione agli amministratori delle proposte all'ordine del giorno dell'organo collegiale

Sedute degli organi collegiali 1,
Svolgimento delle sedute degli organi collegiali secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali

della consultazione
elettorale

Ufficio Elettorale Segretari

Gestione delle candidature

Comunicazione dei risultati

101. Tenuta dei registri di leva

Servizio Leva

Formazione lista di leva

PROCESSO
Uffici coinvolti

AREA N AFFARI ISTITUZIONALI
Sotto Fasi

103. Funzionamento organi 
collegiali

Approvazione regolamento

Convocazione dell'organo 
collegiale

102. Gestione del protocollo Segreteria

Registrazione dei protocolli in 
entrata

Registrazione dei protocolli in 
uscita

Gestione dell'archivio di
deposito
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1, Predisposizione delle proposte di deliberazione
2, Inserimento nelle proposte di deliberazione dei pareri di regolarità prescritti dal TUEL e sottoscrizione informatica degli stessi

Verbalizzazione 1, Inserimento nel verbale dell'esito votazione e trascrizione degli interventi degli Amministratori
1, Registrazione e attribuzione della numerazione alle deliberazioni
2, Sottoscrizione del Presidente e del Segretario
1, Pubblicazione all'albo pretorio degli atti deliberativi
2, Certificazione di esecutività dell'atto

Conservazione sostitutiva 1, Invio delle deliberazioni all'incaricato della conservazione sostitutiva

1, Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il diritto di accesso agli atti
2, Analisi della normativa applicabile
2, Verifica della sussistenza di eventuali contro interessati al fine delle trasmissione agli stessi delle prescritte comunicazioni

Fase conclusiva 1, Riscontro della richiesta di accesso con la trasmissione della documentazione oggetto dell'accesso o con la comunicazione del rigetto dell'istanza

1, In caso di inerzia dell'Amministrazione e nell'eventualità dell'attivazione del titolare del potere sostitutivo, conclusione del procedimento di accesso agli atti da
parte del soggetto che agisce in sostituzione

2, Gestione degli eventuali ricorsi avverso il provvedimento di non accoglimento dell'istanza di accesso

105. Accesso agli atti Tutti gli Uffici - Ufficio segreteria

Ricevimento istanza e verifica 
requisiti

Fase eventuale

104. Gestione atti 
deliberativi Tutti gli Uffici - Ufficio segreteria

Predisposizione proposte di
deliberazione

Trasformazione e firma

Pubblicazione ed esecutività



Comune di Precenicco
Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026

Tavola Allegato 3 - Registro degli eventi rischiosi

Area Processo
A Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale

A Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso “personalizzati” e non
di esigenze oggettive

A Procedere al reclutamento per figure particolari

A Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari.

A Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento
di candidati particolari.

A Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla domanda di 
partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati particolari.

A Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione
della cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta

A Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di
reclutare candidati particolari

A Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti)

A Inosservanza delle regole procedurali

A Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e
dell’imparzialità

A Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti

A Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 
particolari

B Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di
premiare interessi particolari

B Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

B Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione

B Mancanza di trasparenza nello svolgimento delle indagini di mercato al fine di favorire un determinato 
operatore

B
Nomina del Responsabile di progetto (RUP) non in possesso di adeguato requisiti di professionalità ai 
sensi dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo
decreto

B Frazionamento artificioso o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto al fine di non superare 
il valore previsto per l’affidamento diretto

B
Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di
esecuzione

B Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare determinati concorrenti

B Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire un’impresa o
escluderne altre

B Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara

Area Processo

Descrizione del rischio
1

1

1

2

2

2

2

2

3

3

4

4

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

Descrizione del rischio



B Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara: formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di soggetti inferiori a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati 
operatori economici a discapito
di altri

B Mancata disponibilità dei documenti di gara in formato digitale al fine di favorire
un’impresa o svantaggiare altre

B Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

B Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara al fine di manipolarne
l’esito

B Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei 
requisiti

B Mancata rotazione degli operatori economici secondo il criterio dei successivi due
affidamenti ex art. 49, commi 2 e 4 del codice

B Mancato riesame di legittimità procedurale degli atti di gara prima della stipula del contratto al fine di 
favorire un soggetto

B
Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non
aggiudicatari

B Scelta di forme semplificate di stipula del contratto al fine di evitare controlli formali

B Autorizzazione alla modifica di contratti nei settori non consentiti senza una nuova procedura di gara

B Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni criminali Accordi 
collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti ad utilizzare il subappalto
quale meccanismo per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo
stesso.

B Ammissione di varianti per consentire all’appaltatore di recuperare il ribasso
offerto in sede di gara

B Mancata denuncia di vizi. Mancata applicazione di penali.

B Distorta applicazione della normativa in materia di sicurezza

B Modalità di trattamento delle richieste in danno all’Amministrazione e in favore dell’appaltatore

B Violazione delle norme poste a tutela della regolare esecuzione dei
lavori/contratto al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi.

B Mancata o insufficiente verifica dello stato di avanzamento lavori (SAL)

B Nomina componenti commissione di collaudo con criteri non conformi alla norma

B Mancato rispetto termini di pagamento e obblighi di tracciabilità.

C Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di
premiare interessi particolari

C Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non ne avrebbero titolo
Indebita concessione per favorire un particolare soggetto

C Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di pubblica sicurezza allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti

Area Processo

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27 e 33

28

29

37

38

Descrizione del rischio

30

31

32

34

35 e 36



particolari che non ne avrebbero titolo
Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

D Dichiarazioni ISEE mendaci

D Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione

E Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente

E Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio

E Indebita cancellazione di crediti

E Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata indicazione
dell’importo da riscuotere

E Sovradimensionamento della spesa o della prestazione

E Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del provvedimento di
impegno

E Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione della prestazione

E Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario del pagamento ad azioni illecite volte 
a sbloccare o accelerare il pagamento

E Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di liquidazione

E Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare acquirente

E Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione

E Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo

E Sottrazione opere

E Omessa registrazione prestiti

F
Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio
delle attività

F Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

F Disparità di trattamento nell’individuazione dei soggetti da controllare

F Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti di ufficio al fine
di favorire soggetti predeterminati.

F Mancato rispetto dei termini di notifica

G Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari

G Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari

Area Processo

38

40

41

42

43

44

45

46

46

47

47

48

49

50

51

51

52 – 53

53

54

da 54 a 56

57

58

58

Descrizione del rischio



G Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di interesse

G Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013

G Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti richiesti

H Risarcimenti non dovuti od incrementati

H Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni

I Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai
destinatari del provvedimento

I Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli

I Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari vengono agevolati 
nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilità di 
orientare e condizionare le scelte dall’esterno

I Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di tutela e
razionale assetto del territorio

I Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso improprio del suolo e 
delle risorse naturali

I Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e definiti gli obblighi assunti 
dal soggetto attuatore

I Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al fine di
favorire eventuali soggetti interessati

I Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 
dell’operatore privato

I Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo

I Errata determinazione della quantità di aree da cedere

I Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 
destinazione pubblica.

I Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto a
quanto dedotto in convenzione

I Sproporzione fra beneficio pubblico e privato

I Disomogeneità delle valutazioni

I Non rispetto delle scadenze temporali

I Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze

I Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

I Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con i professionisti
o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie

I Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi

Area Processo

59

60

61

62

63

64

64

65

66

66

67

68

69

69

70

71

72

73

74

74

74

75

76

77

Descrizione del rischio



I 78 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti vantaggi

M 79 Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione cittadini stranieri e comunitari

M 80 Ingiustificata dilazione dei tempi

M 80 Riconosciuta emigrazione all’estero a non aventi titolo

M 81 Rilascio a non aventi diritto o senza procedura di identificazione

M 82 Mancata o scorretta applicazione dei requisiti

M 83 Illegittima valutazione dei requisiti

M 84 Ingiustificata dilazione dei tempi

M 85 Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti

M 86 Indebito rilascio di certificazioni e mancata applicazione della normativa sull’imposta di
bollo

M 87 – 89 –
90 – 92 -
95– 96 - 97

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

M da 88 a 98
e 105

Ingiustificata dilazione dei tempi

M 88 Illegittima valutazione dei requisiti

M 99 Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa

M 100 Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista

M 101 Omesso aggiornamento

N 102 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

N 103 Irritualità della convocazione

N 103 Violazione norme procedurali

N 104 Verbalizzazione non corretta

N 104 Ritardata pubblicazione

N 105 Scorretta applicazione normativa
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Tavola Allegato 4 - Misurazione del livello di esposizione al rischio

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO come da descrizione come da PTPC cap. 4.2. B

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

1 Adozione atti generali e di 
programmazione

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa 
nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso personalizzati 
e non di esigenze oggettive.

Procedere al reclutamento per figure particolari.

2 Assunzione di personale Previsioni di requisiti di accesso "personalizzati" ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 
coprire allo scopo di reclutare condidati particolari. Irregolare 

composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari.

Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e 
documenti alla domanda di partecipazione, non consentite, al fine di 

favorire candidati particolari.
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed 

elusione della cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta.
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo 

di reclutare candidati particolari.

3 Contrattazione decentrata Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti).
Inosservanza delle regole procedurali

4 Gestione del personale Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della
trasparenza e dell’imparzialità.

Irregolarità colpose o dolose nelle procedure, al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti.

Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari.

5 Analisi e definizione dei fabbisogni 
nella programmazione delle opere 
pubbliche e di acquisto di beni e servizi

Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari
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inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

6 Partecipazione dei privati alla fase di 
programmazione

Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i
privati di partecipare all’attività di programmazione al fine di

avvantaggiarli nelle fasi successive

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

7 Approvazione e aggiornamento 
programma delle opere pubbliche e di 
acquisto di beni e servizi

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di 
programmazione

8 Svolgimento consultazioni di mercato Mancanza di trasparenza nello svolgimento delle indagini di mercato al 
fine di favorire un determinato operatore

9 Nomina del responsabile di progetto Nomina del Responsabile di progetto (RUP) non in possesso di adeguato 
requisiti di professionalità ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 

al medesimo decreto

10 Individuazione della modalità di 
affidamento

Frazionamento artificioso o alterazione del calcolo del valore stimato 
dell’appalto al fine di non superare il valore previsto per l’affidamento 

diretto
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formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

11 Individuazione degli elementi essenziali 
del contratto

Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio 
per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire 

modifiche in fase di esecuzione

12 Predisposizione di atti e documenti di 
gara

Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare determinati concorrenti

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

13 Definizione dei criteri di partecipazione 
e di aggiudicazione

Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di
favorire un’impresa o escluderne altre

14 Pubblicazione del bando Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla 
gara

15 Invio delle lettere di invito Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara: 
formulazione di inviti alla procedura ad un numero di soggetti inferiori a 

quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri
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VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

16 Disponibilità digitale dei documenti di 
gara

Mancata disponibilità dei documenti di gara in formato
digitale al fine di favorire un’impresa o svantaggiare altre

17 Nomina commissione di gara Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari 
requisiti

18 Gestione sedute di gara Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara
al fine di manipolarne l’esito

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

19 Verifica dei requisiti in capo 
all'operatore aggiudicatario

Verifica dei requisiti in capo all'operatore aggiudicatario

20 Aggiudicazione o esclusione Mancata rotazione degli operatori economici secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti ex art. 49, commi 2 e 4 del codice
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FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

21 Annullamento della gara Mancato riesame di legittimità procedurale degli atti di gara prima della 
stipula del contratto al fine di favorire un soggetto

22 Comunicazioni ai partecipanti Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al 
fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti 

esclusi o non aggiudicatari

23 Stipula del contratto Scelta di forme semplificate di stipula del contratto al fine di evitare 
controlli formali

24 Approvazione modifiche al contratto 
originario

Autorizzazione alla modifica di contratti nei settori non consentiti 
senza una nuova procedura di gara.

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

25 Indicazione, nella documentazione di 
gara, delle prestazioni oggetto del 
contratto, la cui esecuzione debba 
avvenire a cura dell’affidatario 
(disciplina del subappalto)

Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali.

Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti ad utilizzare il 
subappalto quale meccanismo per distribuire i vantaggi dell’accordo a 

tutti i partecipanti allo stesso.

26 Ammissione delle varianti Ammissione di varianti per consentire all’appaltatore di
recuperare il ribasso offerto in sede di gara.
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presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

27 Verifiche in corso di esecuzione Mancata denuncia di vizi.
Mancata applicazione di penali.

28 Verifiche delle disposizioni in materia di 
sicurezza

Distorta applicazione della normativa in materia di sicurezza.

29 Apposizione di riserve Modalità di trattamento delle richieste in danno
dell’Amministrazione e in favore dell’appaltatore.

30 Gestione delle controversie Violazione delle norme poste a tutela della regolare esecuzione dei 
lavori/contratto al fine di evitare o ritardare la proposizione di riscorsi.

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

31 Effettuazione di pagamenti in corso di 
esecuzione

Mancata o insufficiente verifica dello stato di avanzamento lavori (SAL).
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trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

32 Nomina del collaudatore Nomina componenti commissione di collaudo con criteri non conformi alla 
norma.

33 Verifica corretta esecuzione Mancata denuncia di vizi.
Mancata applicazione di penali.

34 Rendicontazione lavori in economia Mancato rispetto termini di pagamento e obblighi di tracciabilità.

35 Regolamentazione e programmazione 
di attività di commercio su aree 
pubbliche

Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari

36 Regolamentazione per la concessione 
di spazi pubblici

Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO
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responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

fattori abilitanti Indicatori di rischio

37 Autorizzazione varie in materia di 
grandi strutture di vendita, 
somministrazione di alimenti e 
bevande e di commercio su aree 
pubbliche e concessione spazi pubblici 
per eventi promozionali/culturali

Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo 
scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari 

che non ne avrebbero titolo.
Indebita concessione per favorire un particolare soggetto

38 Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per trattenimenti 
pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di 
pubblica sicurezza allo scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari che non ne avrebbero titolo. Dichiarazioni mendaci 

ovvero uso di falsa documentazione

39 Concessione di benefici economici a 
persone fisiche

Dichiarazioni ISEE mendaci

40 Concessione di benefici economici o 
altre utilità ad enti ed associazioni per 
finalità sociali e culturali

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione

41 Accertamento entrate tributarie Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente
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formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO



FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio
trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo MP eda i

o g
. 7 Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata

Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Medio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

42 Accertamento entrate extratributarie e 
patrimoniali

Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

43 Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di crediti

44 Indebita cancellazione di crediti Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o
errata indicazione dell’importo da riscuotere

45 Assunzione impegni di spesa Sovradimensionamento della spesa o della prestazione

46 Liquidazioni Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del 
provvedimento di impegno. Falsa attestazione della avvenuta corretta 

effettuazione della prestazione

47 Pagamenti Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario ad 
azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento medesimo 



presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di 
liquidazione

48 Alienazione beni immobili e mobili Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare 
acquirente

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

49 Concessione/locazione di beni immobili Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione

50 Concessioni/locazioni di beni immobili 
con scomputo di interventi dal canone 
di concessione/locazione

Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo

51 Gestione prestiti libri/opere Sottrazione opere. Omessa registrazione prestiti

52 Attività di controllo su SCIA edilizia Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA 
allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per 

l'esercizio delle attività



trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

53 Attività di controllo su SCIA attività 
produttive

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA 
allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per 

l'esercizio delle attività.
Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

54 Controlli in materia tributaria, 
commerciale ed edilizia

Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti da controllare. 
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti 

d’ufficio al fine di favorire soggetti predeterminati

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

55 Controlli  e accertamento infrazioni a 
leggi nazionali e regionali e ai 
regolamenti comunali

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti 
d’ufficio al fine di favorire soggetti predeterminati

56 Controlli  e accertamento infrazioni al 
codice della strada e relative leggi 
complementari

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti 
d’ufficio al fine di favorire soggetti predeterminati

57 Gestione atti di accertamento delle 
violazioni

Mancato rispetto dei termini di notifica



Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

58 Affidamento incarichi di collaborazione 
e consulenza (art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs.
165/2001)

Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza (art. 7 c. 6 e segg. D. 
Lgs. 165/2001) Previsioni di requisiti di

accesso “personalizzati” e Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione

59 Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti

Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di interesse

60 Affidamento incarico posizione 
organizzativa/dirigenziale/ alte 
specializzazioni

Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

61 Nomina rappresentanti presso enti 
esterni

Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti 
richiesti

62 Gestione sinistri e risarcimenti Risarcimenti non dovuti o incrementati



responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Alto CRITICO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

63 Conclusione accordi stragiudiziali Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni

64 Pianificazione urbanistica: redazione 
del piano

Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito 
vantaggio ai destinatari del provvedimento. Disparità di trattamento tra 
diversi proprietari dei suoli

65 Pianificazione urbanistica: adozione, 
pubblicazione del piano e raccolta delle 
osservazioni

Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o 
privati proprietari vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione 

dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e 
condizionare le scelte dall’esterno

66 Pianificazione urbanistica: 
approvazione del piano

Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio. Mancata coerenza con 

lo strumento urbanistico generale con conseguente uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

67 Pianificazione urbanistica attuativa: 
convenzione urbanistica

Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari 
e definiti gli obblighi assunti dal soggetto attuatore



inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

68 Pianificazione urbanistica attuativa: 
calcolo contributo di costruzione

INon corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al 
fine di favorire eventuali soggetti interessati

69 Pianificazione urbanistica attuativa: 
individuazione opere di urbanizzazione

Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a 
beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato. Sovrastima del 

valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo

70 Pianificazione urbanistica attuativa: 
cessione delle aree

Errata determinazione della quantità di aree da cedere

71 Pianificazione urbanistica attuativa: 
perequazione delle aree a standard

Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti 
residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica.

72 Pianificazione urbanistica attuativa: 
esecuzione opere di urbanizzazione

Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio 
rispetto a quanto dedotto in convenzione

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio



formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Alto CRITICO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

73 Approvazione accordo urbanistico o di 
programma (art. 6 e 7 LR 11/2004)

Sproporzione fra beneficio pubblico e privato

74 Rilascio certificato di destinazione 
urbanistica

Disomogeneità delle valutazioni Non rispetto delle scadenze temporali
Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze

75 Rilascio titoli abilitativi edilizi Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

76 Rilascio titoli abilitativi edilizi: 
assegnazione pratiche per l’istruttoria

Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con 
i professionisti o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie

77 Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta 
di integrazioni documentali

Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere 
indebiti vantaggi

78 Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo 
contributo di costruzione

Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti 
vantaggi



presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

79 Iscrizione anagrafica Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione
cittadini stranieri e comunitari

80 Cancellazione anagrafica Ingiustificata dilazione dei tempi Riconosciuta emigrazione
all’estero a non aventi titolo

81 Rilascio carta di identità Rilascio carte d’identità a non aventi diritto o senza
procedura di identificazione

82 Rinnovo della dichiarazione di dimora 
abituale

Mancata o scorretta applicazione dei requisiti

83 Rilascio attestazione di soggiorno IIllegittima valutazione dei requisiti



trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

84 Attribuzione numeri civici Ingiustificata dilazione dei tempi

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

85 Censimento e rilevazioni varie AMMINISTRATIVO 
DEMOGRAFICA

AGOSTONI ELENA Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti

86 Rilascio certificazioni Indebito rilascio di certificazioni e mancata applicazione
della normativa sull’imposta di bollo

87 Denunce di nascita e di morte Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

88 Pubblicazioni di matrimonio Ingiustificata dilazione dei tempi Illegittima valutazione dei 
requisiti



Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Medio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Medio

89 Celebrazioni di matrimonio Ingiustificata dilazione dei tempi

90 Costituzione Unioni Civili Ingiustificata dilazione dei tempi
Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

91 Ricevimento giuramento di 
cittadinanza

AMMINISTRATIVO 
DEMOGRAFICA

AGOSTONI ELENA Ingiustificata dilazione dei tempi

92 Riconoscimento della
cittadinanza italiana “iure sanguinis”

Ingiustificata dilazione dei tempi e mancata o scorretta applicazione 
normativa di riferimento

93 Trascrizione atti dall’estero Ingiustificata dilazione dei tempi



responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

94 Cambiamento di nome e cognome Ingiustificata dilazione dei tempi

95 Adozioni Ingiustificata dilazione dei tempi
Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

96 Separazioni e divorzi Ingiustificata dilazione dei tempi
Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

97 Concessioni cimiteriali Mancata o scorretta applicazione delle norme Ingiustificata 
dilazione dei tempi

98 Estumulazioni e esumazioni ordinarie e 
straordinarie

Ingiustificata dilazione dei tempi



inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

99 Tenuta e revisione delle liste elettorali Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa

100 Organizzazione e gestione della 
consultazione elettorale

Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista

101 Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento

102 Gestione del protocollo Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

PROCESSI AREA A ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

103 Funzionamento organi collegiali Irritualità della convocazione Violazione norme 
procedurali



formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

104 Gestione atti deliberativi Verbalizzazione non corretta Ritardata pubblicazione

105 Accesso agli atti Scorretta applicazione della normativa Ingiustificata dilazione 
dei tempi
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Progressivo Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure

1 Personale Adozione atti generali e di 
programmazione

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti 
dalla normativa nazionale
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di 
accesso personalizzati e non di esigenze oggettive
Procedere al reclutamento per figure particolari

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Formazione del 
personale

2 Personale Assunzione di personale Previsioni di requisiti di accesso
“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 
dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati particolari.
Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari.
Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di 
dichiarazioni e documenti alla domanda di 
partecipazione, non consentite, al fine di favorire 
candidati particolari
Inosservanza delle regole procedurali nella 
predisposizione delle prove ed elusione della 
cogenza della regola dell’anonimato per la prova 
scritta
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione 
delle prove allo scopo di reclutare candidati 
particolari

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse Formazione 
del personale

Esposizione dettagliata delle motivazioni di 
ciascuna fase del procedimento

3 Personale Contrattazione decentrata Individuazione criteri ad personam (per favorire gli 
iscritti).
Inosservanza delle regole procedurali

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse Formazione 
del personale

4 Personale Gestione del personale Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell’imparzialità
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine 
di favorire o sfavorire determinati soggetti
Progressioni di carriera accordate

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse Conferimento 
e autorizzazioni incarichi
Rotazione del personale Formazione del 
personale

Esposizione dettagliata delle motivazioni di 
ciascuna fase del procedimento

illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari

AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE
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Progressivo Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure

5

Analisi e definizione dei 
fabbisogni nella programmazione 
delle opere pubbliche e di 
acquisto di beni e servizi

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi particolari

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

6

Partecipazione dei privati alla 
fase di programmazione

Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità 
per i privati di partecipare
all’attività di programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

7

Approvazione e aggiornamento 
programma di acquisto di beni e 
servizi

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli 
strumenti di programmazione

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

Adeguata motivazione nel provvedimento 
delle effettive e documentate esigenze 
emerse da apposita rilevazione

8

Svolgimento consultazioni di 
mercato

Mancanza di trasparenza nello svolgimento delle 
indagini di mercato al fine di favorire un 
determinato operatore

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Obbligo di riportare nella determina a 
contrarre le indagini di mercato effettuate

9

Nomina del responsabile di 
progetto

Nomina del Responsabile di progetto (RUP) non in 
possesso di adeguato requisiti di professionalità ai 
sensi dell’art. 15, d.lgs.
36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

10

Individuazione della modalità di 
affidamento

Frazionamento artificioso o alterazione del calcolo 
del valore stimato dell’appalto al fine di non 
superare il valore previsto per l’affidamento diretto

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Controlli interni sugli atti (e in particolare 
analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più
ricorrere all’affidamento diretto)

11

Individuazione degli elementi 
essenziali del contratto

Predisposizione di clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

12

Predisposizione di atti e 
documenti di gara

Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

AREA B – CONTRATTI PUBBLICI
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13

Definizione dei criteri di 
partecipazione e di 
aggiudicazione

Definizione di particolari requisiti di qualificazione al 
fine di favorire un’impresa o escluderne altre

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

14

Pubblicazione del bando Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei 
partecipanti alla gara

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

15

Invio delle lettere di invito Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei 
partecipanti alla gara: formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a discapito di altri

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

16

Disponibilità digitale dei 
documenti di gara

Mancata disponibilità dei documenti di gara in 
formato digitale al fine di favorire un’impresa o 
svantaggiare altre

MEDIO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Individuazione di appositi archivi informatici 
per la custodia della documentazione

17

Nomina commissione di gara Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi 
dei necessari requisiti

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Rispetto rigoroso norme di nomina della 
commissione a tutela dell'incompatibilità e 
rilascio specifica dichiarazione prima 
dell'inizio dei lavori
della commissione.

18

Gestione sedute di gara Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 
della gara al fine di manipolarne l’esito

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

19

Verifica dei requisiti in capo 
all'operatore aggiudicatario

Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche 
al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

20

Aggiudicazione o esclusione Mancata rotazione degli operatori economici 
secondo il criterio dei successivi due affidamenti ex 
art. 49, commi 2 e 4 del codice

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

Controlli interni sull’attuazione del principio 
di rotazione

21 Annullamento della gara Mancato riesame di legittimità procedurale degli atti 
di gara prima della stipula del contratto al fine di 
favorire un soggetto

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di
conflitti di interesse,
Formazione del personale

22

Comunicazioni ai partecipanti Violazione delle regole poste a tutela della 
trasparenza della procedura al fine di evitare o 
ritardare la proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale
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23

Stipula del contratto Scelta di forme semplificate di stipula del contratto 
al fine di evitare controlli formali

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

24

Approvazione modifiche al 
contratto originario

Autorizzazione alla modifica di contratti nei settori 
non consentiti senza una nuova procedura di gara.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

25

Indicazione, nella 
documentazione di gara, delle 
prestazioni oggetto del contratto, 
la cui esecuzione debba avvenire 
a cura
dell’affidatario (disciplina del
subappalto)

Consentire il subappalto a cascata di prestazioni 
soggette a rischio di infiltrazioni criminali
Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti 
ad utilizzare il subappalto quale meccanismo per 
distribuire i vantaggi
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

26

Ammissione delle varianti Ammissione di varianti per consentire 
all’appaltatore di recuperare il ribasso offerto in 
sede di gara.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

27

Verifiche in corso di esecuzione Mancata denuncia di vizi. Mancata applicazione di 
penali.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

28

Verifiche delle disposizioni in 
materia di sicurezza

Distorta applicazione della normativa in materia di 
sicurezza.

MEDIO Adempimenti in materia di sicurezza 
Codice di comportamento
Obbligo di astensione in caso di conflitti 
di interesse,
Formazione del personale

29

Apposizione di riserve Modalità di trattamento delle richieste in danno 
dell’Amministrazione e in favore dell’appaltatore.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

30

Gestione delle controversie Violazione delle norme poste a tutela della regolare 
esecuzione dei lavori/contratto al fine di evitare o 
ritardare la proposizione di riscorsi.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

31 Effettuazione di pagamenti in 
corso di esecuzione

Mancata o insufficiente verifica dello stato di 
avanzamento lavori (SAL).

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di
conflitti di interesse,
Formazione del personale

32

Nomina del collaudatore Nomina componenti commissione di collaudo con 
criteri non conformi alla norma.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

33

Verifica corretta esecuzione Mancata denuncia di vizi. Mancata applicazione di 
penali.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale
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34

Rendicontazione lavori in 
economia

Mancato rispetto termini di pagamento e obblighi di 
tracciabilità.

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

Progressivo Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure

35

SUAP Regolamentazione e 
programmazione di attività di 
commercio su aree pubbliche

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi particolari

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

36

SUAP Regolamentazione per la 
concessione di spazi pubblici

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi particolari

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Violazione degli atti di pianificazione o 
programmazione di settore allo scopo di consentire 
il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari 
che non ne avrebbero titolo

Indebita concessione per favorire un particolare 
soggetto

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le 
autorizzazioni di pubblica sicurezza allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti 
particolari che non ne avrebbero titolo

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 
documentazione

38

Polizia 
locale/attività 

produttive

Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per trattenimenti 
pubblici, autorizzazioni per 
attrazioni viaggianti

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

37

SUAP Autorizzazione varie in materia di 
grandi strutture di vendita, 
somministrazione di alimenti e 
bevande e di commercio su aree 
pubbliche e concessione spazi 
pubblici per eventi 
promozionali/culturali

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale
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Progressivo Servizi/o Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure

39

Servizi sociali

Dichiarazioni ISEE mendaci

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Accuratezza istruttoria e intensificazione dei 
controlli a campione sulle dichiarazioni

40

Tutti Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

Accuratezza istruttoria e intensificazione dei 
controlli a campione sulle dichiarazioni

Progressivo Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure

41 Accertamento entrate tributarie Omessa registrazione credito nei confronti di 
contribuente

ALTO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Verifica a campione mediante incrocio di 
informazioni presenti nelle banche dati 
utilizzabili dall’Ente.

42 Accertamento entrate 
extratributarie e patrimoniali

Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore 
di un servizio

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Verifica a campione mediante incrocio di 
informazioni presenti nelle banche dati 
utilizzabili dall’Ente.

43

Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di crediti MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

44

Riscossione coattiva Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva 
o errata indicazione dell’importo da riscuotere

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Controllo annuale a campione

AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo

Concessione di benefici 
economici a persone fisiche

Concessione di benefici 
economici o altre utilità ad enti 
ed associazioni per finalità sociali 
e culturali

AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Servizi/o

Servizio tributi

Tutti

Tutti

Tutti
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45

Assunzione impegni di spesa BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

48

Alienazione beni immobili e 
mobili

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

49

Concessione/locazione di beni 
immobili

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

50

Concessioni/locazioni di beni 
immobili con scomputo di 
interventi dal canone di 
concessione/locazione

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Progressivo Processo Misure generali Tempi e termini per attuazione 
misure

AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Servizi/o Possibile rischio Valutazione rischio Misure specifiche

51 Biblioteca/Muse 
o

Gestione prestiti libri/opere Sottrazione opere BASSO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di 
interesse, Formazione del personaleOmessa registrazione prestiti

Servizio 
Patrimonio

Valutazione del bene sottostimata per favorire un 
particolare acquirente

Servizio 
Patrimonio

Valutazione sottostimata del canone di 
concessione/locazione

Servizio 
Patrimonio

Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a 
scomputo

Falsa attestazione della avvenuta corretta 
effettuazione della prestazione

47

Servizio 
ragioneria

Pagamenti Mancato rispetto dei tempi di pagamento per 
indurre il destinatario ad azioni illecite volte a 
sbloccare o accelerare il pagamento medesimo

MINIMO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Mancata corrispondenza con i dati indicati nel 
provvedimento di liquidazione

Tutti Sovradimensionamento della spesa o della 
prestazione

46

Tutti Liquidazioni Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il 
destinatario del provvedimento di impegno

MINIMO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale
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52

Attività di controllo su SCIA 
edilizia

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

55

Controlli  e accertamento 
infrazioni a leggi nazionali e 
regionali e ai regolamenti 
comunali

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

56

Controlli  e accertamento 
infrazioni al codice della strada 
e relative leggi complementari

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Servizio tributi, 
attività 
produttive, 
edilizia privata, 
polizia locale

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli 
con omissione di atti d’ufficio al fine di favorire 
soggetti predeterminati

MEDIO Utilizzo di apposita modulistica predefinita

Polizia locale Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli 
con omissione di atti d’ufficio al fine di favorire 
soggetti predeterminati

MEDIO Utilizzo di apposita modulistica predefinita

54

Servizio tributi, 
attività 
produttive, 
edilizia privata, 
polizia locale

Controlli in materia tributaria, 
commerciale ed edilizia

Disparità di trattamento nell'individuazione dei 
soggetti da controllare

ALTO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Definizione preventiva annuale dei criteri 
per l'effettuazione dei controlli. Utilizzo di 
apposita modulistica predefinita

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli 
con omissione di atti d’ufficio al fine di favorire 
soggetti predeterminati

53

SUAP Attività di controllo su SCIA 
attività produttive

Inosservanza delle regole procedurali per i 
controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di non 
far rilevare la mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle attività

BASSO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 
documentazione

Edilizia privata Inosservanza delle regole procedurali per i 
controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di non 
far rilevare la mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle attività

ALTO Controlli successivi di regolarità 
amministrativa
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57

Gestione atti di accertamento 
delle violazioni

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Progressivo Processo Misure generali Tempi e termini per attuazione 
misure

59

Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
Incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali Formazioni di commissioni 
Formazione del personale

Affidamento incarico posizione 
organizzativa/dirigenziale/ alte 
specializzazioni

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Tutti Mancata verifica di assenza di situazioni di 
conflitto di interesse

BASSO Verifica a campione degli incarichi conferiti

60

Personale Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione 
delle disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del
D. Lgs. n.39/2013

MEDIO Verifica dell’avvenuta acquisizione delle 
dichiarazioni  di incompatibilità e 
inconferibilità prima dell'adozione dell'atto

AREA G – INCARICHI E NOMINE
Servizi/o Possibile rischio Valutazione rischio Misure specifiche

58

Tutti Affidamento incarichi di 
collaborazione e consulenza 
(art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs.
165/2001)

Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
Incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali Formazioni di commissioni 
Formazione del personale

Verifica dei contenuti dell'incarico rispetto 
alle norme di legge o regolamento che lo 
consentono. Applicazione rigorosa del 
regolamento in materia di conferimento di 
incarichi al fine di definire criteri oggettivi

Previsioni di requisiti di accesso
“personalizzati” e Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione

Servizio tributi, 
attività 
produttive, 
edilizia privata, 
polizia locale

Mancato rispetto dei termini di notifica MEDIO Applicazione rigorosa dell’ordine
cronologico
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Nomina rappresentanti presso 
enti esterni

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Id
Servizi/o

Possibile rischio Misure generali Tempi e termini per
attuazione misure

Tutti Risarcimenti non dovuti o incrementati

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Tutti Non proporzionata ripartizione delle 
reciproche concessioni

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Id Servizi/o Tempi e termini per attuazione 
misure

Urbanistica

Disparità di trattamento tra diversi proprietari 
dei suoli

65

Pianificazione urbanistica: adozione, 
pubblicazione del piano e raccolta 
delle osservazioni

Possibili asimmetrie informative grazie alle 
quali gruppi di interessi o privati proprietari 
vengono agevolati nella conoscenza e 
interpretazione
dell’effettivo contenuto del piano adottato, 
con la possibilità di orientare e condizionare le 
scelte dall’esterno

CRITICO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Divulgazione e massima trasparenza e 
conoscibilità delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano adottato, anche 
attraverso
l’elaborazione di documenti di sintesi dei 
loro contenuti in linguaggio non tecnico.

Pianificazione urbanistica: 
approvazione del piano

Accoglimento di osservazioni che risultino in 
contrasto con gli obiettivi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Motivazione puntuale della decisione di 
accoglimento delle osservazioni che 
modificano il piano adottato con 
particolare riferimento agli impatti sul 
contesto, ambientale paesaggistico e 
culturale.

Progressivo Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi)

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche

64 Urbanistica

Pianificazione urbanistica: redazione 
del piano

Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati 
a procurare un indebito vantaggio ai 
destinatari del provvedimento

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Verifica del rispetto della coerenza tra gli 
indirizzi di politica territoriale e le soluzioni 
tecniche adottate.

62 Gestione sinistri e risarcimenti MINIMO

Analitica indicazione delle ragioni che 
inducono ad accordare il risarcimento e la 
relativa misura.

63 Conclusione accordi stragiudiziali MEDIO

Analitica indicazione delle ragioni che 
inducono   a   proporre   ed   approvare 
l’accordo con dettagliata valutazione, anche 
economica, delle contrapposte concessioni

AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO

61

Segreteria Mancata effettuazione delle verifiche sulla 
sussistenza dei requisiti richiesti

MEDIO Pubblicazione elenco nominati sul sito 
istituzionale dell'ente

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Progressivo Processo (ovvero fasi o aggregato di
processi)

Valutazione
rischio

Misure specifiche
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Urbanistica

Urbanistica

Urbanistica

analoghe

70 Pianificazione urbanistica attuativa: 
cessione delle aree

Errata determinazione della quantità di aree 
da cedere ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Valutazione analitica della quantità delle 
aree da cedere

69 Urbanistica

Pianificazione urbanistica attuativa: 
individuazione opere di 
urbanizzazione

Individuazione di un’opera come prioritaria, 
laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o 
prevalente
dell’operatore privato

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Identificazione delle opere di 
urbanizzazione mediante specifica 
indicazione nel provvedimento di adozione 
del piano.
Calcolo del valore delle opere da realizzare 
utilizzando i prezziari
regionali (o dell’ente) anche tenendo conto 
dei prezzi che l’amministrazione ottiene 
solitamente in esito a procedure di
appalto per la realizzazione di opere

Sovrastima del valore delle opere di 
urbanizzazione da realizzare a scomputo

67

Pianificazione urbanistica attuativa: 
convenzione urbanistica

Convenzione non sufficientemente dettagliata 
al fine di rendere non chiari e definiti gli 
obblighi assunti dal soggetto attuatore

ALTO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Utilizzo di schemi di convenzione-tipo che 
assicurino una completa e organica 
regolazione della materia e che devono 
costituire la base su cui inserire i contenuti 
specifici relativi al piano presentato.

68

Pianificazione urbanistica attuativa: 
calcolo contributo di costruzione

Non corretta commisurazione degli oneri 
dovuti in difetto o in eccesso al fine di favorire 
eventuali soggetti interessati

MEDIO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Assegnazione mansione del calcolo del 
costo di costruzione a personale diverso da 
quello che cura l’istruttoria tecnica del 
piano attuativo e della convenzione

66 Urbanistica ALTO
culturale.
Redazione di appositi verbali riportanti la 
definizione puntuale, in contraddittorio 
con il soggetto attuatore, degli obiettivi 
pubblici e privati da perseguire

Mancata coerenza con lo strumento 
urbanistico generale con conseguente uso 
improprio del suolo e delle risorse naturali
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Urbanistica

Urbanistica

Urbanistica

Edilizia 
privata

Edilizia 
privata

Edilizia 
privata

77

Rilascio titoli abilitativi edilizi: 
richiesta di integrazioni documentali

Richiesta di integrazioni documentali 
effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Controllo a campione delle richieste 
effettuate  da inserire nel piano annuale 
del controllo amministrativo successivo

76

Rilascio titoli abilitativi edilizi: 
assegnazione pratiche per 
l’istruttoria

Istruttoria assegnata a personale dipendente in 
rapporto di contiguità con i professionisti o con 
aventi titolo al fine di orientare le decisioni 
edilizie

ALTO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Percorsi di formazione professionale che 
approfondiscano le competenze del 
funzionario e rafforzino le sue capacità di 
autonome e specifiche valutazioni circa la 
disciplina da applicare al caso concreto,

Non rispetto delle scadenze temporali

Non rispetto della cronologia nella 
presentazione delle istanze

75 Rilascio titoli abilitativi edilizi

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 
documentazione

ALTO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse,
Formazione del personale

Effettuazione controlli a campione su 
almeno il 50% delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo.

73

Approvazione accordo urbanistico o 
di programma (art. 6 e 7 LR 11/2004)

Sproporzione fra beneficio pubblico e privato CRITICO Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Formazione del personale

Analitica valutazione economica dei 
contrapposti benefici

74 Urbanistica
/Edilizia 
privata

Rilascio certificato di destinazione 
urbanistica

Disomogeneità delle valutazioni ALTO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

71 Pianificazione urbanistica attuativa: 
perequazione delle aree a standard

Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati 
agli insediamenti residenziali o produttivi e 
spazi a destinazione pubblica.

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Adozione di criteri generali per 
l'individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alla monetizzazione o 
realizzazione di opere di urbanizzazione ai 
fini della perequazione e definizione dei 
valori da attribuire alle aree nonché 
previsione del pagamento della 
monetizzazione contestuale alla richiesta 
di rilascio del titolo abilitativo  e, in caso di 
rateizzazione, richiesta di idonee garanzie.

72

Pianificazione urbanistica attuativa: 
esecuzione opere di urbanizzazione

Realizzazione opere quantitativamente e 
qualitativamente di minor pregio rispetto a 
quanto dedotto in convenzione

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Individuazione del collaudatore effettuata 
direttamente dal Comune con oneri a 
carico del privato attuatore
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Edilizia 
privata

Progressiv o Misure specifiche

79

81

82

83

84

85 Anagrafe Censimento e rilevazioni varie

Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei 
fatti

MINIMO Codice di comportamento Formazione del 
personale

Anagrafe

Rilascio attestazione di soggiorno

Illegittima valutazione dei requisiti

BASSO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Anagrafe Attribuzione numeri civici Ingiustificata dilazione dei tempi

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Anagrafe Rilascio carta di identità Rilascio carte d’identità a non aventi diritto o 
senza procedura di identificazione

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Anagrafe

Rinnovo della dichiarazione di 
dimora abituale

Mancata o scorretta applicazione dei requisiti BASSO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

80 Anagrafe Cancellazione anagrafica

Ingiustificata dilazione dei tempi MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Riconosciuta emigrazione all’estero a non 
aventi titolo

AREA M – SERVIZI DEMOGRAFICI

Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi)

Possibile rischio Descrizione Misure generali Tempi e termini per attuazione 
misure

Anagrafe Iscrizione anagrafica

Errata applicazione normativa in merito 
all’iscrizione cittadini stranieri e comunitari

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

78 Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo 
contributo di costruzione

Errato calcolo del contributo di costruzione al 
fine di ottenere indebiti vantaggi

ALTO

Adempimenti di trasparenza Codice di 
comportamento Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, Formazione 
del personale

Verifica correttezza del calcolo da inserire 
nel piano annuale del controllo 
amministrativo successivo
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86

87

90 Stato civile Costituzione di unioni civili

Ingiustificata dilazione dei tempi MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Mancata o scorretta applicazione normativa di 
riferimento

89 Stato civile Celebrazioni di matrimonio

Ingiustificata dilazione dei tempi MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Mancata o scorretta applicazione normativa di 
riferimento

Stato civile Denunce di nascita e di morte Mancata o scorretta applicazione normativa di 
riferimento

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

88 Stato civile Pubblicazioni di matrimonio Ingiustificata dilazione dei tempi MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Illegittima valutazione dei requisiti

Anagrafe Rilascio certificazioni

Indebito rilascio di certificazioni e mancata 
applicazione della normativa sull’imposta di 
bollo

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale
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Stato civile

Ricevimento giuramento di 
cittadinanza

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

92 Stato civile

Riconoscimento della cittadinanza 
italiana “iure sanguinis”

ALTO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

93 Stato civile Trascrizione atti dall’estero

MEDIO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

94 Stato civile

Cambiamento di nome e cognome MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Mancata o scorretta applicazione delle 
norme

Ingiustificata dilazione dei tempi

98 Stato civile

Estumulazioni e esumazioni ordinarie 
e straordinarie

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personaleIngiustificata dilazione dei tempi

Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Mancata o scorretta applicazione normativa di 
riferimento

Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale Controllo successivo di regolarità 

amministrativa97 Stato civile Concessioni cimiteriali BASSO

96 Stato civile Separazioni e divorzi

Ingiustificata dilazione dei tempi MINIMO

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Mancata o scorretta applicazione normativa di 
riferimento

Ingiustificata dilazione dei tempi

Ingiustificata dilazione dei tempi e mancata o 
scorretta applicazione normativa di 
riferimento

Ingiustificata dilazione dei tempi

Ingiustificata dilazione dei tempi

95 Stato civile Adozioni

Ingiustificata dilazione dei tempi
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Tenuta e revisione delle liste 
elettorali

Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti 
dalla normativa

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

100

Organizzazione e gestione della 
consultazione elettorale

Omesso controllo firme dei sottoscrittori di 
lista

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

101 Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento MINIMO

Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione
rischio

Misure generali Tempi e termini per
attuazione misure

Tutti

Gestione del protocollo Omessa/falsa/ritardata registrazione del 
documento

MINIMO Codice di comportamento Formazione del 
personale

Irritualità della convocazione

Violazione norme procedurali

Verbalizzazione non corretta

Ritardata pubblicazione

Scorretta applicazione della normativa

Ingiustificata dilazione dei tempi
105 Tutti Accesso agli atti MEDIO

Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

104

Affari 
Istituziona li

Gestione atti deliberativi

MINIMO Codice di comportamento Obbligo di 
astensione in caso di conflitti di interesse, 
Formazione del personale

Controllo      successivo      degli      atti 
amministrativi

103

Affari 
Istituziona li

Funzionamento organi collegiali MINIMO

Codice di comportamento Formazione del 
personale

AREA N – AFFARI ISTITUZIONALI

Progressivo Misure specifiche

102

Servizio 
elettorale

Servizio 
elettorale

Leva militare



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Programma per la 
Trasparenza e l'Integrità A

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 
33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

D Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Oneri informativi per 
cittadini e imprese N Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Scadenzario obblighi 
amministrativi A

Art. 29, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da 
adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo

Burocrazia zero S

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Tempestivo

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013A

Atti generali

Disposizioni 
generali



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

T

Organizzazione
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Denominazione sotto-
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati T Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica A

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

AArticolazione degli 
uffici

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

E
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Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

P

A

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi 
di vertice 
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate) 

A

Consulenti e 
collaboratori
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Denominazione sotto-
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SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

P

SSN- Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

H
Incarichi amministrativi 
di vertice
(Direttore generale, 
Direttore sanitario, 
Direttore 
amministrativo)
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Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta Tempestivo

N
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale

Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 
dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture semplici 
e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 
strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P

Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

A

H

Dirigenti
(dirigenti non generali) 

Personale

Dirigenti (Responsabili 
di Dipartimento e 
Responsabili di 
strutture semplici e 
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Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative A
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(non dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

A

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato

strutture semplici e 
complesse)
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Contrattazione 
collettiva A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

OIV A

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno 
di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
Per ciascuno dei provvedimenti:
1) oggetto
2) eventuale spesa prevista

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

B

A

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012

A

Contrattazione 
integrativa

Bandi di concorso

Tempestivo 
Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)
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Piano della 
Performance Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni

Q
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 
Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare 
complessivo dei premi

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

A

A

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Performance
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Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

C Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 
o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti pubblici vigilati

P

C

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 
o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

C

C
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
Società partecipate
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

C Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica C

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa A Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P
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Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

A

Tipologie di 
procedimento

Attività e 
procedimenti

B
Singoli procedimenti di autorizzazione e   

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione 
del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

L Art. 2, c. 9-bis, 
l. n. 241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la 
conclusione del procedimento Tempestivo

B Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni 
circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano Tempestivo

Monitoraggio tempi 
procedimentali B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 
dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Modalità per lo svolgimento dei controlli Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

A

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Singoli procedimenti di autorizzazione e   
concessione

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
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1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

A

Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

B

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

B

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Controlli sulle 
imprese
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Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi ed inviti
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Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 
affidamento Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate con Comunicato 
del Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)

BBandi di gara e 
contratti
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

2013)

B

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici
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Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

O Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  finanziario 

contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci Annuale

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

A Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

da cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

BBilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Atti di concessioneeconomici
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Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi organi di controllo e revisione Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di 
revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità A Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi medi di 
erogazione dei servizi A

Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa I Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)
Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

A Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

A

A

Class actionRClass action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Servizi erogati

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013
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IBAN e pagamenti 
informatici A + M

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Relazioni annuali Relazioni annuali

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Altri documenti

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Nuclei di valutazione

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 Per ciascuno degli atti:

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

A 
(compatibilme

nte con le 
competenze in 

materia) Art. 39, c. 1, 

Pagamenti 
dell'amministrazi

one

Opere pubbliche A 
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2) delibere di adozione o approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) relativi allegati tecnici
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

F Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

G Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 
ambientali

materia) Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e 
governo del 
territorio
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Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Piano triennale di prevenzione della 
corruzione Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 
CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione Tempestivo

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

A
Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

D

Altri contenuti - 
Corruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

A

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture 
sanitarie private 

accreditate
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P Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

M
Art. 63, cc. 3-bis 
e 3-quater, d.lgs. 
n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari 
abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 
canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 
giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti - 
Dati ulteriori B

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Accesso civicoBAltri contenuti - 
Accesso civico

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati

A



Denominazi

one sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofami

glie)

Denominazion

e sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Responsabile 

dell'elaborazione

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

(se diverso dalla 

colonna precedente)

Responsabile della 

pubblicazione

Periodicità di 

aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) OBBLIGO ABROGATO (vd. pag 30 

aggiornamento 2023 al PNA)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 

art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 

sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTOSEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI                                                                                                                   

APPLICABILE AI CONTRATTI PUBBLICI CON BANDI E AVVISI PUBBLICATI PRIMA O DOPO IL PRIMO LUGLIO 2023 ED ESECUZIONE CONCLUSA ENTRO IL 31/12/2023

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

1



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e 

dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 

può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 

cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione 

di  procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 

a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione 

di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 

e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 

dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva               

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 

pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo
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Tavola allegato 7- Piao 2024-2026 - Com
une di Precenicco

NUM
ERO

DATA
OGGETTO

AREA 
PROPO

NENTE

Elementi formali 
(intestaz.,oggetto,data ..)

Competenza all’adozione 
dell’atto

Richiamo e rispetto della 
normativa 

Richiamo e rispetto dei 
regolamenti dell’ente

Sussistenza, sufficienza, 
logicità e congruità della 
motivazione

Rispetto della privacy, 
anche in termini di non 
eccedenza dei dati stessi

Rispetto degli obblighi di 
pubblicità e trasparenza 
(art.—D. Lgs 33/2013)

Regolarità delle 
procedure, rispetto dei 
tempi, correttezza formale 
del provvedimento

assenza conflitti di 
interesse

Coerenza con atti di 
programmazione, atti di 
indirizzo e direttiveNOTE:

1234567891011

ELEM
ENTI DETERM

INAZIONE
PARAM

ETRI PER IL CONTROLLO (RISPOSTE POSSIBILI: SI; NO; N/R)
Griglia controlli interni sugli atti



a sommare 2024

Titolo 1 PDC E.1.00.00.00.000 783.000,00            

Titolo 2 PDC E.2.00.00.00.000 796.410,54            
Titolo 3 PDC E.3.00.00.00.000 260.856,90            
ENTRATA DA TARI CORRISPETTIVA AI SENSI ART. 1, C. 668, L. 147/2013  -    

TOTALE ENTRATE A SOMMARE  1.840.267,44    

a detrarre 

FCDE STANZIATO  IN BILANCIO DI PREVISIONE PARTE CORRENTE 41.753,84-               
RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PER CANTIERI DI LAVORO
RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, 
CONVENZIONE, ECC. -                           
ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA 
ALTRI SOGGETTI -                           
ENTRATA CORRELATA ALLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE DEL PNRR
FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO 
OPTATO PER LA TARIFFA A NATURA CORRISPETTIVA -                           

TOTALE ENTRATE A DETRARRE -41.753,84    

TOTALE ENTRATE NETTE 1.798.513,60 0,00 0,00

VALORE SOGLIA 30,10% 30,10% 30,10%

incremento merito rispetto debito

VALORE SOGLIA COMPLESSIVO 30,10% 30,10% 30,10%

LIMITE SPESA PERSONALE 541.352,59            -                        -                         

a sommare 2024

U.1.01.00.00.000 500.749,31          

U.1.03.02.12.000  -    
RIMBORSI DOVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, 
CONVENZIONE, ECC.  27.500,00    

TOTALE SPESE PERSONALE A SOMMARE 528.249,31         
a detrarre
SPESE PER CANTIERI DI LAVORO
RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, 
CONVENZIONE, ECC. 0,00

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LE QUOTE FINANZIATE DA 
SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI  -    

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE 
RISORSE DEL PNRR
SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE 
PROPRIE RISORSE DI BILANCIO PER ATTUAZIONE PROGETTI PNRR

TOTALE SPESE PERSONALE A DETRARRE -                         
TOTALE SPESE DI PERSONALE  528.249,31    

LIMITE RISPETTATO  SI 

DISPONIBILITA' NUOVE ASSUNZIONI DA BILANCIO 13.103,28

CALCOLO INDICATORE DI SOSTENIBILITA'

VALORE SOGLIA PER LA CLASSE DI RIFERIMENTO 30,10%
PREMIO IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITA' DEL DEBITO (INDICATORE 
10.3 RENDICONTO DI GESTIONE) 0,00%

VALORE SOGLIA FINALE SPETTANTE 30,10%
VALORE RAGGIUNTO DALL'ENTE 29,37%

SCOSTAMENTO -0,73%

RISPETTO LIMITE 
SPESE DEL PERSONALE BILANCIO 2024

COMUNE DI  PRECENICCO - BILANCIO 2024

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE
ENTRATE DA STANZIAMENTI DI BILANCIO 2024


